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Presto in paese arriva Nella chiesa rinnovata 
il bar-negozio di comunità il ricordo di Lorenzo Parellli 


mercoledì 19 luglio 2023 anno C n. 29 | euro 1.50 www. lavitacattolica.it 


Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


Uniud promossa, ma... 


di Alvise Renier 


n principio è sempre 
campanilismo. Il primo 
irresistibile gesto che facciamo 
quando ci si offre davanti agli 
occhi una classifica è quello di 


confrontare noi e gli altri. Criteri e 
punteggi poco importano, ciò che 
conta è l'essere un gradino sopra. 
Confesso, da ex studente, di aver 
provato anch'io un istintivo senso 
di appagamento nel vedere Udine 
sul podio delle migliori università 
d'Italia secondo il Censis. Certo, 
vanno fatte le dovute precisazioni: 
l'Università di Udine è medaglia 
d'argento all'interno di un gruppo 
ristretto, che esclude le grandi 


città e considera solo gli atenei di 
medie dimensioni, quelli cioè che 
contano tra i 10 e i 20 mila 
studenti. Eppure Uniud si trova 
comunque più in alto in classifica 
rispetto a istituzioni blasonate e 
ben più radicate nel tempo. Ed è lì 
che scatta un sentimento di 
orgoglio che potremmo definire 
quasi calcistico, lo stesso che ci 
accomuna tutti di fronte ad una 
vittoria della nazionale. Sto 


parlando di quel retropensiero 
che ci fa dire che, se siamo i 
migliori, “un po' è anche merito 
mio”. 

Ecco, sgombriamo subito il 
campo da questo equivoco. 
Uniud nel 2022 era quinta, nel 
2021 terza, nel 2020 sesta, nel 
2019 ancora terza in questa stessa 
graduatoria, che comprende in 
tutto 17 università (in totale in 
Italia sono 96). Basta forse questo 


a ridimensionare l’atavico 
campanilismo che proviamo di 
fronte a notizie del genere, 
permettendoci così di analizzarle 
per quello che sono. Le 
classifiche, come i sondaggi, sono 
la fotografia di un momento, 
peraltro scattata da una precisa 
“angolazione”, a seconda dei 
criteri presi in esame. 
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Giornata mondiale 


L'amicizia tra anziani e giovani è 
fondamentale per entrambi, aiuta i 
primi ad aprirsi alla speranza, i secondi 
a non appiattirsi sul presente. Lo dice 
il Papa nel messaggio per la Giornata 
dei nonni e degli anziani. Conferma la 
scrittrice e docente friulana Antonella 
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LA BRAIDA 
Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli 
Tel: 0432/701318 
Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, 
nelle vicinanze della salita che porta all'antico Santuario di Castelmonte. 
A conduzione familiare, con più sale interne e il caratteristico caminetto friulano, 


vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio e, una volta al mese, 
la gustosissima Lubjanska, piatto tipico della vicina Slovenia. 

Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 

Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 
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PERISCOPIO 


na notizia che ha fatto il giro 
del mondo, ma vissuta dal 
suo protagonista in una 
dimensione comunitaria, a 
Lignano Sabbiadoro, con 
«profonda gioia e grande 
sorpresa». Mons. Agostino 
Marchetto domenica 9 luglio, aveva 
infatti appena concluso le 
confessioni nella chiesa della 
cittadina balneare, quando ha 
saputo che Papa Francesco lo ha 
nominato cardinale. Un legame che 
ha radici antiche quello di mons. 
Marchetto con Lignano - dove nei 
mesi estivi celebra la Santa Messa e 
confessa i fedeli nella chiesa di San 
Giovanni Bosco -: da oltre 50 anni è 
infatti qui che viene in vacanza, 
prima con i genitori, a Pineta, nella 
casa della sorella, poi in parrocchia. 
«Sono davvero affezionato a questo 
luogo e ho stretto delle amicizie 
importanti» racconta. Non a caso 
l'inattesa novità è stata accolta con 
grandissimo affetto dalla comunità 
che si è stretta attorno a lui. 
«L'annuncio — ha spiegato mons. 
Marchetto - mi è stato dato da due 
collaboratrici, ora in pensione, della 
Casa Internazionale del Clero Paolo 
VI, in Roma, dove sono ospite dal 
1994. Avevano ascoltato il Santo 
Padre alla Televisione, per l’Angelus. 
Non ci ho creduto subito, devo dire, 
ma poco dopo mi sono giunte voci 
autorevoli. Sono rimasto molto 
sorpreso. Al tempo stesso non ho 
pensato alla mia persona, ma agli 
incarichi ecclesiali e al come li ho 
pastoralmente realizzati in tanti 
Paesi difficili del mondo. Questa è la 
pista - credo - di interpretazione 
della decisione pontificia». 
Mons. Marchetto - vicentino, classe 
1940, ordinato sacerdote nel 1964 - 
nel 1985 venne infatti nominato 
arcivescovo titolare di Astigi con 
incarico di nunzio apostolico in 
Madagascar e Mauritius. Il 7 
dicembre 1990 venne trasferito 
come nunzio apostolico in 
Tanzania, mentre il 18 maggio 1994 
come nunzio apostolico in 
Bielorussia. 
Rilevantissimo e incisivo è stato poi 
il suo impegno per le persone in 
movimento, il 6 novembre 2001 
Giovanni Paolo II lo nominò 
segretario del Pontificio consiglio 
della pastorale per i migranti e gli 
itineranti. Incarico che lo ha visto 
sempre in prima fila in difesa dei 
migranti e dei rom. Accanto alla 
legittima volontà degli Stati di 
gestire i flussi e garantire sicurezza, 
mons. Marchetto ha sempre chiesto 
il rispetto dei diritti umani, 
ricordando più volte che 
convenzioni come quella 
internazionale per la Protezione dei 
diritti dei lavoratori migranti, 
sottoscritta nel 1990, non fanno 
distinzioni tra immigrati regolari e 
irregolari. «È necessario ragionare 
sempre nell'ottica del rispetto dei 
diritti, che va combinata al rispetto 
dei doveri da parte degli immigrati - 
spiegava su “Altraeconomia” nel 
2010, all'indomani del varo del 
primo “Pacchetto sicurezza” —. 
Questa dualità, dal punto di vista 


Mons. 


Per 10 anni 
alla guida 

del Pontificio 
consiglio 

della pastorale 
per i migranti 
e gli itineranti 
è sempre stato 
in prima linea 
nella difesa 
dei diritti 
dell'umanità 
in movimento 


RETE DASI 


le violenze 


ai confini 
europei 


Al via una raccolta 
firme per fermare 


contro i migranti 


Mons. Agostino Marchetto, nel riquadro insieme a don Angelo Fabris, parroco di Lignano 


politico, si traduce nella necessità di 
impiegare le risorse non solo a 
sostegno della cosiddetta sicurezza, 
ma anche per sviluppare 
l'integrazione». 

Un impegno che secondo mons. 
Marchetto ha pesato nella scelta di 
Papa Francesco: «Credo che Papa 
Francesco mi abbia dato questo 
onore, anche in ragione di un 
apprezzamento per il mio impegno 
sulla mobilità umana e quindi sui 
migranti, i rifugiati, le minoranze. 
Bisogna continuare sulla strada della 
fratellanza e del dialogo, e qui mi 
ricollego al Concilio Vaticano II. C'è 
la necessità di unire la fedeltà a Gesù 
Cristo con il ruolo della Chiesa in un 
mondo che è cambiato per 
raggiungere un punto di incontro e 
non di rottura». E proprio il suo 
lavoro di studio e approfondimento 
per la storia, l'ermeneutica e la 
ricezione del Vaticano II è 
particolarmente apprezzato dal 


Santo Padre che lo ritiene il più 
grande ermeneuta del Concilio. 
Il Concistoro per la nomina effettiva 
dei 21 nuovi cardinali, si terrà il 30 
settembre. «La loro provenienza — ha 
osservato il Papa - esprime 
l'universalità della Chiesa che 
continua ad annunciare l’amore 
misericordioso di Dio a tutti gli 
uomini della terra». 
Una volta in più, attraverso queste 
nomine, il collegio cardinalizio 
cambia volto: «Dopo dieci anni di 
pontificato “francescano” - ha 
osservato mons. Marchetto - è volto 
abbastanza simile a quello del Santo 
Padre. Alcune sue grandi visioni 
ecclesiali vi sono riflesse in linea di 
principio, con la universalità 
sottolineata, la presenza “periferica”, 
la visione dei “territori missionari”, 
dei Paesi poveri, delle varie culture, 
ecc. Si vedrà comunque a suo tempo 
se l'interpretazione è corretta». 

Anna Piuzzi 


Giovedì 20 luglio, alle 11, al Centro di Accoglienza Ernesto Balduc- 
ci di Zugliano sarà presentata da parte della Rete Dasi FVG (Diritti 


Accoglienza e Solidarietà internazionale) l'Iniziativa dei Cittadini 
Europei (Ice) “Stop Border Violence”. Si tratta di una raccolta firme 
di un milione di cittadine e cittadini europei, da raggiungere alme- 


no in sette paesi membri, nel tempo massimo di un anno, per inci- 
dere sulle politiche dell'Unione e obbligare la Commissione Euro- 


pea a esprimersi su uno specifico tema. Stop Border Violence si pro- 


pone di chiedere alla Commissione Europea di garantire e applica- 
re il divieto di tortura alle frontiere dell'Unione europea nei con- 


fronti dei migranti. 


Lignano. Originario di Vicenza, mons. Agostino Marchetto da oltre 50 anni è legato 
alla cittadina balneare. Nunzio apostolico in Paesi come la Tanzania e la Bielorussia 


Marchetto sarà cardinale 


Immigrazione 
Firmato 
l'accordo 

con la Tunisia 


opo settimane di negoziati, il 
16 luglio l'Unione europea ha 
raggiunto un accordo con 
Tunisi che prevede il sostegno 
economico di Bruxelles in 
cambio dell'attuazione di riforme 
economiche e del controllo delle frontiere. 
Nel testo del Memorandum d'intesa 
concluso a Tunisi dal presidente Kais Saied, 
insieme alla presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen, alla presidente 
del consiglio italiano Giorgia Meloni e al 
premier dimissionario olandese Mark Rutte 
non è specificato l'impegno economico di 
Bruxelles né le richieste specifiche che sono 
state presentate dalla Tunisia. 
Il testo è molto generico e parla di «una 
cooperazione economica e commerciale» e di 
«un approccio olistico alla migrazione» e di 
«porre rimedio alle cause profonde 
dell'immigrazione irregolare». L'Unione 
europea s'impegna a fornire un sostegno 
finanziario alla Tunisia per migliorare il suo 
sistema di ricerca e soccorso in mare e il 
pattugliamento, il controllo delle frontiere. 
Ma s'impegna anche a favorire il rimpatrio 
dei cittadini tunisini che sono arrivati 
irregolarmente in Europa. 
Mentre Tunisi ribadisce in maniera categorica 
di non volere essere un paese in cui 
«risiedano gli irregolari» e riafferma la sua 
posizione di volere controllare «soltanto le 
sue frontiere», una formula che chiarisce uno 
dei punti che erano al centro dei negoziati: 
Tunisi, infatti, non è disposta ad aprire dei 
campi profughi o dei centri in cui riportare 
anche i migranti non tunisini come era stato 
proposto dall'Europa nel corso dei negoziati. 
Nell'incontro precedente con Saied, avvenuto 
l’11 giugno, Von der Leyen aveva annunciato 
di essere pronta a versare subito 150 milioni 
di euro nelle casse di Tunisi e di volere invece 
vincolare un intervento macroeconomico di 
900 milioni di euro al prestito del Fondo 
monetario internazionale (Fmi). Se la Tunisia 
accetta le riforme che sono richieste dall'Fmi 
per sbloccare un prestito da due miliardi di 
dollari, allora Bruxelles dovrebbe versare il 
resto dei fondi. Cento milioni di euro 
saranno destinati al controllo delle frontiere. 
Al termine dell'incontro Von der Leyen ha 
parlato di cinque pilastri dell'accordo: creare 
opportunità di lavoro per i giovani, costruire 
un'economia solida, attrarre investimenti in 
settori come l'agricoltura sostenibile, la 
gestione dell'acqua, l'innovazione digitale, la 
collaborazione sulla transizione ecologica e 
infine “una cooperazione più efficace 
sull'immigrazione”. 
Nel Memorandum ci si impegna al rispetto 
dei diritti umani e delle leggi internazionali. 
Ma durante il vertice nessuno ha fatto 
riferimento alle accuse contro il governo 
tunisino di avere arrestato e deportato da Sfax 
nell'ultima settimana più di mille migranti 
subsahariani, trasferendoli con la forza e 
abbandonandoli nel deserto al confine con la 
Libia e con l'Algeria. 
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GRANDANGOLO 


ancora una volta Papa Francesco ad 

accendere i riflettori sull'importanza 

della vicinanza e dello scambio tra le 

generazioni, nel segno della crescita 

reciproca. Lo fa attraverso il Messaggio 

per la terza «Giornata mondiale dei nonni e 

degli anziani» che sarà celebrata domenica 23 
luglio. Un messaggio in cui il Santo Padre 
ribadisce che gli anziani sono preziosi e che 
non vanno lasciati soli, «vittime della cultura 
dello scarto». A istituire questa ricorrenza fu lo 
stesso Francesco, nel 2021, stabilendo che 
venisse celebrata la quarta domenica di luglio, 
in prossimità della memoria liturgica (26 
luglio) dei Santi Gioacchino e Anna, genitori di 
Maria e nonni di Gesù. 


= 


giovane Maria all'anziana cugina Elisabetta. Da 
qui il titolo del Messaggio e della Giornata che 
riprende il Magnificat: «Di generazione in 
generazione la sua misericordia» (Lc 1, 50). 
Proprio quell'incontro diventa lo spunto per 
richiamare «il progetto d'amore di Dio», che 
«attraversa il passato, il presente e il futuro, 
abbracciando e mettendo in collegamento le 
generazioni». Chiamate tutte ad andare oltre se 
stesse. 

Peri più giovani si tratta di allungare lo sguardo 
«al di là dell'immediato nel quale ci confina la 
realtà virtuale, la quale spesso distoglie 
dall'azione concreta; per i più anziani si tratta di 
non soffermarsi sulle forze che s‘indeboliscono 
e di non rammaricarsi per le occasioni perse». 


«L'amicizia di una persona anziana — scrive 
infatti Francesco — aiuta il giovane a non 
appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che 
non tutto dipende dalle sue capacità. Per i più 
anziani, invece, la presenza di un giovane apre 
alla speranza che quanto hanno vissuto non 
vada perduto e che i loro sogni si realizzino». 
Punto di partenza per la riflessione di Francesco 
è la visita, raccontata nel Vangelo di Luca, della 


Una nostalgia che non ha senso se siamo 
consapevoli dell’'assunto che quanti sono 
avanti con gli anni giocano un ruolo rilevante 
nella società. «La loro presenza nelle famiglie e 
nelle comunità è preziosa —- aggiunge il 
Pontefice nel Messaggio —, ci dona la 
consapevolezza di condividere la medesima 
eredità e di far parte di un popolo in cui si 
custodiscono le radici. Sì, sono gli anziani a 


Papa Francesco: «Tutte le generazioni 
sono chiamate ad andare oltre se stesse. 
Chiesa e società hanno bisogno degli anziani» 


trasmetterci l'appartenenza al popolo santo di 
Dio. La Chiesa, così come la società, ha 
bisogno di loro. Essi - prosegue Francesco - 
consegnano al presente un passato necessario 
per costruire il futuro. Onoriamoli, non 
priviamoci della loro compagnia e non 
priviamoli della nostra, non permettiamo che 
siano scartati!». 


Di qui l'importanza di custodirli e curarli anche 
nella quotidianità dei piccoli gesti. Come 
l'invito che il Papa rivolge ai ragazzi della 
prossima Giornata mondiale della gioventù. 
«Prima di mettervi in viaggio» chiede il 
Pontefice — «andate a trovare i vostri nonni, fate 
una visita a un anziano solo! La sua preghiera 
vi proteggerà e porterete nel cuore la 
benedizione di quell'incontro». Ma Papa 
Francesco non ha mancato di rivolgere un 
invito anche ai nonni: «Accompagnate con la 
preghiera i giovani che stanno per celebrare la 
Gmg». 


Indulgenza plenaria per i nonni, gli anziani e 
tutti i fedeli che, motivati da “spirito di 
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penitenza e carità”, parteciperanno il 23 luglio, 
alla Messa che Papa Francesco presiederà alle 10 
nella Basilica di San Pietro, oppure alle diverse 
celebrazioni che si svolgeranno in tutto il 
mondo. 
Non solo, verrà concessa l’indulgenza plenaria 
anche ai fedeli che nella Giornata Mondiale dei 
Nonni e degli Anziani «dedicheranno del 
tempo adeguato a visitare in presenza 0 
virtualmente, attraverso i mezzi di 
comunicazione», gli anziani bisognosi o in 
difficoltà, come i malati, gli abbandonati, i 
disabili. Sul sito della Diocesi di Udine 
(diocesiudine.it) è possibile consultare 
tutte le indicazioni dettagliate contenute — 
nel decreto della Penitenzieria Apostolica. È 
disponibile inoltre il testo della preghiera 
per questa terza Giornata mondiale dei 
nonni e degli anziani. 

Anna Piuzzi 
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GRANDANGOLO 


Profonda conoscitrice 

del mondo dei più 
giovani, Antonella Sbuelz 
spiega il perché di un 
rapportoprivilegiato 


«Nonnl: porto sicuro 
degli adolescenti» 


legame tra nonni e nipoti? L'assenza dei 
genitori? 

«Non parlerei proprio di assenza. Certo è — come 
succede agli adulti dei miei due romanzi — che il 
vero disagio lo vive la generazione di 
mezzo, schiacciata com'è tra ruoli e 
obblighi lavorativi, una condizione 
amplificata dalla pandemia prima e 
dalle conseguenze economiche della 
guerra in Ucraina poi. Crisi 
accompagnate da effetti economici 
importanti che di conseguenza hanno 
fatto sentire come incombente 
l'esigenza di recuperare il terreno 
perduto in ambito lavorativo. Penso 
ad esempio ai liberi professionisti 
particolarmente penalizzati nei lunghi 
mesi del confinamento. I ragazzi 
dunque si trovano con genitori che, 
anche se ci sono, sono distratti, presi da pensieri, 
stressati, fragili». 

Non basta però a spiegare una complicità così 
profonda, secondo lei cosa la favorisce? 
«Uno sguardo, quello degli anziani, più sereno 
sulle cose del mondo. Da insegnante ho visto 
anche genitori molto esigenti, molto giudicanti 
che chiedono ai ragazzi di essere altamente 
performativi. Genitori che fanno fatica a 
contemplare l'errore dei loro figli, quando invece 
da sempre l'errore fa parte della crescita, del 
diventare grandi. Non si può crescere se non 
sbagliando, se non imparando. Nonna Anna e 
nonno Arturo sono presenti, tifano per i nipoti, 
ma, come dicevo, hanno uno sguardo più sereno 
sulla realtà delle cose, forse perché non più 
pressati dagli obblighi che derivano dal lavoro, o 
forse semplicemente in ragione di quella saggezza 
che l'età porta con sé. Sono punti di riferimento. 
Sono rifugio. Ascoltano, cercano di capire». 

In «Il mio nome è A(n)sia», è come se a un 
certo punto la direzione dell'aiuto, della 


3 è un filo rosso prezioso che attraversa 
gli ultimi due romanzi della scrittrice 
udinese Antonella Sbuelz (nel 
riquadro) ed è lo stretto legame che 
unisce i giovanissimi 

protagonisti dei suoi libri ai 
propri nonni. Insegnante di scuola 
secondaria di secondo grado, 
abitata da una straordinaria dose 
di empatia, l'autrice conosce bene 
il mondo degli adolescenti, i loro 
sentimenti, i sogni, le emozioni e 
le speranze che li accompagnano. 
Antonella, in «Questa notte 
non torno» c'erano nonno 
Arturo e nonna Nadira. In «Il 
mio nome è A(n)sia» (entrambi 
pubblicati da Feltrinelli) 
incontriamo la straordinaria 
figura di nonna Anna. L'importanza del loro 
ruolo nelle storie che racconta danno conto 
dell'impossibilità di parlare degli adolescenti 
senza fare riferimento anche ai loro nonni 
che spesso sono un porto sicuro. 

«Direi proprio di sì. Nella mia lunga esperienza di 
insegnante ho sempre visto che tra nonni e nipoti 
c'è un rapporto speciale, tanto dal punto di vista 
affettivo che psicologico. Si tratta però di un 
rapporto che si è fatto più forte negli ultimi anni, 
in maniera marcata. Per i ragazzi e le ragazze che 
hanno la fortuna di averli nelle loro vite sono vere 
e proprie figure di riferimento. Proprio per questo 
quando vengono a mancare lasciano un vuoto 
incolmabile. L'ho visto durante la pandemia, i 
ragazzi che hanno vissuto la morte del nonno o 
della nonna a causa del Covid hanno attraversato 
un dolore enorme, ben compreso dai propri 
compagni di classe che si sono stretti attorno a 
loro in una maniera che non avevo mai visto 
prima». 

Quali sono le ragioni di questo rafforzarsi del 


comprensione, si invertisse. Di fronte alle 
difficoltà di nonna Anna - che avverte le 
prime avvisaglie dell'Alzheimer —, Asia mette 
da parte le proprie paure e decide di essere lei 
il porto sicuro per la nonna. 

«Proprio così, si concretizza un'alleanza 
generazionale. L'ho visto accadere mille volte. C'è 
un momento preciso in cui i ragazzi, consapevoli 
di aver ricevuto molto, sanno mettersi in gioco, si 
assumono una responsabilità. Si trovano cioè a 
fare i conti con le difficoltà della vita. Ed è un 
passaggio importante perché è anche attraverso le 
difficoltà che si cresce. Le difficoltà, per altro, 
aiutano a relativizzare i disagi che stiamo vivendo, 
le nostre ansie, le paure. È il passaggio in cui i 
ragazzi, da centrati in maniera autoreferenziale su 
se stessi (com'è normale che sia a quindici anni), 
si rendono conto di dover accantonare i propri 
problemi per prendere in mano le fragilità di chi 
sta loro accanto, un nonno, una nonna. Nel caso 
di Anna e Asia, c'è un continuo rimpallo di 
strategie tra la donna matura, anziana e la 
ragazzina che sta diventando donna. Entrambe 
sono in una fase della vita delicatissima, perché — 
non dimentichiamolo - l'adolescenza è un'età 
delicata, sebbene magica, fatta di slanci generosi». 
La generosità non è una caratteristica troppo 
riconosciuta agli adolescenti di oggi, spesso 
dipinti come ripiegati su se stessi. 

«E questo è un grave errore. Si tratta purtroppo di 
una generazione verso cui la società nutre 
tantissimi pregiudizi, ma che ha attraversato un 
momento difficilissimo con la pandemia. Invece, 
lo vedo ogni giorno, sono ragazzi e ragazze che 
nel momento in cui sono visti davvero, ascoltati, 
al di là degli stereotipi che li vorrebbero 
superficiali ed autoreferenziali, sanno dare 
moltissimo. Ecco, questo dovremmo imparare dai 
nonni, imparare ad ascoltare i giovani, a vederli, a 
capirli». 


Servizi di Anna Piuzzi 


Alice Di Barbara 
«Ci unisce profonda complicità» 


Il pittore Toni Zanussi e la nipotina 
Scoprire il mondo insieme 


nonni sono la fortuna che la 


vita ci offre, ma che purtroppo 
non tutti riescono a godersi». 
Inizia a raccontare così il suo 


legame speciale con nonno 
Marino e nonna Evelina, lei è Alice Di 
Barbara, diciottenne udinese, fresca di 


ono occhi che brillano di autentica 
gioia quelli che incontriamo a 
Stella, frazione “alta” di Tarcento. 
Un pugno di case immerso nel 
verde che ci sottrae per un 
momento dalla calura afosa della città. 


Siamo da Toni Zanussi, artista le cui opere 
hanno fatto il giro del mondo. L'autore 
delle sognanti “città cosmogoniche”. Ma 
non siamo qui per dar conto dei suoi 
quadri, bensì per raccontare quel rapporto 
privilegiato che sarà celebrato domenica 23 
luglio, Giornata mondiale dei nonni, e che 
qui è ogni giorno una festa. «Anche una 
bella fatica - sottolinea ridendo la moglie 
Loretta -, una fatica però che riempie il 
cuore. Avere con noi la nostra nipotina, 
dando una mano mentre la sua mamma e 
il suo papà sono al lavoro, è una 
straordinaria ventata di vita e di allegria». 
Occhioni grandi e grigi, sei anni, la piccola 
corre nel prato e poi salta in braccio al 
nonno. «La scorsa settimana — racconta 
Zanussi, classe 1952 e rimasto orfano ad 
appena 12 anni -, siamo andati a Venezia. 
Volevo condividere con lei la bellezza della 
città in cui ho vissuto da ragazzo, 
prestando servizio nel palazzo della 
contessa Cicogna, dopo aver attraversato 
mezzo mondo, avendo lavorato per anni 
sulle navi da crociera. Abbiamo fatto anche 
un giro in gondola, è stata la prima volta 


Toni Zanussi con la nipotina a Venezia 


per tutti e tre. Mi rendo conto che è 
piccolina, ma credo che l’esperienza di 
meraviglia vissuta insieme le resterà nel 
cuore». 

Ed è proprio questa l'essenza di quel che 
significa avere la fortuna di trascorrere del 
tempo con i nonni, godere di una lentezza 
che fa condividere esperienze, scoprendo il 
mondo insieme. 


diploma al Liceo artistico Sello. 
«Fortunatamente nella mia vita - prosegue 
- ho avuto l'enorme privilegio di poter 
conoscere e vivere i miei nonni che, da 18 
anni a questa parte, ricoprono un posto 
importantissimo nella mia vita e 
soprattutto nel mio cuore. Generalmente, 
quando si parla di nonni, vengono descritti 
come i pilastri della nostra vita: non posso 
che confermarlo, per me è stato proprio 
così, sono stati e sono un punto di 
riferimento. Non mi hanno mai fatto 
mancare nulla, mi hanno sempre nutrita di 
amore, dandomi forza, insegnandomi 
preziose lezioni di vita che hanno 
contribuito a rendermi la donna che sono 
oggi». 

«Se dovessi descrivere il nostro legame con 
una sola parola, sceglierei “complicità” — 
spiega Alice -. Sicuramente è riduttivo 
racchiudere quel che siamo in una sola 
parola, però è quella che ci descrive meglio. 
I miei nonni ed io siamo proprio complici, 
ci sosteniamo in qualsiasi situazione, ci 
aiutiamo, ci asciughiamo le lacrime a 
vicenda e quando serve ci confrontiamo». 


Alice Di Barbara con i nonni Marino ed Evelina 


«Sono veramente grata di averli nella mia 
vita - conclude la giovane —, e anche se un 
“grazie” non basterà mai per ricambiare 
tutto quello che hanno fatto per me, spero 
che questo nostro percorso duri quanto più 
possibile e che io sia riuscita a restituire 
almeno la metà di quello che mi hanno 
trasmesso. Una cosa però è certa: il nostro 
legame durerà per sempre». 
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ECONOMIA 


Lavoro. 


n'altra rassicurante sorpresa 
dal mondo del lavoro. Che 
non ti aspetti, soprattutto da 
parte delle nuove generazio- 
ni di lavoratori. 

Il Friuli-Venezia Giulia risulta es- 
sere una regione “amica” dei giovani 
imprenditori artigiani e delle loro im- 
prese perché il peso delle aziende ge- 
stite da loro sul totale di quelle attive 
è del 7,3% e sono “giovani” il 22,5% 
delle imprese nate negli ultimi 5 an- 
ni. 

Anzi, si pone al 5° posto nella classi- 
fica nazionale, secondo una specifica 
indagine di Confartigianato. 
«Cominciamo a vedere gli effetti di un 
trend avviatosi nel post pandemia - 
ragiona il presidente di Movimento 
Giovani Imprenditori Confartigiana- 
to-Imprese Fvg, Nicola Giarle —. Si ha 
sempre più desiderio di una buona 
conciliazione tra lavoro e vita extrala- 
vorativa, di poter scegliere come orga- 
nizzare la propria occupazione e su 
quali obiettivi concentrarsi. La crea- 
zione di una propria attività sembra, 
quindi, rispondere meglio a queste 
aspettative». 

Naturalmente, aggiunge il presidente, 
«le aziende che i giovani creano sono 
in numero inferiore rispetto a quelle 
dei decenni scorsi, ma questo è un da- 


Come coniugare vita lavorativa, interessi affettivi e tempo libero? | giovani 
scelgono la piccola impresa. Quelle che hanno alla testa un under 35 sono il 35,1% 


L'artigianato concilia di p 


In Fvg sono “giovani” il 22,5% delle aziende nate negli ultimi 5 anni 


to inevitabile dato il trend demogra- 
fico». Tuttavia, conclude Giarle, «i da- 
ti dell'indagine testimoniano che la 
vocazione friul-giuliana a fare impre- 
sa, testimoniata dalla nostra storia, 


Se lo chiede la Cisl 
del Fvg richiamando 
il dramma della 
denatalità 


econdo la più recente 
rilevazione Cisl Fvg, le 
aziende in difficoltà in 
regione sono stabili — 61 — 
rispetto alla fine d'anno 
2022, ma è aumentato 
sensibilmente il numero dei 
lavoratori coinvolti, che passano da 
8mila287 a 1lmila788, sugli 
11mila897 complessivi delle 
imprese mappate. Si tratta 
prevalentemente di aziende legate al 
comparto metalmeccanico (28), e 
seguite a distanza dalle imprese del 
legno (11) e dai cartai (5). A soffrire 
sono soprattutto il Pordenonese con 
oltre 4.800 lavoratori colpiti e la 
zona di Trieste e Gorizia, che con 
oltre 2.700 lavoratori. 
Se il comparto industriale del Friuli- 
Venezia Giulia sta reggendo alle 
contingenze del momento, per la 
Cisl non sembra pronto, invece, ad 
affrontare le sfide e le transizioni 
globali ormai in atto, che devono 
passare necessariamente anche 
attraverso una fase contrattuale e 
concertativa nuova. «Con la 
conseguenza - puntualizza il 
segretario della Cisl FVG, Cristiano 
Pizzo - che, se non ci domandiamo 
ora che tipo di industria vogliamo 
da qui a 10 anni, rischiamo che la 


nostra regione rimanga 
irrimediabilmente indietro, 
disperdendo gli assist di vantaggio 
di cui gode, dalla posizione 
baricentrica al buon tasso di 
occupazione (68,5%), passando per 
le esportazioni pro capite che ci 
spingono al secondo posto in Italia 
con oltre 18 mila euro». 

«La preoccupazione più grande —- 
entra subito nel vivo - riguarda, dal 
nostro punto di vista, il 
posizionamento del Fvg rispetto a 
dei processi ormai ineluttabili e che 
detteranno le regole da qui in 
futuro. Crediamo che ora più che 
mai sia il momento di creare una 
forte alleanza tra sindacati, parti 
datoriali e politica per disegnare il 
nuovo quadro dell'industria 


continua e resiste anche di fronte a sce- 
nari difficili”. 

Se considerate tutte le tipologie di im- 
prese, sale al 35,1% la percentuale di 
quelle che hanno alla testa under 35, 


Ma fra 10 anni quale industria resterà? 
Le sfide per non rimanere indietro 


regionale: non cabine di regia per 
tenere sotto controllo o tamponare 
le crisi, ma per essere davvero 
proattivi rispetto a delle politiche 
industriali che vanno ancora 
costruite in termini durevoli e di 
prospettiva e rispetto alle quali 
siamo già in ritardo». 

Quattro le sfide: la crisi 
demografica, la carenza di 
infrastrutture, l'energia e la 
partecipazione dei lavoratori alla 
“gestione” delle imprese. 

Nel giro di un paio di decenni la 
regione scenderà abbondantemente 
sotto il milione: a diminuire sarà 
soprattutto la fascia di popolazione 
attiva, ovvero tra i 15 e 64 anni (- 
7,1%) a fronte di una quasi pari 
crescita (+7,7%) di quella anziana. 


contro il 32,7% della media italiana. 
Nella classe d'età 15-34 anni, inoltre, 
il tasso di occupazione è del 51,3%, 
notevolmente superiore alla media 
del resto d'Italia, dove i lavoratori com- 
presi in questa fascia si fermano al 43,7 
%. È contenuta anche la percentuale 
dei giovani Neet - coloro che né stu- 
diano né lavorano -: il 13,5% (era il 
13,7% nel 2019) di contro a un 19% 
di media italiana. A Udine nel 2022 
vi era la maggiore percentuale di oc- 
cupati giovani, il 52,2%. A seguire si è 
collocata Pordenone con una percen- 
tuale del 51,8% e Trieste, con il 50%. 
Poco distante l'occupazione a Gori- 
zia: 49,1%. 
Tutto bene, dunque? 
Il presidente di Confartigianato Im- 
prese Fvg, Graziano Tilatti, pur con- 
fermando il contesto favorevole per 
chi vuole intraprendere, ricorda che 
«il Fvg non può nascondersi di dover 
fare i conti con un problema molto 
serio: la curva demografica. Dobbia- 
mo agire - aggiunge - per poter dare 
una prospettiva diversa almeno nel 
medio-lungo periodo». Da qui la sol- 
lecitazione alle istituzioni a fare anco- 
ra di più. Le politiche per la famiglia 
sono state efficaci, ma secondo Tilat- 
ti vanno ulteriormente incrementate. 
ED.M. 


TURISMO 
Da quello'di ritorno” 
opportunità di crescita 


Mn Progetto, all'interno del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, che punta a dare un 
ulteriore slancio a un settore come 
ilturismo e, allo stesso tempo, a 
ricostruire un collegamento con i 
discendenti di chi in passato 
emigrò dalla nostra regione per 
lavorare». Così l'assessore regionale 
alle Autonomie locali e 
immigrazione, Pierpaolo Roberti, a 
margine della riunione in 
videoconferenza con Giovanni 
Maria De Vita, consigliere 
d'ambasciata e responsabile 
nazionale del progetto Pnrr 
“Turismo delle radici” del Ministero 
degli Affari esteri e della 
Cooperazione internazionale. 
Come ha spiegato l'assessore, il 
progetto finanzia una proposta 
presentata da un gruppo di 
soggetti che dovranno poi 
costituirsi in un nuovo soggetto 
giuridico. “Abbiamo l'opportunità — 
ha detto Roberti — di utilizzare la 
rete delle sette associazioni di 
corregionali all'estero riconosciute 
dalla Regione per promuovere 
l'iniziativa cercando di coinvolgere, 
al fine di realizzare questo turismo 
di ritorno, i nipoti e i pronipoti di 
chi dalle nostre terre partì per 
cercare fortuna all'estero». Ciò 
anche nell'ottica di due date 
importanti: il 2024, in quanto anno 
delle radici italiane nel mondo, e il 
2025, con Nova Gorica e Gorizia 
Capitale europea della cultura. 


di 


IU 


MNotizie flash 


ATTIMIS. Eurolls, 
bene anche in Messico 


Mia gonfie vele lo stabilimento 
del Gruppo Eurolls a Monterrey, in 
Messico, dove lavorano 25 persone 
e si produce tutta la gamma 
Eurolls riguardante il settore dei 
tubi e delle cassette di 
laminazione. La crescita del 
fatturato è costante e a due cifre. 
L’anno scorso lo stabilimento 
messicano ha chiuso a 80 milioni 
di pesos e quest'anno l'obiettivo, 
realizzabile, è arrivare a 100 milioni 
di pesos. Tra i programmi futuri vi è 
quello di replicare in Messico una 
linea produttiva che Eurolls ha 
avviato nel suo nuovo stabilimento 
di Resia con ottimi risultati. Il 
Gruppo friulano, con sedi ad 
Attimis, Villa Santina e, appunto, 
Resia, è leader sulla piazza 
internazionale nel settore della 
produzione di rulli e accessori per 
l'industria del tubo e del filo e 
trattamenti termici. 


AMARO/1. 
Nuova sede per D'Agaro 


6 Inaugurata ad Amaro la nuova 
sede di D'Agaro Autotrasporti. «Il 
successo imprenditoriale di questa 
famiglia è un modello di dedizione 
e impegno per generazioni che 
continuano a fiorire sul nostro 
territorio regionale», ha 
riconosciuto l'assessora regionale 
Barbara Zilli alla cerimonia 
inaugurale. Autotrasporti D'Agaro 
and Co. è operativa da quasi un 
secolo nel settore. Presente 
all'evento, tra gli altri, anche la 
sindaca di Amaro, Laura Zanella. 


AMARO/2. 
Sviluppo smart city 


MI \ell'Accordo per l'innovazione 
“Arrowhead Tools — Arrowhead II" 
per lo sviluppo di nuovi strumenti 
informatici utili a eseguire funzioni 
specifiche nei settori smart city ed 
energetico, varato dal ministro 
Adolfo Urso, c'è anche Amaro. Il 
progetto è stato presentato dalla 
società STMicroelectronics, in 
qualità di capofila, in 
collaborazione con Eurotech, 
Santer Reply, Politecnico di Torino 
e Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per la 
Nanoelettronica. 
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Canapa in edilizia, è riscoperta 


Nel Medio Friuli 

il Consorzio Canapa 
Meleretum ha ripreso 

a coltivare l'antica pianta 


È, idea di utilizzare la canapa 
per l'edilizia nasce dalla 
ricerca di materiali 
naturali che sostengano la 
tutela dell'ambiente e allo 

stesso tempo migliorino la 
qualità della vita. 
Si tratta in realtà di una “riscoperta”: 
la canapa infatti è una pianta 
originaria dell'Asia Centrale, la cui 
domesticazione è iniziata nel 
Neolitico per la produzione di fibra, 
cibo, sostanze medicinali e 
inebrianti. Precisiamolo subito: la 
“Cannabis indica” è quella da cui si 
estraggono le sostanze stupefacenti, 
la “Cannabis sativa” invece è quella 
utilizzata in bioedilizia ed è di 
quest'ultima che stiamo parlando. 
Della “Cannabis sativa” è possibile 
utilizzare tutte le parti della pianta: 
una filiera molto flessibile, dunque, 
che permette di ottimizzare le 
coltivazioni. 
Dai semi si estrae olio alimentare e 
farina utilizzati anche in prodotti 


industriali e mangimi, mentre 
infiorescenze e foglie si utilizzano in 
campo farmaceutico. Le fibre si 
utilizzano per la filiera tessile e 
quella della carta, ma anche per 
pacciamatura e in bioedilizia. La 
parte della pianta che interessa il 
settore edile è infatti lo stelo, cavo, 
che nel rivestimento interno 
presenta il canapulo. 

La “Cannabis sativa” ha un 
contenuto trascurabile di THC (uno 
dei cannabinoidi più noti) - quindi 
la sua coltivazione è pienamente 
legale -; è veloce nella crescita, 
pulisce e re-mineralizza il terreno, 
preparandolo ad altre colture, 
inoltre assorbe anidride carbonica 
dall'atmosfera in quantità molto 
elevate. Viene coltivata senza 
l'utilizzo di pesticidi, predilige 
terreni freschi e profondi e ha un 
consumo idrico molto basso. Si 
adatta così molto bene al nostro 
clima e al nostro territorio. Infatti un 
tempo la filiera della canapa in Italia 
era molto sviluppata, poi è stata 
abbandonata, ma oggi nel Medio 
Friuli esiste un consorzio di aziende 
— Canapa Meleretum - che ha 
ripreso a coltivare canapa. 

Il legno ricavato dallo stelo della 
pianta di canapa, opportunamente 


Con la canapa, materiale riciclabile, si producono blocchi, pannelli, malte e intonaci 


lavorato, viene abbinato a un altro 
materiale antico da sempre 
utilizzato nelle nostre costruzioni: la 
calce. Si creano così dei prodotti per 
l'edilizia (blocchi e pannelli) che 
hanno elevate capacità isolanti, 
sono cioè in grado di proteggere la 
casa dal surriscaldamento estivo e 
dal freddo invernale, riducendo i 
consumi di energia e le bollette e 


aumentando il comfort abitativo. 
Le fibre della canapa sono molto 
tenaci e perciò sgradite a roditori ed 
insetti, inoltre hanno un'ottima 
durabilità anche in presenza 
d’acqua (materiale tradizionale per 
vele e corderie delle navi). Si tratta 
dunque di un materiale naturale, 
resistente, traspirante e durevole, 
inoltre è riciclabile e riutilizzabile a 


fine vita, e se smaltito 
biodegradabile. 
Oltre a prodotti finiti come blocchi 
e pannelli, con la canapa si possono 
produrre anche altri materiali edili 
quali intonaci, malte e massetti, che 
possono essere impiegati anche 
nelle riqualificazioni edilizie. 
La canapa è una componente 
naturale utilizzabile per produrre 
una vasta gamma di prodotti e 
materiali edilizi al 100% naturali o 
comunque ad elevata percentuale 
naturale (a seconda dei leganti o 
altri componenti che possono essere 
di origine naturale o sintetica). 
Questo significa che l'edificio sarà 
privo di potenziali elementi nocivi 
per la salute, che invece si possono 
trovare usando materiali da 
costruzione con inquinanti chimici. 
Per queste caratteristiche, i prodotti 
in canapa sono particolarmente 
indicati in bioedilizia; quest'ultima, 
vale la pena sottolinearlo, non è una 
moda, ma una necessità in quanto 
indica la realizzazione di edifici in 
grado di limitare gli impatti 
sull'ambiente, risparmiando risorse 
e riducendo al minimo la 
produzione di inquinamento in 
tutte le fasi del ciclo di vita. 

Sara Ursella 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO/2023 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Y i e 
CON I GIOVANI PER L'UNIVERSITÀ 
E IL POST DIPLOMA 


enni] 
BORSE DI STUDIO E POSTI ALLOGGIO PER li 
STUDENTI CAPACI E MERITEVOLI: 


Possono accedere al bando gli studenti iscritti o che intendono 
iscriversi alle Università e ai Conservatori della regione e all'Accademia 
di Belle Arti ‘Tiepolo’ di Udine. o° — 
) requisiti di merito per gli studenti iscritti agli anni successivi al primo 
prevedono il raggiungimento di un numero minimo di crediti formativi 
) Presentazione della domanda di borsa di studio: 
entro le ore 13.00 del 25 agosto 2023 
) Presentazione della domanda di posto alloggio: 
entro le ore 13.00 del 1 agosto 2023 per studenti anni successivi al primo 
entro le ore 13.00 del 18 agosto 2023 per matricole 


LE NOVITÀ: 


) Aumentatii limiti di reddito per accedere ai benefici: ISEE massimo 
fino a € 26.306,25 e ISPE non superiore a € 57.187,53 

) Borse di studio incrementate con importi fino a € 7.655,00 
e ulteriori incentivi per le studentesse iscritte alle lauree STEM 


SCOPRI COME SU 


WWW.ARDIS.FVG.IT 


@arvis 


per il diritto allo studio 


| agenzia regionale 
Friuli Venezia Giulia 


P 


a o 


BANDO ITS 
) Pergli studenti degli ITS sarà pubblicato un bando specifico LA 
con scadenza 20 settembre 2023 per i posti alloggio LA 


e 31 ottobre 2023 per le borse di studio D) 
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Con l'iniziativa “Basilica 
per tutti”, il luogo di culto 
friulano diventa il più accessibile 


e inclusivo d'Italia 


a mano che leggera sfiora le 
tessere e attraverso l'esperienza 
tattile consente anche ai non 
vedenti di “ammirare” la 
spettacolare pavimentazione 
dei mosaici paleocristiani, i più 
estesi del mondo occidentale, con i 
loro oltre 760 metri quadrati. E poi 
la possibilità offerta ai non udenti 
di ascoltare la storia del luogo 
grazie a guide specializzate nel 
Linguaggio dei Segni (Lis) o nel 
sistema labiale oralista. La 
magnificenza della Basilica 
Patriarcale di Aquileia da lunedì 11 
luglio è davvero senza barriere con 
il lancio di un'iniziativa unica in 
Italia. Si chiama “Basilica per tutti” 
il progetto che trasforma questo 
scrigno prezioso di storia - sotto 
tutela Unesco dal 1998 insieme 
alla vicina area archeologica - nel 
luogo di culto più accessibile e 
inclusivo del Paese. 
«Basilica per tutti, perché chiunque 
voglia gustare tanta bellezza deve 
avere l'opportunità di farlo, 
immergendosi nelle radici 
spirituali di una città millenaria e 
in un patrimonio di storia e arte, 
ma anche di accoglienza e 
inclusione», ha spiegato Andrea 
Bellavite, direttore della 
Fondazione Società per la 
Conservazione della Basilica di 
Aquileia (So.Co.Ba), realtà 
tenacemente impegnata nei 
progetti di accessibilità totale alla 
Basilica. Ora trasformati in realtà. 
Prima di tutto grazie 
all'installazione di un prototipo 
unico a livello mondiale. Si tratta 
di quello che in gergo tecnico è 
chiamato pannello tattile 
tiflologico. Una tavola musiva che, 
mantenendo le dimensioni degli 
elementi originali, riproduce il 
“Nodo di Salomone”, icona della 
congiunzione tra l'umano e il 
divino e uno degli elementi più 
emblematici del pavimento della 
Basilica. La particolarità dell’opera 
è data dai diversi livelli di 
stratificazione che consentono al 
visitatore non vedente di generare 
la rappresentazione 
tridimensionale del mosaico, 
attraverso il riconoscimento tattile, 
cogliendo forme e diversità dei 
colori. E proprio la sua 
composizione, con la 
sovrapposizione dei piani di 
costruzione del mosaico, fa sì che 
la riproduzione del “Nodo di 
Salomone” diventi strumento utile 
per tutti, giovani e studenti 
compresi, per “entrare” nella 
realizzazione dell'opera, partendo 
dalla terra, passando per i sassi fino 
al livello in cui sono poi inserite le 
tessere del disegno musivo. 
Dietro all'innovativa realizzazione 
- frutto del Gruppo Mosaicisti 
Ravenna che opera nel restauro del 
mosaico antico, guidati 
dall'esperienza del direttore 
artistico Marco Santi - un team di 
esperti dell'accesso all'arte per 
persone con disabilità. Tra loro la 
nota tiflologa non vedente 
Deborah Tramentozzi, con 
esperienze di guida in molte sedi 


di arte e cultura, primi fra tutti i 
Musei Vaticani: grazie a lei è stato 
possibile concepire quel “ponte” 
che unisce le persone disabili visive 
alle normo vedenti, immaginando 
innovativi metodi di esplorazione 
tattile favoriti dalle nuove 
tecnologie, e comprendere che il 
disabile visivo ha piacere di 
esplorare e godere dell'arte sia 
attraverso una guida umana, che in 
forma autonoma per sentirsi libero 
e indipendente. 

Ad integrazione del pannello 
tattile, all'interno del progetto 
“Basilica per tutti” è stata prevista 
la revisione della linea delle audio- 
guide della Basilica ridefinite per 
favorire le visite a persone con 
diverse disabilità. In più, a persone 
sorde o ipoudenti è offerta la 
possibilità, in piccoli gruppi, di 


| La presentazione del progetto “Basilica per tutti” si è svolta martedì 11 luglio ad Aquileia 


St | 


essere accompagnate nella visita 
utilizzando la Lingua dei Segni o in 
alternativa l’oralismo (sistema 
basato sull'importanza 
dell'espressione verbale e della 
lettura delle labbra). La 
formazione specifica della squadra 
di operatori che si potranno 
incontrare in Basilica, in grado di 
accogliere persone con diverse 
disabilità, si è svolta in 
collaborazione con l'Associazione 
“La nostra famiglia” di Pasian di 
Prato. Tra le novità, oltre 
all'implementazione delle app per 
smartphone e altri dispositivi, il 
percorso di eliminazione delle 
barriere architettoniche legate alle 
disabilità motorie volto a favorire 
l'accesso nelle diverse aree della 
basilica attraverso corridoi 
pavimentati con passerelle 


L'innovativo pannello tiflologico “Nodo di Salomone” che permette, anche a chi non vede, di generare la rappresentazione tridimensionale del mosaico 


trasparenti. 

Al progetto complessivo, 
coordinato per la Fondazione 
So.Co.Ba da Anna Maria Viganò, 
anche i pregevoli apporti di suor 
Veronica Donatello, responsabile 
del Servizio Nazionale CEI per la 
Pastorale delle persone con 
disabilità e Consultore del 
Dicastero per la Comunicazione 
della Santa Sede. Prezioso anche il 
coinvolgimento di associazioni di 
non vedenti e ipovedenti di Nova 
Gorica, quale segno di un 
reciproco impegno per la 
valorizzazione del patrimonio 
culturale sul confine italo-sloveno, 
grazie anche ad un lavoro 
congiunto già avviato tra il Goriski 
Muzej di Nova Gorica e il 
Santuario di Sveta Gora (Monte 
Santo). Un “assaggio” dei progetti 


Aquileia per tutti. 
Mosaici senza barriere 


| Il “Nodo di Salomone” è stato realizzato dal Gruppo Mosaicisti Ravenna 


accomunanti di “GO2025!”, Nova 
Gorica e Gorizia Capitale europea 
della Cultura 2025. Perché, come 
ha sottolineato durante la 
presentazione del progetto mons. 
Carlo Roberto Maria Redaelli, 
arcivescovo metropolita di Gorizia, 
«l'esperienza del 2025 evidenzia 
ancora una volta il ruolo che ebbe 
Aquileia non solo nella diffusione 
del Cristianesimo in questa parte 
del Continente, ma anche come 
luogo di incontro fra culture e 
religioni diverse. “Basilica per tutti” 
permetterà ad un numero sempre 
maggiore di turisti e pellegrini di 
prendere coscienza dell'attualità di 
una storia e del messaggio di pace, 
di inclusione e collaborazione fra 
popoli che ancora oggi propone la 
città romana». 

Monika Pascolo 
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14, 21 e 28 luglio 


SUMMER 
NIGSIE 


Shopping fino alle 25, 
food & drink con i dj di Radio 105 
fino alle 24 


21 luglio, special guest 
GLI AUTOGOL, 


14 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 - DJ WENDER 
21 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 »- DJ ANDREA BELLI »- SPECIAL GUEST GLI AUTOGOL 
28 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 »- DJ JONNY MELE - FABIO ALISEI 


Le notti d’estate a Palmanova Village hanno lo stile inconfondibile degli allestimenti 


più esclusivi e di design, il gusto ricercato dei cocktail di Mr. Simon e tutto il ritmo 
dei dj di Radio 105 e Gli Autogol. 
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A San Daniele il “Progetto Orchidea" dell'AsuFc. Mario Di Pietro racconta la sua esperienza in ambulatorio 


«Da volontario a odontoiatra. La cura 
ei denti ai “miei” ragazzi disabili» 


utto ha inizio nel 1998. È 

allora che suor Tarcisia 

Lorenzi, indimenticata 

anima dell'Istituto medico 

psicopedagogico “Santa 

Maria dei Colli” di Fraelacco, 

mancata nel 2019 all'età di 87 anni 
dopo una vita dedicata ai suoi 
“ragazzi”, bussa alla porta 
dell'ospedale di San Daniele del 
Friuli. È arrivata fino lì perché per 
alcuni degli ospiti — affetti da gravi 
disabilità — il cosiddetto mal di 
denti stava diventando qualcosa di 
non più controllabile. Complice il 
fatto che non erano in grado di 
collaborare alle cure odontoiatriche. 
E anche il solo far sedere un 
paziente sulla poltrona dentistica o 
il semplice aprire la bocca 
diventavano ostacoli insormontabili 
tanto da far optare per la rinuncia 
alle cure. È proprio in questa 
esigenza che affonda le radici il 
“Progetto Orchidea”, grazie 
all'intuizione di Pietro Garlant, 
allora specialista ambulatoriale 
operante nel Distretto sanitario di 
San Daniele, e di Ugo Cugini, 
primario di Anestesia all'Ospedale 
della cittadina del prosciutto. In 
seguito, ai due si affiancano anche il 
dottor Carlo Gnesutta, specialista 
ambulatoriale, il primario di 
pediatria Bruno Sacher e il direttore 
del Distretto di San Daniele, 
Massimo Sigon. In principio — è 
l'anno 2000 - l'iniziativa (che 
ancora non ha denominazione) 
parte, dunque, in forma 


l'ambulatorio di San Daniele; nel riquadro, Mario Di Pietro con due ospiti dell'Istituto di Fraelacco e sopra mentre opera un paziente sedato 


sperimentale, diventando nel 2004 
un Progetto obiettivo strategico 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale-AsuFc - assumendo 
dunque il nome “Orchidea” -, 
organizzata nell'operatività 
dell’ambulatorio dentistico quattro 
volte al mese (una a settimana), 
rivolto al tempo unicamente ai 
pazienti non collaboranti. Una 
modifica del nome, ma non della 
sostanza. Perché l'offerta era e resta 
articolata in “un'azione 
multidisciplinare integrata, 
finalizzata alla risoluzione di 
problematiche 
odontostomatologiche in soggetti 
portatori di handicap con il 
coinvolgimento di professionalità 
anestesiologiche e pediatriche 
ospedaliere e odontoiatriche 
distrettuali”. Significa che il più delle 
volte il paziente, per farsi curare, 
deve essere sottoposto ad anestesia 
totale. E non appena si sparge la 
notizia del nuovo preziosissimo 


servizio, le richieste di prestazioni 
iniziano ad arrivare da ogni dove. 

A un certo punto la storia del 
“Progetto Orchidea” si intreccia con 
quella di un allora giovane studente 
universitario di Martignacco. Si 
chiama Mario Di Pietro (oggi ha 
51 anni) e per preparare la tesi di 
laurea in odontoiatria inizia a 
frequentare come volontario 
l'ambulatorio sandanielese. «Avevo 
necessità di raccogliere alcuni dati 
relativi al settore anestesiologico e 
così ho potuto sperimentare da 
vicino cosa voglia dire curare anche 
le persone che hanno gravi e 
gravissime disabilità». Era venuto a 
conoscenza del particolare 
ambulatorio odontoiatrico per caso, 
racconta. «Allora studiavo a Pisa e 
venivo ospitato da una famiglia che 
ho sempre definito “speciale”: i 
genitori avevano, infatti, adottato 
una figlia disabile. Era accaduto che 
uno dei due avesse necessità di 
recarsi dal dentista, ma non essendo 


collaborante a causa della grave 
patologia di cui soffriva, doveva 
essere sedato per consentire agli 
specialisti di intervenire. Avevo 
avuto sentore che qualcosa del 
genere veniva effettuato a San 
Daniele, ma non ne sapevo 
granché». 

Da quel momento Mario si è 
interessato al progetto. E 
praticamente da allora non lo ha 
più abbandonato. L'esperienza 
vissuta a tu per tu con persone che 
necessitavano di cure che fino a 
quel momento restavano precluse, 
ammette, gli è rimasta impressa nel 
cuore. «Volevo rendermi utile in 
qualche modo e dopo la laurea ho 
iniziato a operare in maniera 
continuativa come volontario. 
L'attenzione verso i più fragili, i 
bambini, gli adolescenti e gli 
anziani, ha sempre fatto parte di 
me. Penso sia un insegnamento che 
mi deriva dalla famiglia. Sono 
cresciuto in Parrocchia e ho sempre 


a quando è stato avviato nel 
1999, il Progetto Orchidea ha 
accolto 687 pazienti non 
collaboranti. Quelli 
collaboranti dal 2015 sono 
778. Nel 2022 le prestazioni per 
tutti i pazienti presi in carico sono 
state 1834. 
Inizialmente il Progetto era rivolto 
unicamente a pazienti non 
collaboranti e l'ambulatorio era 
operativo all'Ospedale di San 
Daniele una volta a settimana. Ora 
l'offerta si è ampliata a disabili 
collaboranti con una ventina di 
interventi a settimana, distribuiti su 
quattro giorni: tre dedicati a pazienti 
collaboranti (trattati senza assistenza 


anestesiologica), uno per non 
collaboranti e, dunque, procedendo 
con sedazione profonda in regime di 
Day Hospital (arrivano in Ospedale 
nel primo mattino, vengono 
sottoposti a visita anestesiologica, 
alle cure dentarie in sedazione 
profonda e dimessi dal reparto di 
Pediatria dopo 2-3 ore dal termine 
delle stesse). 

I pazienti afferiscono al Progetto 
attraverso il reparto di Pediatria, 
medici di medicina generale, pediatri 
di libera scelta e attraverso il CUP- 
Centro unico prenotazioni (0434 
223522), la segreteria di “Orchidea” 
(0432 949323, il lunedì dalle ore 9- 
12). Il tempo di attesa per una prima 


Progetto Orchidea. Richieste in aumento. 
Nel 2022 le prestazioni sono state 1834 


visita è di circa un mese, per la presa 
in cura invece i tempi sono legati al 
grado di collaborazione del 
paziente: se collaborante si può 
sedere sulla poltrona dentistica e 
iniziare gli interventi necessari dopo 
circa un mese dalla prima visita, 
altrimenti (non collaboranti) il 
tempo di attesa è di quasi due anni. 
Ciò perché le richieste di cure 
odontoiatriche da parte dei pazienti 
fragili sono in continuo aumento e 
le giornate di cura a disposizione 
risultano poche in proporzione alla 
domanda. 

Attualmente il personale medico in 
servizio è composto dal capo 
progetto e direttore del Distretto 


Sanitario di San Daniele del Friuli, 
Bruna Mattiussi, da tre odontoiatri 
— oltre a Di Pietro che è anche 
referente del Progetto, il collega 
specialista ambulatoriale Matteo Fini 
e la volontaria e sostituta Elena 
Violino —, da un medico specialista 
in Chirurgia Maxillo-Facciale, 
Roberto Cian, dagli anestesisti 
Leonzio Nigro e Stefania Liva diretti 
da Massimo Nordio, e dai pediatri 
coordinati da Maria Paola Miani. 
Nel Progetto opera personale 


visto i miei genitori cercare di essere 
utili al prossimo». E poi, aggiunge, 
«lì, in mezzo a quelli che anche io 
oggi chiamo “i miei ragazzi” ho 
imparato tanto, soprattutto ciò che i 
libri non insegnano. Per esempio 
che comprendere le dinamiche 
familiari è molto importante perché 
consente di poter curare cogliendo 
il modo migliori di approcciarsi al 
paziente, cosa dire o non dire, come 
farsi aiutare da una madre che 
assiste 24 ore su 24 un figlio con 
disabilità grave e che conosce il 
significato di ogni suo sguardo». 
Viene definita “terapia famigliare” e 
a ragione, perché gli specialisti del 
“Progetto Orchidea”, pur deputati a 
risolvere prima di tutto 
problematiche odontoiatriche, allo 
stesso tempo creano una sinergia 
con i parenti e con chi si prende 
cura della persona disabile che non 
fa che rendere meno difficoltoso 
l'approccio iniziale e il delinearsi 
del percorso di cura. 
Oggi il dentista di Martignacco fa 
parte del team degli ambulatori 
odontostomatologici del Distretto 
di San Daniele. Non lo definisce un 
lavoro. «Aiutiamo a star meglio le 
persone con la consapevolezza che, 
come diceva madre Teresa di 
Calcutta, “quello che noi facciamo è 
solo una goccia nell'oceano ma se 
non lo facessimo l'oceano avrebbe 
una goccia in meno”». 
E ha un sogno Di Pietro, che prende 
“spunto” proprio dall'innovativa 
formula dell'Odontoiatria sociale. 
«Sarebbe bello non fermarsi alle 
cure dei denti, ma creare un team di 
professionisti per mettere in campo 
un'offerta globale che vada dalle 
visite oculistiche a quelle 
dermatologiche, da quelle 
ginecologiche a quelle 
cardiologiche e così via, sempre 
pensando al benessere degli adulti 
disabili. Attualmente è ancora un 
sogno - ammette —, ma il desiderio 
è che prima o poi si possa 
realizzare». 

Monika Pascolo 


(infermieristico e OSS) del distretto 
ambulatoriale di San Daniele del 
Friuli, del reparto di Pediatria e del 
dipartimento di Anestesia, 
adeguatamente preparato attraverso 
corsi di formazione dedicati alla 
disabilità. 
Alle prestazioni odontoiatriche si 
aggiungono anche consulenze 
specialistiche (ginecologiche, 
otorinolaringoiatria, oculistiche), 
esami strumentali (rinoscopie, 
endoscopie, elettrocardiogramma, 
prelievi ematici), riducendo così gli 
accessi alle strutture ospedaliere e di 
conseguenza il disagio dei pazienti. 
Un progetto in divenire, che si 
affianca a “Orchidea”, è l'avvio della 
collaborazione con il reparto di 
medicina interna, diretto da Stefano 
De Carli, per la creazione di un 
percorso dedicato ai pazienti anziani 
con pluri-patologie, ospiti di case di 
cure e non. 

M.P. 
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Il dialogo 
tra Occidente 
e Oriente davanti 


alla “Bibbia 
a cielo aperto” 


à dove i popoli 
purtroppo portano 
ancora il giogo del 
conflitto e la pace 
appare un sogno 
lontano, deve scattare la molla 
dell'aiuto reciproco tra famiglie, 
bisogna creare reti di famiglie che, 
insieme, possono essere piccole 
zattere di preghiera, conforto e 
sostegno nella sofferenza e nella 
preghiera, per non soccombere alla 
violenza delle armi e della 
disperazione». È l'appello che il 
cardinale Angelo Bagnasco, già 
presidente della Cei e dei vescovi 
europei, ha lanciato sabato 15 luglio 
da Cercivento, dove ha partecipato, 
con l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, ad un incontro 
sul necessario dialogo tra Occidente 
ed Oriente. «Il contributo di ogni 
credente per la costruzione di vie di 
riconciliazione» è stato il filo rosso 
della sua riflessione che ha molto 
insistito sul ruolo della famiglia. «I 
legami di affetto - si è chiesto il 
porporato — non rendono forse 
ancora più acute le ansie e le paure? 
Ma nello stesso tempo non sono 
forse il luogo naturale della resistenza 
e della vicinanza, lo spazio della 
condivisione del poco che resta e 
della speranza per credere nel 
domani? E quando questo avviene — 
come è accaduto nella storia recente — 
la condivisione tra persone e famiglie 
che si trovano su fronti opposti, non è 
forse un inizio di mutua 
comprensione e di interiore 
riconciliazione?». E dopo essersi posto 
queste domande, con implicite le 
risposte, il cardinale ha chiamato, per 
così dire, alla mobilitazione popolare. 
Che oggi, si badi, non c'è. «In questa 
prospettiva, mi chiedo se — a livello di 
popoli in guerra o in pace che siano — 
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non sia possibile una incisiva e 
ricorrente pressione popolare sulla 
politica dei rispettivi Paesi, affinché la 
volontà di vivere in pace sia dichiarata 
in modo pacifico e pubblico». E 
questa ricorrente pressione, ha 
aggiunto Bagnasco, non potrebbe 
essere anche un segno forte per la 
sensibilità dei mercati, i cui interessi 
palesi o mascherati non di rado 
dettano l'agenda globale, riscrivono la 
geopolitica, condizionano i governi? 
E da qui un invito preciso ai cristiani 
ad essere «sale e lievito della storia, 
luce e città posta sul monte», quindi a 
far sentire la voce del Principe della 
pace. Principe che — nella chiesa di 
Cercivento, sabato 15 luglio, piena in 
ogni ordine di posti, con partecipanti 
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Da sinistra: Mazzocato, Bagnasco, Gloazzo al tavolo dei relatori, nella chiesa di Cercivento 


Forte invito del porporato 
a praticare la riconciliazione. E a mobilitarsi con questo fine. 
Ma - raccomanda - tornando all'umano e alla coscienza 


anche all'esterno — è stato 
intensamente pregato, per iniziativa 
anzitutto del parroco don Harry 
Della Pietra. Preghiera personale e 
comunitaria tanto raccomandata 
anche dal cardinale Bagnasco, oltre 
che dall'arcivescovo Mazzocato. La 
preghiera come premessa di altri 
impegni del cristiano. Che sono 
questi, secondo il cardinale: 
ricuperare l'umano, tornare alla 
coscienza, e poi essere discepoli 
autentici di Cristo. «Oggi sembra che 
l'umano si stia ritirando dal mondo: 
crede di esserci e di essere il centro e la 
misura dell'universo, ma in realtà la 
cultura è sottomessa al potere, le 
menti non pensano in modo critico, 
sono spesso eterodirette illudendosi 


di essere libere. La velocità, ad 
esempio, è oggi segno di efficienza. E 
sempre più diventa criterio di valore, 
così come l'utile e il comodo sono 
crinale di moralità». Tornare 
all'umano, alla persona, anche come 
centro e cuore dello Stato, è un 
imperativo. Urgente. Come lo è 
tornare alla coscienza, perché «il 
mondo occidentale è lanciato nel 
progresso tecnologico e scientifico, 
ma sta perdendo la coscienza, cioè la 
capacità di distinguere il bene dal 
male. Esso rifiuta il limite di se stesso 
e di ciò che può fare con la sua 
intelligenza». Mentre - ha ricordato 
Bagnasco - la giustizia, scopo 
dell'azione politica, richiede 
consapevolezza intellettuale e onestà 


a “Bibbia a cielo aperto” 
sembrava ancora più splendida 
la mattina del 15 luglio. Ecco 
perché l'arcivescovo mons. 
Mazzocato, introducendo il 
convegno col card. Bagnasco, in 
chiesa a Cercivento, ha subito detto: 
«Dove cè bellezza c'è pace. ..e si 
condividono sentimenti, prospettive 
grandi, nobili, e quindi di pace, di 
riconciliazione. D'altra parte la pace è 
il contesto che permette alla bellezza 
di esprimersi. E allora qui possiamo 
proprio respirare l’aria giusta. E così 
Cercivento sia e continui ad essere una 
piccola oasi di pace grazie alla bellezza 
che mostrate». Don Harry Della Pietra 
ed i suoi collaboratori della parrocchia 
e del Comitato hanno 
immediatamente assentito. Una 
bellezza - ha voluto proseguire 
l'Arcivescovo — che prende ispirazione 
dalla rivelazione cristiana, dagli eventi, 
dai personaggi della Sacra Scrittura 
della rivelazione; una bellezza che, 
nell'arte cristiana, è riflesso di Colui 


L'arcivescovo Mazzocato: 
«Dove c'è bellezza c'è pace» 


che è la Bellezza e cioè il nostro Dio. È 
con questo approccio che le riflessioni 
sono state introdotte dalla preghiera 
ecumenica. Commovente quella 
proposta da una profuga dall'Ucraina. 
«Signore Gesù, nato sotto le bombe di 
Kiev, abbi pietà di noi. Signore Gesù, 
morto in braccio alla mamma in un 
bunker di Kharkiv, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, mandato ventenne al 
fronte, abbi pietà di noi. Signore Gesù, 
che vedi ancora le mani armate 
all'ombra della tua croce, abbi pietà di 
noi. Perdonaci Signore se 
continuiamo ad uccidere il nostro 
fratello; perdonaci se continuiamo 
come Caino a togliere le pietre dal 
nostro campo». Un'introduzione più 
efficace alle analisi e alle proposte non 
ci poteva essere. 

Dopo il contributo di Bagnasco, è 
intervenuto don Luigi Gloazzo, 
direttore della Caritas diocesana, 
rilanciando la proposta dei corridoi 
umanitari peri profughi. I primi, in 
Friuli, fin dal 2020. Don Gloazzo ha 


ricordato che dall'inizio del 
programma ad oggi sono state accolte 
dalla Chiesa in Italia 1.146 persone 
(di cui 400 minori) provenienti 
prevalentemente da Eritrea, Somalia, 
Repubblica Centrafricana, Sud Sudan, 
Sudan, Siria, Iraq, Afghanistan, Yemen. 
“Ero straniero e mi avete accolto”: su 
questo si misura la verità del 
messaggio annunciato. «Non si tratta 
solamente - ha proseguito don 
Gloazzo - di dare una casa e un futuro 
ai rifugiati, ma di mettere alla prova la 
propria capacità di accoglienza. Ogni 
comunità che ha accolto e accoglie 


Tanto pubblico al convegno di Cercivento 


una persona o una famiglia è stata 
preparata dalla sua Diocesi e da 
Caritas Italiana. Si è favorita la 
conoscenza, si sono promosse, già 
prima dell'arrivo dei migranti, le 
relazioni fra le comunità accoglienti e 
gli accolti. Sono nate esperienze che 
hanno lasciato un segno nei singoli e 
aiutato le comunità a crescere e a 
essere lievito sui territori». 

Molto di tutto ciò avviene, deve 
avvenire, con discrezione. A volte nel 
silenzio. E tuttavia alcuni numeri non 
possono essere taciuti. Il 99% delle 
persone accolte ottiene lo status di 


morale, altrimenti non riesce neppure 
a riconoscere i problemi - compreso 
quello della pace — e tanto meno 
riesce a trovare le vie di soluzione e di 
costruzione. E questo vale tanto per la 
coscienza personale quanto per 
quella collettiva di un popolo e di 
una Nazione. Cosicché «ogni credente 
deve osservare con spirito critico non 
solo la cronaca che viene 
rappresentata, ma soprattutto i criteri 
di pensiero che presiedono i fatti e i 
problemi, i valori o i disvalori che si 
applicano e si vogliono insinuare 
nella coscienza di ognuno, 
specialmente se giovane». Tornare, 
dunque - effettivamente, 
autenticamente - “Discepoli di 
Cristo”. Ovvero, «la fede ci rende 
artefici di pace là dove siamo e 
secondo i compiti che abbiamo; 
questa prospettiva deve ispirare ogni 
comportamento nel segno della 
comunione, del perdono, della 
riconciliazione, della carità 
evangelica». 


Cercivento come icona. 
La preghiera per la pace. 
Corridoi umanitari della Caritas 


rifugiato. L80% ha già concluso 
positivamente il suo percorso di 
integrazione, anche grazie alle 
centomila ore di lingua italiana 
impartite, all'impegno di 120 
operatori Caritas e al supporto di 400 
famiglie “tutor”. 
La giornata di Cercivento si è conclusa 
con l'inaugurazione di una nuova 
edizione della mostra di icone 
intitolata «Contemplando l'invisibile». 
Fino al 7 gennaio si potranno 
ammirare diverse opere del prestigioso 
laboratorio “Lo Scriptorium” di 
Giovanni Raffa e Laura Renzi. La 
Parrocchia di Cercivento ha 
recentemente acquisito un'icona di 
grosse dimensioni, che raffigura 
l'adorazione dei magi, opera a sua 
volta di Giovanni Raffa. È stata 
benedetta il 15 luglio e collocata in 
una struttura parrocchiale che nel 
tempo assumerà i tratti di una mostra 
permanente dell'arte iconografica nel 
cuore della Carnia. 

servizi di Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


CURE PALLIATIVE. 
Serve copertura h24 


BM «Dare una copertura su 24 ore 
dell'assistenza domiciliare e 
somministrare nelle cure a casa 
alcuni farmaci ospedalieri sono 
alcune delle condizioni essenziali 
per proteggere la persona con 
malattia avanzata ed evitare 
accessi in pronto soccorso e 
massacranti attese per ore su una 
barella». Così la consigliera Simona 
Liguori, che ha presentato una 
mozione alla Giunta per 
potenziare la cure palliative 
domiciliari. Il testo è stato 


Pellegrinaggio 


Partiti il 16 luglio 
rientreranno 

il 22. Con loro 
anche mons. 
Mazzocato 


entocinquantacinque pelle- 
grini friulani (di cui ottanta- 
cinque in viaggio con il “tre- 
no bianco”) hanno raggiun- 
to il santuario mariano di 
Lourdes, sui Pirenei francesi, per 
l'annuale pellegrinaggio promosso dal- 
la sezione triveneta dell’Unitalsi, a cui 
afferisce anche la sotto-sezione di Udi- 
ne. Partiti domenica 16 luglio, essi fan- 
no parte di un gruppo di circa ottocen- 
tocinquanta pellegrini provenienti non 
soltanto dall’Arcidiocesi udinese, ma 
anche dalle Chiese di Gorizia, Trieste, 
Concordia-Pordenone, in un'iniziati- 
va allargata poi alle Diocesi di Trevi- 
so, Padova e Adria-Rovigo. Una settan- 
tina, invece, i pellegrini partiti lunedì 
17 luglio dall'aeroporto del FVG di 
Ronchi dei Legionari. Tra essi anche 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, assieme al vescovo 
di Treviso, mons. Michele Tomasi, e 
all'arcivescovo emerito di Belgrado 
(Serbia), mons. Stanislav Hocevar. I 
pellegrini che viaggiano in aereo rien- 
treranno in Friuli venerdì 21 luglio, 
mentre chi viaggia in treno rientrerà 
sabato 22. 
Il pellegrinaggio si sta svolgendo con 
le consuete tappe di visita, preghiera e 
celebrazione nei principali luoghi del 
santuario: la basilica - dove lunedì 17 


sottoscritto da tutte le opposizioni. 


CAMBIAMENTO IN SANITÀ. 
Nuovo master a Udine 


EMI L'Università di Udine ha pubblicato 
il bando per le iscrizioni alla prima 
edizione del master in“Salute e 
Umanizzazione nell'Organizzazione e 
Gestione del Servizio Sanitario 
Nazionale”, il nuovo percorso è il primo 
nel suo genere in Italia e si propone di 
formare figure professionali capaci di 
assumere ruoli di direzione, gestione, 
coordinamento e consulenza 
progettuale integrata nelle aziende 
sanitarie. Ci si potrà iscrivere entro il 16 
ottobre, l'ammissione dei corsisti sarà 
resa nota entro il 30 ottobre 2023 e le 
lezioni partiranno a novembre. 


FORMAZIONE. Corsi per 
600 operatori sociosanitari 


BE «Il fabbisogno di 600 operatori 
socio sanitari (Oss) è stato 
determinato dalle aziende sanitarie 
in collaborazione con la direzione 
formazione che ha quindi avviato 
l'iter per attivare 32 corsi tra il 2023 e 
il 2024 per far fronte a questa 
necessità». Lo ha detto l'assessora 
regionale Alessia Rosolen 
commentando la delibera approvata 
dalla Giunta regionale. Tra il 2023 e il 
2024 verranno attivati 20 corsi per 
operatori socio sanitari dagli enti di 
formazione professionale accreditati 
e 6 gestiti dalle Aziende sanitarie. 
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LONELY PLANET. 
Il Fvg sbarca a Londra 


BM Presentata a Londra la prima 
edizione (in inglese) della guida 
della casa editrice internazioale 
Lonely Planet dedicata al Friuli-V.G.. 
“Uno strumento agile ma, altempo 
stesso, autorevole, che diffonderà la 
bellezza del nostro territorio 
regionale in tutto il mondo, grazie ad 
una rete di diffusione che toccherà 
non solo i Paesi di lingua inglese - in 
particolare Gran Bretagna, Irlanda, 
Stati Uniti, Canada e Australia - main 
tutti e 5 i continenti», ha 
commentato l'assessore regionale al 
Turismo, Sergio Emidio Bini. 


CALDO. Informazioni 
al numero della Regione 


EE in caso di disturbi da calore 
(debolezza, stanchezza, mal di testa, 
nausea e vomito, vertigine, stato 
confusionale) chiedere aiuto, 
rinfrescarsi, bere acqua a piccoli sorsi, 
distendersi con le gambe sollevate, 
usare una borsa di ghiaccio sulla 
testa. Se la situazione non si risolve, 
chiamare il proprio medico; per le 
situazioni di emergenza il 112. Sono 
alcuni dei consigli del servizio di 
informazione attivato dalla Regione 
per il caldo. Il call center risponde al 
numer 0434.223522 digitando poi il 
tasto 5 alla voce guida. 


155 friulani in preghiera a Lourdes 


La preghiera dei pellegrini friulana guidata da don Francesco Ferigutti 


luglio l'arcivescovo mons. Mazzocato 
ha presieduto la celebrazione di aper- 
tura del pellegrinaggio, con la conse- 
gna del cero - e la grotta delle appari- 
zioni. 


Ricordando padre Giacomo Filon 


Tappa obbligata del pellegrinaggio friu- 
lano è anche il suffragio sulla tomba 
del venerabile padre Giacomo Filon 
da Balduina, indimenticato frate cap- 
puccino in servizio nel convento udi- 
nese di via Ronchi dal 1932 al 1948. 
Padre Filon visse il ministero di con- 
fessore mite e misericordioso sull'esem- 
pio del confratello padovano San Leo- 


poldo Mandi , aprendo il confessio- 
nale soprattutto ai preti diocesani e no- 
nostante l'encefalite letargica che lo li- 
mitava fisicamente. Il 20 luglio 1948 
padre Giacomo partì per Lourdes con 
il treno Unitalsi: il viaggio, durato 35 
ore, risultò estremamente difficile per 
quel frate malaticcio, il quale non po- 
té nemmeno essere portato alla grot- 
ta perché l'indomani spense gli occhi 
per sempre in uno degli ospedali del- 
la città dei Pirenei. Padre Giacomo fu 
sepolto proprio a Lourdes. La causa di 
beatificazione di padre Filon fu intro- 
dotta nel 1982 dall'arcivescovo Alfre- 
do Battisti per la spinta data da un al- 


di decine di milioni di euro 
la conta dei danni del 
maltempo che nella 
giornata di giovedì 13 luglio 
ha colpito alcune aree del 

Friuli-Venezia Giulia, causando 
purtroppo anche una vittima. Tra 
le zone più colpite, in particolare 
il comune di Latisana (ma anche 
Torviscosa, Cervignano, San 
Giorgio di Nogaro, Porpetto, 
Fiumicello, San Canzian d'Isonzo, 
Azzano Decimo, Fiume Veneto, 
Chiusaforte, Resia...). La stima 
precisa dei danni sarà possibile 
soltanto dopo il 24 luglio, termine 
ultimo per l'invio, da parte di tutti 
gli enti coinvolti dall'evento 
meteo avverso, della richiesta 
contenente i danni rilevati sul loro 


territorio. A quel punto - si è 
appreso dall'assessore regionale 
alla Protezione civile Fvg, 
Riccardo Riccardi —, si valuterà 
in maniera completa il tipo di 
impatto che ha avuto il territorio e 
si deciderà se inoltrare la richiesta 
di Stato di emergenza nazionale 
per ottenere delle risorse dal 
Dipartimento nazionale di 
Protezione civile. Per quanto 
riguarda l'emergenza regionale 
dichiarata con 550 mila euro 
messi subito a disposizione, si è 
intervenuti subito per la 
rimozione degli alberi e il 
ripristino della viabilità. 
Monitorata anche la situazione 
del condominio sfollato a 
Torviscosa. 


tro santo frate udinese, padre Cesario 
Maria Finotti. 


Estate di pellegrinaggi 


Un ulteriore pellegrinaggio a Lourdes 
coincide con la proposta organizzata 
dall'Unitalsi nazionale, dal 25 al 29 
settembre, con partenza dall'aeropor- 
to di Verona (saranno organizzate del- 
le “navette” da Udine). Ma il santua- 
rio francese non è l'unico a essere me- 
ta di pellegrinaggi dalle nostre Parroc- 
chie: l'Unitalsi ripropone, infatti, il pel- 
legrinaggio al più importante santua- 
rio mariano italiano, la “Santa casa” 
di Loreto. Tre giorni, dal 25 al 28 ago- 
sto, partendo da Udine con pullman 
attrezzati per il trasporto di ammalati 
e persone con disabilità. Dall'11 al 15 
ottobre, invece, è previsto il pellegri- 
naggio al santuario mariano portoghe- 
se di Fatima, con partenza dall'Aero- 
porto Marco Polo di Venezia. Infine, 
due le date per la Terra Santa, entram- 
be a novembre: dall'11 al 18 e dal 18 
al 25 novembre 2023, con partenza 
dall'aeroporto Marco Polo di Venezia. 


Partire come volontari 


L'Unitalsi, infine, accoglie sempre con 
gioia quanti vogliono mettersi al ser- 
vizio di anziani e disabili come volon- 
tari. Non sono necessarie capacità né 
formazione pregressa, è sufficiente da- 
re la propria disponibilità All'indiriz- 
zo udine@unitalsi.it. Possono parte- 
cipare anche adolescenti, fin da giova- 
nissimi (è consigliata almeno l'età del- 
le scuole superiori). 

Giovanni Lesa 


Emergenza maltempo, danni per decine di milioni 
a: 


L'assessore Riccardi in uno dei sopralluoghi sulle aree colpite dal maltempo 


Molestie sul lavoro, 
vittima un 
dipendente su 4 


116 per cento di lavoratori e 
lavoratrici intervistate ha di- 
chiarato di aver subito violen- 
za 0 molestie sul posto di la- 
voro. Ma basta riportare 
esempi di molestie o violenza - 
chiedere a una lavoratrice di pre- 
parare un caffè al capo perché “le 
donne lo fanno meglio”, dover 
ascoltare barzellette a sfondo ses- 
suale... — e la percentuale sale di ot- 
to punti. È il risultato di una ricerca 
svolta da Legacoop Fvg in nove co- 
operative della regione, per quasi 
cento lavoratori e lavoratrici. Degli 
intervistati, come anticipato, il 16% 
ha dichiarato inizialmente di aver 
subito molestie o violenza, percen- 
tuale che sale al 24% dopo aver 
ascoltato alcuni esempi di violenza 
o molestia. 
«Il sistema cooperativo - ha com- 
mentato la presidente di Legacoop 
Fvg, Michela Vogrig - deve essere 
in prima linea in questo campo 
perché come sua mission lavora 
proprio sul coinvolgimento dei so- 
ci e delle socie e quindi per far ac- 
crescere una cultura del rispetto». 
Per quanto riguarda il tipo di mole- 
stia o violenza subita, il 5 per cento 
ha dichiarato il pedinamento, un 
altro 5 per cento un comporta- 
mento a sfondo sessuale, ancora 
un altro 5 per cento battute o gesti 
sessualmente allusivi, il 9 minacce, 
intimidazioni, ricatti per aver re- 
spinto delle avance, il 9 frasi equi- 
voche a doppio senso, il 13 apprez- 
zamenti verbali sul corpo e/o sulla 
sessualità, il 18 contatti fisici non ri- 
chiesti, il 36 battute e/o gesti vol- 
gari. Complessivamente, l’81 per 
cento descrive le molestie subite 
quali apprezzamenti verbali sul 
corpo e/o sulla sessualità, battute e 
gesti sessualmente allusivi, battute 
e/o gesti volgari, contatti fisici non 
richiesti, frasi equivoche e a dop- 
pio senso. L'82 per cento degli in- 
tervistati ha riportato di non essere 
a conoscenza dell'esistenza di una 
procedura di segnalazione della 
molestia all’interno della propria 
azienda e il 64 ha dichiarato di non 
conoscere l'accordo regionale per 
il contrasto alle molestie e alla vio- 
lenza nei luoghi di lavoro sotto- 
scritto nel 2018 con le Agci Fvg, 
Cgil, Cisl, Uil e la consigliera regio- 
nale di parità. 


14 
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ella mattina del 10 
luglio il Comune di 
Udine ha iniziato, 
con tre distinte ma 
collegate cerimonie, 
lo scoprimento di 
altrettante lapidi 
“identitarie”, apposte in 
luoghi simbolo per indicare 
ai passanti alcune 
personalità che con le loro 
opere hanno contribuito a 
tener viva la fiamma della 
friulanità. 
I Comuni si servono di 
solito della toponomastica 
per ricordare i cittadini 
benemeriti, ma purtroppo 
cadono nella ripetitività 
sotto l'influsso ideologico, e 
allora, anche nel Comune di 
Udine, si incontra una ridda 
di nomi di strade e piazze 
che dovevano testimoniare il 
risorgimento, l'italianità e 
altri movimenti, e giù con 
Garibaldi, Cavour e Mazzini, 
qui come altrove, e ancora 
con Mentana, Calatafimi, 
Volturno e così via! 
Ormai i nomi delle strade 
non si possono cambiare se 
non causando gravi danni ai 
residenti, ma le lapidi non 
toponomastiche offrono al 
Comune ampie possibilità 
in ambiti diversi da quelli 
politici e ideologici. 
Il Comune di Udine, già con 
Fontanini Sindaco, aveva 
deciso di onorare alcuni 
benemeriti, e il Comune di 
De Toni ha deciso di 
realizzare i progetti già in 


cantiere e di vararne di 
nuovi. 

Impossibile ricordare qui i 
nomi degli oratori e gli enti 
rappresentati. 

Antonio D'Aronco, figlio di 
Gianfranco, ricordato nella 
lapide apposta sotto la 
Loggia del Lionello, ha 
ricordato il padre, studioso e 
autonomista a 24 carati, in 
toni misurati e commossi. 

Il Sindaco De Toni, 
ricordando la laurea honoris 
causa attribuita a D'Aronco 
durante il suo rettorato 
all'Università di Udine, è 
riandato all'origine popolare 
della nostra Università, e si è 
detto convinto che nel 
mondo d'oggi le identità 
devono essere multiple: “A 
Bruxelles, ha detto, 
dobbiamo parlare 
dell'identità friulana in 


inglese”, quindi non in 
italiano o in friulano. E 
Fontanini ha rilanciato la 
sua tesi della Regione Friuli 
senza Trieste, quella che 
D'Aronco definì “regione 
mai nata”. 

Dopo lo scoprimento della 
lapide, la “processione 
culturale” ha raggiunto 
Piazza Marconi per scoprire 
la lapide in onore di Jacopo 
Pirona, definito “scrittore e 
linguista”: in realtà fu molto 
di più. Il Friuli gli deve il 
vocabolario friulano e 
Udine la Biblioteca. 

Infine, al numero 26 di via 
A. L. Moro, è stata scoperta 
una lapide in onore di 
Aurelio Cantoni, in arte Lelo 
Cjanton, autonomista e 
poeta in friulano. 

E Tessitori? ci chiese un 
vicino di sedia. Avrà la 


Il Comune di Udine ha ricordato D'Aronco, Pirona e Cjanton. E Tessitori? 
Lapidi per costruire | 
la memoria identitaria 


lapide in Piazza I° Maggio, 
rispose un altro 
beninformato. 
Noi, comunque, pensiamo 
che Tessitori meriti una 
lapide sulla sua casa privata 
e anche una a Palazzo 
D'Aronco, dove servì la Città 
in veste di Vicesindaco. 
Ecco un paradosso 
toponomastico: a Cosattini, 
antiautonomista e 
protagonista del 
congelamento della Regione 
il 30 ottobre 1947, il 
Comune intitolò la via che 
durante il “sacco di Udine” 
dei primi anni Sessanta 
sventrò l'Arena Italia; a 
Tessitori, molti anni più 
tardi, una strada periferica 
nella zona delle 
intitolazioni europee di 
Cussignacco. 

Gianfranco Ellero 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


sservando quindi i sei indicatori 
valutati dal Censis, scopriamo 
che l'Ateneo friulano ottiene il 
punteggio più alto in comunica- 
zione e servizi digitali, si difende 
bene sul fronte delle borse di studio, 
dei contributi e dei servizi agli stu- 
denti, meno bene su quello delle 
strutture. Due dati, però, balzano agli 
occhi: da un lato l'indice di occupa- 
zione dei laureati, che vede Udine ai 
vertici nazionali, dall'altro quello 
dell'internazionalizzazione, con 
Uniud che non va oltre il 14esimo 
posto. Volendo fare della facile iro- 
nia, sembra quasi la materializzazio- 
ne del più diffuso dei luoghi comuni: 
il friulano lavoratore alacre, ma poco 
propenso alle relazioni, ancor più se 
con l'estero. Nel corso dei cinque an- 
ni trascorsi all’Università di Udine ho 
avuto la fortuna di poter svolgere due 
mobilità Erasmus (e mezzo, causa 
Covid) e ricordo la diffidenza di 
molti miei coetanei di fronte all'op- 
portunità di studiare all'estero per 
qualche mese. Si tratta senza dubbio 
di un'impressione personale, che tro- 
va però qualche conferma nei dati re- 
si pubblici dalla stessa Uniud, sebbe- 
ne ancora in parte soggetti alle restri- 
zioni pandemiche: nell'anno accade- 
mico 2021/22 sono stati meno di 
400 gli studenti in mobilità interna- 


zionale, a fronte di 15.241 iscritti. 
Ancora meno quelli in arrivo dagli 
altri atenei del mondo: appena 179. 
È un campanello d'allarme? Dipende 
da cosa intendiamo per Università. 
Se si tratta di un'istituzione chiamata 
“soltanto” a formare e inserire nel 
mondo del lavoro generazioni di stu- 
denti, allora quello di Udine è senza 
dubbio un modello virtuoso. Lo atte- 
stano anche i recenti dati Almalau- 
rea, che pongono Uniud al quarto 
posto nazionale per occupabilità a 
un anno dalla laurea, questa volta in 
una classifica che conta 77 atenei. 
Credo però che un'Università sia 
chiamata ad essere molto di più: un 
luogo di ricerca, dove esplorare la re- 
altà nelle sue sfaccettature, allargare i 
propri orizzonti e, così facendo, co- 
noscere se stessi e gli altri, con l'am- 
bizione di uscirne migliori e cambia- 
re il mondo. 
Potrà sembrare un pensiero romanti- 
co, ma ciò che sono adesso, persino 
il lavoro che faccio, lo devo a quanto 
di apparentemente “superfluo” ho 
fatto negli anni dell’Università: le 
esperienze all’estero, i corsi e le con- 
ferenze extracurricolari, le gite e so- 
prattutto il tempo trascorso con gli 
amici. E questo nessuna classifica 
riuscirà mai a raccontarlo. 

Alvise Renier 


Il nodo-migrazioni 
e il futuro dell'Ue 


di Gianni Borsa 


i “memorandum”, “intese”, “partnership”, 
e persino di trattati, la geopolitica si nutre. 
In queste stesse ore l'Ue sta siglando accor- 
di con i Paesi dell'America Latina e dei Ca- 
raibi. Nero su bianco possono essere iscritti 
la cooperazione economica e i commerci, le 
forniture energetiche e la lotta al cambiamento 
climatico, la sicurezza e le infrastrutture per la 
mobilità. Fino a istruzione, ricerca, cultura. E 
migrazioni (in genere in chiave “preventiva” e 
di contrasto). 
Dunque il memorandum Ue-Tunisia - addirit- 
tura definito “partenariato globale” —, siglato 
domenica 16 luglio dal presidente Saied, da 
una parte, e dal trio europeo Von Der Leyen, 
Meloni, Rutte, dall'altra, non è il primo nel suo 
genere e certamente non sarà l’ultimo. Cinque i 
pilastri su cui si basa: stabilità macroeconomi- 
ca; commercio e investimenti; transizione ener- 
getica verde; contatti interpersonali (ad esem- 
pio la partecipazione della Tunisia al program- 
ma Erasmus+); migrazione. 
Di fatto l'Unione europea si impegna a for- 
nire a Tunisi ingenti aiuti economici, scom- 
mettendo sul fatto che dall'altra sponda del 
Mediterraneo si possa contare su un par- 
tner affidabile, in grado, fra l’altro, di bloc- 
care o rallentare, i flussi migratori. Va detto 
che il dialogo è uno degli elementi fondanti 
della politica e della diplomazia. Per cui tenere 
aperto un canale di confronto e di collabora- 
zione con la Tunisia è fondamentale anche per 
gli “interessi” europei. Del resto non si può 
ignorare che la Tunisia di oggi sia un Paese in 
cui la democrazia è a rischio e che proprio Sa- 
ied sia protagonista di una pericolosa deriva 
autoritaria. Nel Paese nordafricano i diritti 
umani sono una chimera, mentre manca ogni 
garanzia di umanità verso i migranti che attra- 
versano il Paese. 
Temi emersi anche domenica e nelle ore succes- 
sive alla firma del memorandum. Saied non 
sembra avere intenzione di togliere le castagne 
dal fuoco all’Ue sul versante migratorio. E di 
fatto non ha neppure promesso granché ai Ven- 
tisette (e neanche all'Italia). 
Si può affermare che l'accordo con Tunisi è 
un primo passo. Magari da replicare con al- 
tri Paesi che si affacciano sul Mediterraneo. 
Aspettarsi però risultati significativi o risolutivi 
appare quanto meno un azzardo.Vi sono peral- 
tro due ostacoli tutti europei in questa direzio- 
ne. Il primo: tale accordo dev'essere ratificato in 
sede di Consiglio Ue, dove siedono vari rappre- 
sentanti di Paesi sovranisti che poco, o nulla, 
vogliono avere a che fare con gli “stranieri”, 
specie se di Paesi poveri. Il testo sottoscritto dal 
Trio potrebbe quindi saltare. Il secondo ostaco- 
lo, forse più rilevante: per affrontare seriamente 
e concretamente il fenomeno immigratorio, 
l'Europa deve decidersi anzitutto a superare 
l'Accordo di Dublino, definendo una reale poli- 
tica migratoria comune che parta dal principio 
— sacrosanto — che si tratta di una questione eu- 
ropea, della quale farsi carico tutti insieme in 
chiave di solidarietà. 
Ma si sa che la solidarietà — principio fon- 
dante della “casa comune” europea - non 
va di moda in questo frangente della storia. 
Altrimenti dovrebbe essere declinata in molte- 
plici aspetti della politica comunitaria, in rela- 
zione al presente e al futuro della stessa Unione 
europea: sul piano fiscale, su quello economico 
e finanziario, su quello energetico. Fino alla sa- 
nità, alla giustizia, alla sicurezza interna ed 
esterna. E così via. 
L'Europa è lo spazio necessario affinché i Paesi 
europei contino qualcosa sulla scena mondiale. 
Eppure l'Europa, sognata e costruita dai “padri 
fondatori” in tutt'altro scenario storico, deve 
cambiare per restare al passo coi tempi. E oc- 
corrono altrettanti politici di razza per dise- 
gnarne e realizzarne il domani. 
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Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Fino a venerdì 21 
luglio: pellegrinaggio 
diocesano Unitalsi a 
Lourdes. 

Domenica 23: alle 11 a 
Morsano, S. Messa do- 
po i restauri della chiesa 


parrocchiale. 

Giovedì 27: alle 11 nella chiesa del Sacro 
Cuore a Udine, S. Messa con i sacerdoti che fe- 
steggiano 60 anni di ordinazione presbiterale. 
Domenica 30: alle 10.30 a Subit, 5. Messa in 
occasione della festa di S. Anna, Cresima e be- 
nedizione del campanile. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


SAN GIACOMO 
| protettore dei pellegrini 


MI Ancora oggi è una tradizione che resiste 
quella della festa di San Giacomo, il 25 luglio. A 
Udine, alla Santa Messa solenne nella chiesa 
intitolata al Santo (ore 10, alle 17 il canto dei 
Vesperi) sono invitati in particolare coloro che 
portano il nome di Giacomo e coloro che hanno 
percorso il pellegrinaggio verso Santiago de 
Compostela, dove si trovano le presunte spoglie 
dell'apostolo. Protettore di pellegrini, oltre che a 
Udine, San Giacomo è oggetto di devozione in 
diverse comunità dell'Arcidiocesi. Intitolate al 
Santo sono le parrocchiali di Biauzzo, Beivars, 
Billerio, Coseano, Pasian di Prato, San Giacomo 
di Ragogna, Ariis, Campolonghetto e Cergneu. 
Nella chiesa di S. Giacomo, al castello di 
Cucagna di Faedis anche quest'anno il 25 luglio, 
si celebra una S. Messa alla quale si danno 
appuntamento i pellegrini che hanno percorso 
o intendono percorrere il Cammino di Santiago 
(salita insieme dalle ore 18, alle 18.30 il rito 
presieduto da don Federico Saracino). 


Cammino Spoleto-Assisi 
con le Piccole apostole della Carità 


A piedi, lungo le strade percorse da San Francesco. Il cammino 
Spoleto-Assisi è la proposta estiva delle Piccole Apostole della 
Carità, presenti anche nella Diocesi di Udine presso la Nostra 
Famiglia di Pasian di Prato. L'esperienza è rivolta ai giovani dai 18 
anni e si svolgerà dal 20 al 26 agosto. Partenza da Spoleto, 
passando per Foligno e Trevi per giungere ad Assisi. 

Per informazioni e iscrizioni: pg.ispac@gmail.com 


PAROLA 
DI DIO 


tiamo preparando un 


itinerario che conduca la 
Chiesa di Udine a rendere 
più attuale e feconda la 
proposta dell'iniziazione 
cristiana. Non anticipo ora i 
contenuti di questo itinerario, che sarà 
pronto per l’inizio di questo anno 
pastorale. Aggiungo solo che questa 
proposta pastorale avrà effetto se avremo 
validi missionari nelle nostre comunità. 
Missionari che, come Ermacora e 
Fortunato, hanno maturato una grande 
fiducia nella potenza della Parola di Dio 


e per i quali la fede in Gesù riempie tutta 


la propria vita». L'annuncio 
dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha risuonato nitidamente 
nella Cattedrale di Udine, martedì 11 
luglio, in occasione dei Vespri solenni, 
celebrati assieme ai sacerdoti, ai diaconi 
e agli operatori pastorali per la festa dei 
Santi Patroni. Come da tradizione, il 
significativo appuntamento - suggellato 
anche dalla presenza delle croci delle 
Pievi storiche dell'Arcidiocesi, 
addobbate con nastri e fiori — 
rappresenta un importante momento di 
unità per la Chiesa udinese, che ogni 
anno in questa occasione si riunisce in 
preghiera nell'affidamento ai suoi 
patroni e per voce dell'Arcivescovo 
presenta gli orientamenti che la 
guideranno nel prossimo Anno 
pastorale. Un tempo che si apre nel 
segno della speranza. 


Verso una nuova evangelizzazione 


«Sono fiducioso perché le visite pastorali 
che sto facendo alle Collaborazioni 
pastorali mi permettono di ascoltare 


Presenti alla celebrazione dei Primi Vespri le croci del 


testimonianze di operatori pastorali quasi 
commoventi per l'intensità di fede, di 
amore per Gesù e per i fratelli che 
manifestano - ha proseguito mons. 
Mazzocato nell’omelia -. Abbiamo non 
pochi operai per la messe del Signore 
(sacerdoti, diaconi, religiosi e laici); 
camminiamo, perciò, fiduciosi verso una 
nuova evangelizzazione nella comunione 
dei cuori e della fede». 

Di fronte ad una società che assomiglia 
sempre più a quella pagana di Aquielia ai 
tempi di Ermacora e Fortunato, «può 
prenderci un senso di scoraggiamento. 
Questo amaro sentimento dovrebbe però 
invitarci ad un esame di coscienza perché è 
segno che facciamo i conti troppo sulle 
nostre forze - ha ammonito l'Arcivescovo — 
. In questo caso la battaglia non può che 
sembrare perduta». Invece non lo è e mons. 
Mazzocato ricorda perché e incoraggia a 
non tirarsi indietro di fronte alla sfida. 
«Abbiamo anche noi le “armi 
soprannaturali” che sostennero i nostri 
Patroni e i primi evangelizzatori di Aquileia 
— esorta —: la potenza della Parola del 
Vangelo che, imprevedibilmente, germoglia 
come un seme da sotto il terreno, e la 
fortezza della fede che non conosce 


23 luglio 

XVI Domenica 

del Tempo Ordinario 
AnnoA 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sap 12,13. 16-19; 
Sal. 85; 

Rm8, 26-27; 

Mt 13, 24-43. 


1 Vangelo di questa domenica presenta 
tre parabole, ma la prima si comprende 
con l'aiuto delle altre due. Gesù ci dà 
un insegnamento di pazienza e 
speranza di fronte al male che 
attecchisce; mentre noi, nella stessa 
situazione, normalmente ci 
chiederemmo: «Perché Dio non 
interviene?». Per esempio: di fronte alla 
guerra e al male che la cronaca ci racconta 
ogni giorno con dovizia di particolari, 
come reagiamo? Viene messa in dubbio 
l'esistenza di Dio 0, almeno, della 
Provvidenza di Dio? Gesù, di fronte a 
queste domande che abitano l'attualità 
della nostra vita, risponde con la parabola 
della zizzania. Un uomo ha seminato del 
buon seme nel campo, ma il nemico, di 
nascosto, ha seminato la zizzania. Bene e 
male si mescolano fra di loro, fino a farci 
dubitare di Dio e chiedere: «Ma è stato 


seminato del buon seme?» 

«Da dove viene, dunque, la zizzania?» 
Quando vediamo un male, la nostra 
reazione più logica è quella di cercare di 
estirparlo immediatamente e, la risposta 
di Gesù: «Lasciate che crescano assieme», 
ci lascia perplessi. Di fronte al nostro 
voler essere perfezionisti, Dio ci insegna 
che lo zelo eccessivo potrebbe fare più 
male che bene. Dio scommette sulle 
nostre potenzialità e manifesta così la Sua 
pazienza verso l'uomo rispettando la 
libertà umana e offrendo la possibilità a 
ognuno di scegliere ancora e ancora, 
affinché anche il malvagio si converta: «Io 
non godo della morte dell'empio, ma che 
l’empio desista dalla sua condotta e viva» 
(Ez 33,11). Dio ci vede in cammino, non 
bloccati nei nostri errori, non ancorati ai 
disegni che cerchiamo di attuare con le 
nostre forze, Dio ci instilla una sana 


inquietudine verso di Lui, come un 
piccolo seme che, se lasciato germogliare, 
diviene poi il più grande fra gli alberi. Un 
seme piccolo sembra qualcosa di molto 
fragile per iniziare, e poi? Riuscirà a 
crescere? Avrà lo spazio, il nutrimento e la 
protezione da ciò che gli toglie il cibo e lo 
fa seccare? I Padri della Chiesa accostano 
il granellino di senapa alla kenosis di 
Gesù e quindi, in questo annichilimento, 
ritrovano il mistero pasquale della Sua 
Signoria su tutto ciò che esiste. Non 
importa se il nostro cammino verso il 
Signore, finora, abbia fatto passi modesti; 
ciò che importa è che il Regno di Dio si 
sviluppa in maniera misteriosa, come il 
lievito dentro l'impasto. Il Regno di Dio 
“lavora” già oggi nei nostri cuori, anche se 
esternamente non si vede molto. Verrà il 
momento opportuno in cui scegliere per 
il bene e manifestare quanto la grazia di 


L'ANNUNCIO. L'iniziazione cristiana al centro della proposta pastorale della Chiesa 
udinese presentata dall'Arcivescovo nella celebrazione dei Primi Vespri dei Santi Patroni 


«Avanti con rinnovata fiducia. 
Missionari nelle nostre comunità» 


P 


Ile Pievi storiche dell'Arcidiocesi (foto di Anna Fabello) 


scoraggiamento di fronte 
all'indifferenza, al rifiuto e alla paura di 
sprecare la propria vita per la causa di 
Gesù». È una vera e propria iniezione di 
speranza quella di mons. Mazzocato: 
«Con queste armi anche la nostra 
Chiesa di Udine, erede di quella di 
Aquileia, può credere che sia possibile, 
anche oggi, una nuova 
evangelizzazione». 
È questa forte convinzione che ha 
suggerito di scegliere l'iniziazione 
cristiana come tema per il prossimo e 
per i prossimi anni pastorali. «Possiamo 
realisticamente affermare che essa è 
diventata una vera e propria frontiera 
missionaria - ha concluso l'Arcivescovo 
-. Chiedono, infatti, i sacramenti 
bambini, ragazzi e i rispettivi genitori 
che hanno bisogno di un primo 
annuncio del vangelo di Cristo. D'altra 
parte, cresce il numero di famiglie che 
non chiedono più i sacramenti per i 
figli. Una Chiesa missionaria deve 
sentire il dovere di cercarli secondo il 
comando di Gesù: “Andate, annunciate 
il mio vangelo e battezzate nel Nome 
del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo”». 

V.Z. 


Il regno dei cieli è simile al lievito 


Dio abbia costruito ogni giorno, 
lasciandoci vivere nelle contraddizioni 
che caratterizzano ogni cammino. Il 
Regno dei cieli è quindi “nascosto”, ha 
una dimensione non immediatamente 
rintracciabile, ma dalla straordinaria 
efficacia; per questo motivo ogni cristiano 
è chiamato a dare importanza non a ciò 
che immediatamente sembra bene, 
piuttosto a diventare sempre più sensibile 
verso quegli aneliti inesprimibili che si 
formano continuamente nell'animo e 
che chiedono di rendere concreto il 
Cristo crocifisso e risorto per ogni nostro 
fratello. Solo così non saremo “soffocati” 
dalla zizzania, ma vedremo che, anche il 
nostro piccolo seme, con la grazia di Dio, 
può diventare un grande albero rifugio 
per tanti, chi di passaggio, chi per 
costruire un nido. 

don Emanuele Paravano 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Forte monito dell'Arcivescovo in Cattedrale: 
non dimentichiamo chi non ha voce 


Riaccendiamo la luce su 


Santi Patroni. 


uando nelle menti e nelle coscien- 
ze si affievolisce la luce della fede 
nella parola di Gesù «i primi a non 
essere più visti, come se non esi- 
stessero, sono i più deboli e i più 
poveri; sono coloro che non hanno for- 
ze per fare rumore». 
Mercoledì 12 luglio in Cattedrale a Udi- 
ne, nell’omelia della solenne celebrazio- 
ne per i Santi Patroni dell'Arcidiocesi e 
della città, Ermacora e Fortunato, è sui 
“piccoli” che l'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato esorta a man- 
tenere ben saldo il lume dell'attenzio- 
ne: «i piccoli a cui non si permette di ve- 
dere la luce perché le madri sono lascia- 
te sole, deboli quanto loro», «i bambi- 
nieiragazzi coinvolti, anche in ambien- 
ti educativi, in proposte a dir poco di- 


y 


A causa del maltempo, la benedizione della città ha avuto luogo in Cattedrale (Photolife) 


La celebrazione dei Santi Patroni (foto di Simone Carlini) 


scutibili e che loro non hanno risorse 
per discernere»; «i giovani che non han- 
no più né dimora, né prospettive, e che 
la Caritas diocesana, secondo le risul- 
tanze del bilancio sociale da poco pre- 
sentato, ha evidenziato in crescita an- 
che sul nostro territorio». E ancora, i pic 
coli sono «le famiglie lasciate sole a di- 
menarsi tra difficoltà di ogni tipo» e «gli 
anziani isolati e derelitti, che sempre la 
Caritas ha mostrato in aumento presso 
i centri di ascolto». 

È un elenco «scomodo», quello dell'Ar- 
civescovo, lo sottolinea lui stesso. Ma 
che potrebbe continuare. Ed ecco allo- 
ra l'esortazione a seguire il luminoso 
esempio dei Santi Patroni. «Chi, grazie 
alla fede, accoglie la parola di Gesù sco- 


pre veramente che la mente con i suoi 
pensieri e il cuore con i suoi sentimen- 
ti vedono e capiscono quello che prima 
nemmeno intuivano». «Ermacora e For- 
tunato, assieme a tutti i martiri aquileie- 
si — prosegue l'Arcivescovo — hanno ac- 
ceso la luce della fede in Gesù e nel suo 
Vangelo sulle nostre terre e tanti altri 
grandi vescovi, sacerdoti e cristiani l’han- 
no poi tenuta accesa lungo i secoli. Bi- 
sognerebbe essere ciechi per non rico- 
noscere quanto essa sia stata benefica e 
abbia fecondato una civiltà cristiana ric- 
ca di valori spirituali e morali, di senti- 
menti, di opere di carità e solidarietà, di 
bellezze letterarie ed artistiche di cui an- 
diamo giustamente fieri. Oggi i Santi Er- 
macora e Fortunato ci fanno giungere 


Mazzocato, De Toni, Zilli 


un pressante invito a non lasciare che la 
luce della fede cristiana si affievolisca». 
Invito che lo stesso mons. Mazzocato 
rilancia con forza dal pulpito della Cat- 
tedrale: «I Santi Patroni - conclude - ci 
spingono conil loro esempio ad un umi- 
le e costante esame di coscienza, condi- 
zione per riaccendere nei cuori quella 
luce che Gesù ha attinto dal “Padre del- 
la luce” e che illumina la via». 


Il sindaco De Toni: «L'impegno 
di tutti in aiuto ai più fragili» 


Alla celebrazione per i Santi Patroni in 
Cattedrale, tra le autorità, c'è ancheil sin- 
daco di Udine, Alberto Felice De To- 
ni. E in prima fila pure il prefetto Mas- 
simo Marchesiello, l'assessore regiona- 


mercoledì 


° JI 


le BarbaraZilli, il questore vicario Gian- 
carlo Conte, il rettore dell'Università Ro- 
berto Pinton. Nel suo intervento, De To- 
ni richiama l'esempio di Ermacora e For- 
tunato nel perseguire il bene comune: 
«Comei Santi Patroni, possiamo trova- 
re la forza e il coraggio necessari se sia- 
mo uniti». 
De Toni riepiloga poi alcune esperien- 
ze che lo hanno «segnato» in questi pri- 
mi mesi da Sindaco della città: «Ho avu- 
to modo di conoscere le realtà della Co- 
munità Piergiorgio, della Casa dell'Im- 
macolata di don De Roja, ho anche vi- 
sitato il carcere. Luoghi di sofferenza, ma 
anche di rinascita, in cui il messaggio cri- 
stiano di Ermacora e Fortunato acquisi- 
sce più forza». «Il nostro impegno — pro- 
segue il primo cittadino - deve andare 
nella direzione dell'aiuto ai fragili, nel 
sostegno alle realtà che si impegnano 
per il sociale, di chi si occupa di tampo- 
nare le falle per mantenere la coesione 
sociale. In queste azioni risiede lo spiri- 
to cristiano dei due Patroni della città». 
La condusione di De Toni è insieme una 
promessa e un’esortazione: «Come Sin- 
daco di Udine, mi impegno a essere un 
difensore dei diritti dei nostri cittadini, 
a lavorare per una città inclusiva e soli- 
dale in cui ogni individuo sia rispettato 
evalorizzato. Siamo una comunità con 
molte anime e dobbiamo continuare a 
promuovere il dialogo, la tolleranza e il 
rispetto reciproco. Dobbiamo sostene- 
re chi svolge il lavoro di cura e di assi- 
stenza, chi si occupa di dare speranze e 
obiettivi a chi non ne ha. Ricordiamoci 
sempre che la forza di Udine risiede nei 
suoi cittadini. Siamo noi, con i nostri 
sforzi e il nostro impegno, che possia- 
mo costruire una città migliore». 
AI termine della celebrazione l'assesso- 
raBarbara Zilli si è detta onorata di rap- 
presentare l’Amministrazione regiona- 
le in un momento così solenne «di fe- 
sta, ma anche di riscoperta dei valori del- 
la Chiesa aquileiese». «Spero che la co- 
munità raccolga l'invito dell'Arcivesco- 
vo — ha concluso — a non fare affievoli- 
re la luce della fede, in grado di illumi- 
nare chi è nel buio e in esso non ha vo- 
ce». 

Valentina Zanella 
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1 piccoli” 


«Martiri, mal 
residui 
di sconfitta» 


martiri — tutti i marti- 


ri, quelli di ieri e quel- 

li di oggi - non sono 

mai residui di sconfit- 

te, ma sempre, per dir- 
la con Tertulliano, seme di nuo- 
vi cristiani». Lo ha sottolineato il car- 
dinale Marcello Semeraro, Prefet- 
to del Dicastero delle cause dei san- 
ti, celebrando ad Aquileia i patroni 
Ermagora e Fortunato. «Potremmo 
tradurre con queste parole di Papa 
Francesco: i martiri sono “cellule di 
rigenerazione capaci di restituire lin- 
fa a ciò che sembrava perduto per 
sempre”. Questo, però, vale per ogni 
cristiano, perché ciascuno di noi ha 
da Gesù la missione di aprire nel 
mondo spazi di salvezza», ha aggiun- 
to il porporato. Alla solenne conce- 
lebrazione, in Basilica di Aquileia, 
hanno partecipato fra gli altri l’arci- 
vescovo di Gorizia, monsignor Car- 
lo Redaelli, l'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, il 
cardinale Oscar Cantoni. A dare un 
tocco in più, segnando una linea di 
continuità con la presentazione del 
progetto “Basilica x tutti” del gior- 
no antecedente, anche la traduzio- 
ne in lingua dei segni del parlato e 
del canto di tutta la celebrazione eu- 
caristica a cura del Coro segnante 
“Ci ha dato un segno” della Dioce- 
si di Pescara Penne. Il cardinal Se- 
meraro, ricordando le radici antiche 
delle Chiese locali, ha rimarcato tre 
«elementi fondamentali», dalla pas- 
sione dei due martiri: «La missione 
evangelizzatrice, la sollecitudine pa- 
storale e la testimonianza sino al do- 
no della vita». Prima della celebra- 
zione dell'Eucarestia, Cantoni ave- 
va tenuto una conferenza sulla san- 
tità». 


ED.M. 


Gesù Figlio di Dio Padre 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


iù di una volta, gentile don Mari- 

no, leggendo il Vangelo, mi sono 

chiesta: ma Gesù è stato abbando- 

nato da Dio quando morì sulla cro- 

ce con quel grido straziante? Ho 
letto qua e là diversi commenti; alcu- 
ni parlano di autentico abbandono, 
perché Gesù doveva prendere su di sé 
le sofferenze umane; altri dicono che 
si tratta di un modo di raccontare la 
morte di Gesù, con la citazione del sal- 
mo che inizia con quelle parole che 
parlano di abbandono. Siccome ho 
sentito molti altri pareri, non tutti co- 
incidenti, ho qualche difficoltà nel fa- 
re una sintesi coerente, anche se istin- 
tivamente, con animo femminile direi, 
mi è difficile pensare che un genitore 
possa abbandonare suo figlio. In con- 
creto, il racconto evangelico che cosa 


vuole dirci e quale messaggio rivolge- 
re a noi, se è buona notizia che porta 
la vita? 

Marinella Salvati 
Gentile Marinella, mi dà l'occasione di ri- 
spondere anche ad altre persone che mi 
hanno fatto la stessa domanda. Per dare 
una risposta plausibile è necessario parti- 
re da alcune premesse importanti. 
La fede ci dice che Gesù è Figlio di Dio Pa- 
dre ed è l'incarnazione nel tempo del Fi- 
glio, chiamato anche Verbo eterno. La per- 
sona divina del Verbo diventa uomo, unen- 
do a sé, personalmente, la natura umana, 
per cui diciamo che Gesù è vero Dio e ve- 
ro uomo, e ancora un unico Dio con il Pa- 
dre e lo Spirito Santo. L'uomo Gesù è quin- 
di inserito personalmente nel mistero tri- 
nitario, di luce infinita, tanto da confina- 
re con le tenebre, per noi. 


Da queste considerazioni allora, dovreb- 
be risultare chiaramente che Gesù non può 
essere abbandonato da Dio, se è Figlio di 
Dio, uno con il Padre. E poi, bisogna con- 
siderare in modo trinitario la storia della 
salvezza. Gesù non è uno gettato allo sba- 
raglio, ma colui che rivela nella storia uma- 
na, vivendo da uomo, l'iniziativa di Dio, 
di tutta la Trinità. La salvezza non è l’ope- 
ra di un volontario che da solo affronta il 
pericolo, ma colui che è guidato dallo Spi- 
rito per compiere la sua missione, che è di- 
vina, cioè della Trinità. 

Già i racconti evangelici si differenziano 
in questo caso. Marco e Matteo citano il 
salmo 22, al primo versetto, Luca il salmo 
30, ma al sesto versetto. Giovanni segue 
un altro filone teologico, quello del com- 
pimento: tutto è compiuto, c.19. Interes- 
sa principalmente la variante lucana, per- 


ché il suo vangelo fa parte dei sinottici, 
stretti parenti. Luca che scrive ai cristiani 
di cultura greca non se la sente di seguire 
Marco e Matteo, per il timore di essere 
frainteso, nel senso della domanda inizia- 
le. 

Ma poi è significativo che Gesù, che si è ri- 
volto a Dio sempre o quasi con il termine 
Abbà-Padre, qui invece dica Dio, nuovo 
segno indicatore di una invocazione del 
salmo che termina con un inno di ringra- 
ziamento a Dio per la salvezza ottenuta. 
Lo stesso dicasi della citazione di Luca: so- 
no due salmi del giusto perseguitato dagli 
uomini e salvato da Dio. Più chiaro di co- 
sì? Sono gli uomini che hanno abbando- 
nato e ucciso il Cristo. Pensare diversamen- 
te, significa seguire i teologi della morte di 
Dio, scandalizzati per l'abbandono. Un 
Dio che abbandona non esiste. 


fe 
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er ragazzi e famiglie è 
tempo di scegliere il 
percorso post diploma. 
Varie sono le opzioni: corsi 
universitari, gli Its o scuole 
ad alta specializzazione 
tecnologica, che permettono di 
conseguire il diploma di tecnico 
superiore, e i corsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore 
(Ifts), forse meno conosciuti 
rispetto ai primi due. Eva 
Commisso, direttrice del 
Consorzio Friuli Formazione, 
spiega che gli Ifts sono corsi 
regionali post diploma, gestiti da 
soggetti riuniti in associazione 
temporanea di impresa. In 
Regione i corsi riguardano 5 
macroambiti: Edilizia, Manifattura 
e Artigianato gestito dal Cefs 
(Centro Edile per la Formazione e 
la Sicurezza); Meccanica e 
Impianti gestito dall'Enaip; 
Cultura, Informazione e 
Tecnologie Informatiche gestito 
dal Cff (Consorzio Friuli 
Formazione); Servizi 
Commerciali, Turismo e Sport 
gestito dallo IAL e il Polo 
Agroalimentare gestito dal Cefap 
(Centro per la formazione 
Agricola Permanente). All'interno 
di questi comparti operano diversi 
enti di formazione, università, 
imprese per organizzare «COrsì — 
afferma Commisso - i più vicini 
possibili alle esigenze delle 
aziende e aggiornati», aderenti alle 
esigenze del mercato del lavoro e 


svolti da docenti con pratica 
professionale. 

Le sedi dei corsi sono in tutta la 
regione. A Udine saranno attivati 
corsi di Tecniche di organizzazione 
e Gestione del Cantiere Edile; 
Tecniche innovative per l’edilizia- 
Tecnologie per la riqualificazione e 
sostenibilità ambientale filiera 
legno-Edilizia; Robotica 
Industriale per le Imprese 4.0; 
Sistemi di Sicurezza ambientali e 
qualità dei processi Industriali; 3D 
developer; Junior Fullstack 
designer; Specialista in gare e 
appalti; Tecnico Smart Farming & 
Bioeconomy; Tecnico di controllo 
della produzione agroalimentare e 
biologica; Tecnico della 
produzione e 
commercializzazione delle 
bevande vino e birra. 

Ogni anno sono aperti 20 corsi in 
tutta la regione: sono gratuiti e 
hanno una durata di 800 ore, di 
cui 400 in aula e 400 da svolgere 
in stage o con contratti di lavoro di 
apprendistato. Sono rivolti a 
giovani e adulti, occupati e 
disoccupati in possesso del 
diploma di istruzione secondaria 
superiore o di formazione 
professionale. A tale proposito 
Commisso rimarca che i corsi Ifts 
«possono diventare abilitanti per 
l'accesso agli Its dei ragazzi che 
abbiano solo la qualifica 
quadriennale. In questo caso, 
frequente nei settori turistico e 
agricolo, la frequenza agli Ifts 


Il saluto di Adegliacco, 
Cavalicco e Molin Nuovo 
al sacerdote, cui il sindaco 
ha dato il sigillo della città 


La consegna del sigillo a don Piccini 


e comunità parrocchiali di Ade- 
gliacco, Cavalicco e Molin Nuovo 
hanno salutato e ringraziato il par- 
roco don Mario Piccini domenica 
9 luglio e domenica 16 luglio du- 
rante le Sante Messe. Il sacerdote lascia 
la guida delle tre parrocchie dopo ol- 
tre quarant'anni di servizio; arrivò a 
Molin Nuovo il 18 luglio 1982, a cui 
si aggiunsero Cavalicco nel 1986 e Ade- 
gliacco nell'anno 2000. 
Domenica 16 luglio a Molin Nuovo - 


Il grazie commosso 
a don Mario Piccini 


presenti i parrocchiani di tutte tre le co- 
munità e il coro interparrocchiale che 
ha animato la Messa - assieme a don 
Mario ha concelebrato mons. Luciano 
Nobile che, anche a nome dell'Arcive- 
scovo, ha ringraziato don Mario per 
l'impegno fedele alle comunità. 

Don Piccini, con commozione, ha rin- 
graziato i suoi parrocchiani per l'affet- 
to e la comprensione ricevuti durante 
il suo servizio. Ha amato i suoi parroc- 
chiani ed ora c'è perlui la malinconia 
di dover lasciare questi paesi. 

Al termine, dopo la testimonianza di 
suor Maria Donatella delle Ancelle di 
Gesù Bambino, il sindaco di Tavagnac- 
co, Giovanni Cucci, ha espresso la gra- 
titudine dell'amministrazione a don 
Mario donandogli, insieme al vice sin- 
daco, il sigillo del Comune. Il grazie 
della comunità di Molin Nuovo è sta- 
to poi espresso da una parrocchiana. 
A conclusione, è stata donata a don 
Mario un'icona della Vergine con il 
Bambino. E suor Maria Lucia delle An- 
celle di Gesù Bambino gli ha dedicato 
un messaggio di preghiera e di ringra- 
ziamento per la testimonianza di fede. 
Al termine, le foto ricordo coi parroc- 
chiani e i saluti più sinceri ad un sacer- 
dote che è stato una presenza impor- 
tante per le tre comunità. 


Post diploma, l'opportunità 
dei corsi Ifts 


Un'alternativa ancora poco conosciuta 


fui 3 e 


fina pi 


i ' 


I corsi Ifts durano 800 ore. Su 170 partecipanti, 90 occupati già a 6 mesi dal diploma 


consente l'accesso all'Istruzione 
Tecnica Superiore anche per chi 
non abbia il diploma 
quinquennale. C'è una quota non 
trascurabile di ragazzi che si 
iscrivono mentre studiano 
all'università o dopo la laurea 
triennale o magistrale. Gli Ifts 
infatti non sono in 
contrapposizione con l'università, 
ma hanno un approccio diverso, 
molto attivo fatto di laboratori, 
esperienze all'esterno, 
partecipazione a fiere. Inoltre gli 
atenei di Udine e Trieste 
riconoscono i crediti Ifts formativi 
in specifici corsi di laurea». 

Tutte le informazioni come pure i 
link per l'iscrizione sono 
disponibili sul sito 


https://www.formazioneiftsfvg.it. 
Ogni corso prevede da 12 ai 25 
iscritti, che devono superare una 
prima selezione con un test scritto, 
per verificare la presenza dei 
prerequisiti, e un colloquio orale. 
Le iscrizioni si svolgono in luglio e 
agosto e i corsi partiranno tra 
settembre e novembre. 
Promettenti le possibilità trovare 
occupazione. Federica Menossi, 
referente del Consorzio Friuli 
Formazione, ha elaborato i dati 
dell'ambito Cultura, Informazione 
e tecnologie Informatiche: nel 
triennio 2019/2021 su 170 allievi 
partecipanti, 90 hanno trovato 
occupazione a 6 mesi dal diploma. 
Gabriella Bucco 


Crescono invecchiamento 
e povertà. L'annuncio 
del sindaco De Toni: 
«Prevenire gli scenari» 


ono 27 i milioni utilizzati 
nel 2022 dal Comune di 
Udine, ente gestore del ser- 
vizio sociale dei Comuni 
dell'ambito territoriale Friu- 
li Centrale (Udine, Campoformi- 
do, Martignacco, Pagnacco, Pavia di 
Udine, Pasian di Prato, Pozzuolo, 
Tavagnacco e Pradamano), per ri- 
spondere al contrasto e alla preven- 
zione del disagio sociale. I dati so- 
no stati presentati lo scorso 11 lu- 
glio alla presenza del sindaco Alber- 
to Felice De Toni e dell'assessore co- 
munale alla Salute Stefano Gaspa- 
rin. 
L'invecchiamento demografico e il 
calo degli abitanti di Udine risulta 
evidente da una prima analisi in pos- 
sesso dei servizi sociali. Il Comune 
di Udine in particolare, registra un 
calo di abitanti soprattutto dal 2014 
al 2022, passando da 99.169 abi- 
tanti a 97.808. Lo stesso calo non è 
riscontrabile allo stesso modo ne- 
gli altri Comuni facenti parte 


Un osservatorio 
socio demografico 


dell'ambito. Inoltre, Udine, con 1.95 
figli per coppia ha un numero più 
basso della media dei componenti 
per famiglia di tutto l'ambito. In 
questa speciale “classifica” Campo- 
formido è in testa con 2,31 figli per 
nucleo. Ancora, a Udine inoltre so- 
no presenti più di 26.000 anziani e 
oltre 13.424 minori. Il rapporto è 
di circa 2 a 1. 

«Siamo in una fase di trasformazio- 
ne demografica - ha affermato De 
Toni — e dobbiamo cercare di pre- 
vedere gli scenari futuri; per questo 
attiveremo entro l’anno un osserva- 
torio sulle dinamiche socio demo- 
grafiche e sull'invecchiamento del- 
la popolazione. Oltre a questo regi- 
striamo una crescente domanda di 
servizi e un progressivo aumento 
dei fondi stanziati per rispondere 
alle esigenze dei più fragili». 

Sono infatti quasi 10.000 gli utenti 
dell'ambito, perla precisione 9.763. 
Di questi 7.190 nella sola Udine, 
che registra in proporzione il 10% 
in più di accessi rispetto ai comuni 
limitrofi. C'è quindi una maggiore 
fragilità socioeconomica e relazio- 
nale in città rispetto all'hinterland. 
La metà delle persone che fruisco- 
no dei servizi sociali udinesi sono 


LA VITA CATTOLICA 


Le opposizioni: 

«De Toni incompatibile» 
I partiti dell'opposizione in consiglio 
comunale a Udine hanno chiesto 
all'amministrazione di fare le 
«opportune verifiche» sul 
curriculum vitae e 
l’autocertificazione in materia di 
incompatibilità presentati dal 
sindaco Alberto Felice De Toni in 
occasione delle scorse elezioni. 
«Chiediamo — ha detto la 
capogruppo della Lega Francesca 
Laudicina — di verificare sia perché il 
sindaco abbia presentato un 
curriculum vitae datato 2021, 
quando nel 2022 aveva assunto 
degli incarichi in cinque società che 
quindi non risultano dal curriculum 
presentato, sia la correttezza 
dell’autocertificazione, ovvero il 
documento da lui rilasciato con i 
requisiti di candidabilità, avendo noi 
verificato che il 5 aprile, in fase di 
ballottaggio, il Comune di Udine 
aveva appaltato a una società di cui 
De Toni era amministratore 
l'installazione di alcune telecamere». 
«Vogliamo che l'amministrazione 
faccia le opportune verifiche - ha 
concluso la capogruppo della Lega - 
per valutare se ci sono situazioni di 
incompatibilità». 

«La questione era stata già sollevata 
tempo addietro dall'opposizione e 
cè un lungo carteggio tra gli uffici 
amministrativi del Comune e la 
minoranza, dove è stato fugato 
qualsiasi dubbio nel merito», ha 
risposto De Toni. «Se la minoranza 
ritiene di avere elementi che non 
sono stati considerati è libera di fare 
un esposto alla Procura della 
Repubblica, sono talmente sereno 
che non ho alcun timore che questa 
cosa possa avere un'implicazione sul 
mio ruolo. Spero che possa invece 
continuare il lavoro costruttivo con 
la minoranza impostato sin 
dall'inizio del mio incarico». 


De Toni e Gasparin presentano i dati 


adulti (50,08%), il 34,60% è over 
65, il 15,31% è under 18. Sul tota- 
le dei residenti il pubblico più ser- 
vito in proporzione è quello degli 
anziani, con un totale di 9,57% di 
persone in carico ai servizi sociali 
sul totale degli anziani residenti. 
Rispetto al resto della Regione l'am- 
bito del Friuli centrale riscontra uno 
dei dati più alti di popolazione ser- 
vita: il 6,3% rispetto al totale. 

Dei 27 milioni investiti nel servizio 
sociale dell'ambito nel 2022, il 35 
% viene destinato all'area anziani, 
la stessa percentuale viene utilizza- 
ta per l’area minori e della famiglia, 
il 10% per gli adulti, il 18% per il 
funzionamento del servizio e il 2% 
residuo per altre spese. 


LA VITA CATTOLICA 


a fantasia della solidarietà non 

ha davvero limiti. Neppure sul- 

le terre alte. Anzi. Si chiama 
“AMABILmente” il progetto 

creato dalla Asp Brunetti di Pa- 

luzza che prevede tre laboratori in 
cui gli ospiti interagiranno con i gio- 
vani per trasmettere saperi e rinsalda- 
re i rapporti tra la Casa di riposo e la 
comunità che la accoglie. Un model- 
lo di partecipazione, appunto solida- 
le, che coinvolge i Comuni di Paluz- 
za, Arta Terme, Cercivento, Sutrio, 
Treppo-Ligosullo e Paularo. Un'ani- 
mazione non artefatta, ma che mira 
a far rinascere negli anziani la memo- 
ria delle loro più caratteristiche tradi- 
zioni. I laboratori riguardano infatti 
la coltivazione dell'orto, i racconti e 
appunto la memoria, la produzione 
biscotti. Questo, in linguaggio mo- 
derno, si chiama anche invecchiamen- 
to attivo. È cominciato a metà luglio 
il primo dei tre laboratori. Il proget- 
to, finanziato dalla Regione, prevede 
la costruzione di un ponte generazio- 
nale tra anziani e giovani. Il tutto or- 


Orti e giardini 
per battere 
la solitudine 


I ragazzi accorrono alla Casa di riposo Brunetti 

di Paluzza per tenere compagnia agli anziani ospiti. 
Al via laboratori per la coltivazione orticola, 

la produzione di biscotti. E per rigenerare la memoria 


ganizzato da Cramars Soc. Coop. Soc. 
Il primo dei tre laboratori — che co- 
mincia a metà luglio - si chiama “Tra 
orto e giardino” e si terrà nell'area 
esterna alla struttura di Paluzza, do- 
ve esiste un ampio spazio dedicato. 
Sotto la guida di esperti giardinieri e 
ortisti di un tempo — quali sono pro- 
prio gli ospiti della Casa di riposo - 
le giovani generazioni proveranno a 
prendersi cura di una piccola parte 
dell'area verde. L'orto, oltre alla valen- 
za terapeutica che il coltivare rappre- 
senta per gli anziani, favorisce la so- 
cializzazione e la cooperazione. I bam- 
bini coinvolti negli incontri, che si 
svolgeranno la mattina per due volte 
alla settimana, godranno anche del 
supporto di due esperte di agricoltu- 
ra e di erboristeria quali Lucia Valle e 
Ursula Puntel. Questo e gli altri labo- 
ratori saranno coordinati anche dal 
personale dell'Asp Brunetti e realiz- 
zati da Cramars. 

Il secondo laboratorio si chiama “Rac- 
cogli una storia” e prevede la raccol- 
ta di alcune testimonianze dirette di 


Rigolato, i sindaci della Val 
Degano e di Raveo (in rap- 
presentanza anche della Co- 
munità di Montagna) hanno 
incontrato l'assessore regio- 

nale alle Infrastrutture Cristina 
Amirante, per rappresentare le diver- 
se criticità delle strade regionali 355 
e 465. Sono stati chiesti interventi ur- 
genti di messa in sicurezza generale 
e rettifica dei punti neri sull'intera 
tratta della 355 (anche alla luce del- 
la prevista intensificazione del traffi- 
co a seguito dei lavori programmati 
dalle Regioni vicine per le Olimpia- 
di di Cortina). Sulla sr 465 sono sta- 
te segnalate in particolare le proble- 


RESIA. Imparare 
a danzare 


(153) La musica e le danze resiane 
sono state al centro dell'evento che 
ha animato Resia domenica 16 
luglio. L'evento ha consentito, al 
suono della musica locale, di 
imparare i passi di danze antiche e 
uniche. Il laboratorio è stato 
condotto dal Gruppo Folkloristico 
Val Resia. Nello stesso luogo è 
stato possibile partecipare al 
laboratorio di costruzione dei 
capelli resiani. Sono i copricapi 
utilizzati soprattutto nel periodo 
del Carnevale, caratterizzati da fiori 
colorati fatti a mano. 


Carnia. Un gioco 
di squadra per le strade 


matiche del Ponte di Pieria e dell'in- 
gresso a Pesariis ed è stato auspicato 
il celere avvio dei lavori sul Ponte di 
Cjanal già progettati ed appaltati. L'as- 
sessore ha proposto agli amministra- 
tori di rivedersi alla fine dell'estate 
per definire congiuntamente un cro- 
noprogramma dei lavori da svilup- 
pare nei prossimi 5 anni tenuto con- 
to di una serie di valutazioni tecni- 
che di priorità. I sindaci hanno rico- 
nosciuto che solo con il gioco di squa- 
dra di tutti iComuni e di tutti i rap- 
presentanti istituzionali si possano 
individuare soluzioni alle annose pro- 
blematiche che riguardano i collega- 
menti con il fondovalle e che impat- 


chi partecipa, a cui verrà chiesto di tra- 
smettere ai bambini una storia del lo- 
ro passato. Questa attività convoglie- 
rà in un video che sarà messo poi a 
disposizione della struttura per una 
proiezione collettiva. L'iniziativa è 
molto importante come stimolo co- 
gnitivo, poiché gli anziani saranno 
chiamati a ricordare e raccontare. La 
partecipazione dei ragazzi sarà inol- 
tre molto utile per creare un ambien- 
te che favorirà il coinvolgimento at- 
tivo dell'ospite e rappresenta anche 
una insostituibile occasione di azio- 
ne su aspetti emotivi, quali il piacere 
e la responsabilità dell’accudire, la 
continuità affettiva e il piacere nella 
condivisione di attività ludiche. Lo 
stare insieme è una condizione fon- 
damentale per far riemergere la pro- 
pria identità anche attraverso il rac- 


tano fortemente sulla stessa soprav- 
vivenza delle nostre comunità. 

Il consigliere regionale Stefano Maz- 
zolini ha organizzato sia questo so- 
pralluogo che quello di Moggio Udi- 
nese, sempre con Amirante; quest'ul- 
timo relativo alla statale 13. «Si par- 
la di uno stanziamento di quasi 15 
milioni di euro - commenta con sod- 
disfazione Mazzolini - che serviran- 
no a dare slancio al futuro della via- 


PAULARO. La Mozartina festeggia i trent'anni 
con il violinista di fama Guido Rimonda 


Mper festeggiare il trentennale dalla fondazione della casa-museo “La 
Mozartina 1”di Paularo, sede museale dedicata alla musica tra le più visitate 
in Regione, fondata e curata nel più minimo particolare dal compositore e 
filantropo Giovanni Canciani (1936 - 2018), sono stati programmati due 
concerti preparatori ai più ampi festeggiamenti dell'edizione 2023 de | 
Concerti di San Martino. Il primo si è tenuto sabato 15 luglio, il secondo si svolgerà sabato 22 luglio, con inizio alle ore 
18.30. Nell'occasione verrà inaugurata una serie di strumenti musicali da tasto della ricca collezione che sono stati 
recentemente restaurati grazie al Bando Restauro della Fondazione Friuli. Nello specifico si tratta del fortepiano 
Wopaterni (1820 - 1830 circa), del pianoforte a tavolo Fred, Kaeferle Shone (1860 circa), del pianoforte Erard (1880 circa) 
e del clavicembalo Neupert (1960 circa). Verranno fatti sentire nel loro splendore sonante nei due concerti che vedranno 
l'esecuzione di pagine musicali tanto care al maestro della Carnia Canciani. Sabato 22 luglio il duo, con la presenza della 
violoncellista Jasna Noacco, vedrà la partecipazione straordinaria del violinista di fama internazionale Guido Rimonda. 
Con il suo Stradivari nero Jean Marie Leclair, concorrerà all'esecuzione di un programma composto dalla “Sonata in re 
minore n. 5 op. 3” di Corelli, dalla “Sonata in re maggiore B D 10”e dal “Trillo del diavolo” di Giuseppe Tartini, oltre ad 
altre improvvisazioni alle tastiere storiche dal repertorio di Giovanni Canciani. 
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MONTAGNA 


conto. 

Animare il territorio con questa ini- 
ziativa è la spinta anche più ambizio- 
sa a voler promuovere e sviluppare 
percorsi maggiormente integrati “tra 
servizi” e “con” la Comunità. Si in- 
tende così avere un impatto sul più 
generale tema del sostegno alla po- 
polazione anziana fragile, nel rispet- 
to della dignità umana per un fonda- 
mento alla migliore qualità della vi- 
ta, evolvendo dal paradigma del con- 
cetto classico di “cura”. 

«Entusiasmo e buona volontà acco- 
glieranno le nuove generazioni all'in- 
terno della Casa — anticipa la direttri- 
ce Anna Cragnolini -. Abbiamo tan- 
to atteso la riapertura e siamo anima- 
ti dal desiderio di coinvolgere il terri- 
torio nelle più diverse progettualità». 


bilità montana. Una viabilità efficien- 
te permette innanzitutto un servizio 
più consono per chi vive sul territo- 
rio eva ad implementare anche la ca- 
pacità di ricezione turistica». 

Il consigliere fa sapere che con l’as- 
sessore ha incontrato il sindaco di 
Moggio Udinese, Giorgio Filaferro, 
per valutare ulteriori sviluppi della 
ciclabile che dal Comune d'ingresso 
della Val Canale porta a Venzone. 
«Ringrazio Mazzolini e l'assessore 
Amirante per l'interessamento al pro- 
getto — ha detto Filaferro — e auspico 
che i finanziamenti richiesti vadano 
a buon fine in breve termine. Sia per 
la rotonda che diventa un interven- 
to necessario per noti problemi di si- 
curezza dell'attuale viabilità per l'in- 
gresso a Moggio, sia per l'intervento 
di asfaltatura della Val Aupa, da Mog- 
gio a Pontebba, che è molto frequen- 
tata da ciclisti e motociclisti e il cui 
transito è diventato davvero perico- 
loso». 


TO 


MNotizie flash 


PONTEBBA. “ten art” 
con artisti dal mondo 


BI Dalla neve al fieno: “Fen Art”ha 
concluso a Pontebba la terza 
edizione del festival internazionale 
delle sculture realizzate con il fieno 
per il quale sono stati presenti artisti 
provenienti da Lettonia, Canada, 
Corea, Svizzera, Repubblica Ceca, 
Ucraina oltre che da varie zone 
d’Italia e dalla stessa regione. Ha 
organizzato il Gruppo sportivo Val 
Gleris Pontebba, con Pro Loco e 
Comune. Migliaia i visitatori. Ha 
vinto “Outing — All'aria aperta”, 
opera del team della Corea del Sud 
formato da Kihak Jeon e Jung-Soo 
Lim. All'evento hanno partecipato 
anche il governatore, Massimiliano 
Fedriga, e il sindaco di Praga 
Bohuslav Svoboda, arrivato in Friuli 
per sostenere gli artisti cechi in 
gara. 


ARTA TERME. Giovani 
da tutta Italia 


BE Dalla 
provincia di 
Arezzo e da 
quella di Trento, 
dall’Appennino 
emiliano a 
quello abruzzese 
e, ovviamente, dal Friuli-Venezia 
Giulia: provengono dalle montagne 
di tutta Italia i 20 giovani 
partecipanti selezionati per il 
Training residenziale estivo di 
Innovalp, organizzato dalla 
Cooperativa Cramars fino a venerdì 
21 luglio ad Arta Terme, in un 
fondovalle delle Alpi Carniche, che 
ha nell'innovazione sociale il 
proprio filo conduttore. Ospitati 
gratuitamente grazie a borse di 
studio messe a disposizione da 
Cramars col sostegno di partner 
locali e nazionali, i partecipanti (che 
hanno un'età dai 18 ai 35 anni) si 
cimenteranno in un'esperienza di 
tipo immersivo allo scopo di 
immaginare e progettare azioni 
concrete a favore delle comunità di 
montagna, per aumentarne la 
coesione attraverso lo svolgimento 
di pratiche di innovazione sociale 
destinate a promuovere il 
benessere delle persone che vivono 
e lavorano in questi luoghi. | tre 
temi sui quali lavoreranno sono: 
digitale e comunità intelligenti; 
cultura e servizi; ambiente e 
sostenibilità. Gli allievi elaboreranno 
tre Project Work che verranno 
concretamente applicati in tre 
specifici contesti delle Alpi e degli 
Appennini. 


ARTA TERME. Plozzer, 
la prima sindaca 


HEI Con un nuovo pannello 
monografico dedicato a 
Sebastiana Toniutti Plozzer, la 
prima sindaca dell'Alto Friuli, la 
mostra “Che genere di voto? 
Immagini e parole dalla stampa 
friulana sul primo voto alle donne 
1946-1948” torna in Carnia, ad Arta 
Terme. L'esposizione è stata curata 
dal Coordinamento regionale 
Donne dell’Anpi e dall'associazione 
SeNonOraQuando? (Snog?) di 
Udine. Inaugurata il 17 luglio, 
potrà essere visitata fino al 10 
agosto. 
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PEDEMONIANA 


un allarme che viene da un 
osservatorio privilegiato, 
quello lanciato da Paolo 
Fantoni, nel corso dal 
recente incontro svoltosi a 
Santiago de Compostela, in 
Spagna, organizzato dalla European 
Panel Federation, di cui Fantoni è 
cofondatore e past president, 
nonché attuale presidente 
nazionale di Assopannelli. 
Secondo l'imprenditore friulano, 
infatti gli obiettivi, molto 
ambiziosi, indicati dall'Unione 
Europea per la maggiore 
sostenibilità ambientale delle 
abitazioni hanno bisogno di 
strumenti pratici e attuabili in 
tempi rapidi per i necessari 
interventi di riqualificazione. In 
questa maniera si andrebbe anche a 
evitare un imminente crollo 
verticale dell'edilizia a causa 
dell'impennata del costo del 
denaro. «Se la Ue intende 
confermare i paletti energetici rigidi 
e imminenti indicati nella direttiva 
sulle “case green” — ha evidenziato 
Fantoni — allora deve anche mettere 


Pannelli in calo, 
è frenata dell'edilizia 


a disposizione strumenti di politica 
economica per poterli rispettare». 
I dati sulla produzione europea di 
pannelli in legno nel primo 
quadrimestre del 2023, già in calo 
dalla metà dell’anno scorso, fanno 
presagire un'imminente frenata 
dell'edilizia causata dall'aumento 
dei tassi di interesse della Bce, che 
ha bloccato in tutta Europa gli 
investimenti delle famiglie. Tra 
gennaio e aprile, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, la 
produzione europea di pannelli è 
scesa del 9 per cento. 
«Il sentiment dei consumatori, 
dopo un biennio di robusto 
sviluppo, è ora in forte calo — 
continua Fantoni —. Le richieste di 
licenze edilizie sono in contrazione 
in tutti i Paesi europei. Si tratta di 
un segnale di allarme che va colto 
da chi crede che una politica di 
rialzo dei tassi sia risolutiva per 
contrastare l'inflazione: il continuo 
aumento del costo del denaro agli 
speculatori fa il solletico, mentre 
alle famiglie fa molto male». 

A.P. 


SCONTI 
E CONVENIENZA, 
CON QRFVG 

CARBURANTI 


ARTEGNA. letture 
espettacolo teatrale 


Il programma estivo «Vivi 
Artegna» prevede per sabato 22 
luglio un doppio appuntamento. La 
mattina alle 10.30, nella chiesetta di 
Santo Stefano in Clama, sarà la volta 
delle letture per bambini e bambine 
con il gruppo volontario di lettori 
«Granocchiastorie». Alle 20, sul colle 
di San Martino, andrà invece in scena 
lo spettacolo teatrale «Piove Sire». 


VEDRONZA. Passeggiata 
e dialogo sul territorio 


È in calendario per venerdì 21 
luglio alle 18, con partenza dalla 
piazzola di sosta lungo il fiume Torre, 
la «Transect Walk Torre». Si tratta di 
una breve passeggiata 
durante la quale si condividono 
osservazioni sui problemi e sulle 
opportunità che dffre il territorio. 

Si inserisce nel percorso 
partecipativo che definirà la 
Strategia delle Valli del Torre e 
Natisone nel Programma Nazionale 
Aree Interne, che stanzia 

risorse per migliorare i servizi alla 
popolazione e per finanziare 
progetti di sviluppo. La durata è di 
un'ora e mezza. 


Strada del Monte 
San Simeone, lavori 
quasi conclusi 


Sono praticamente conclusi, 
prima dei tempi previsti, i lavori 
di messa in sicurezza della strada 
che conduce al Monte San 
Simeone. Manca solo il 
completamento dell'iter tecnico- 
amministrativo necessario per il 
ripristino della viabilità, previsto 
indicativamente per la fine di 
luglio. A darne conto in un post 
su Facebook il sindaco di 
Bordano, Gianluigi Colomba, che 
ha inoltre ringraziato la Regione 
per aver finaziato l'opera. 


LA VITA CATTOLICA 


VERGNACCO | Biblioteca Civica 
Il libro su padre Titute Collini 


i terrà giovedì 20 luglio alle 18, 
nella biblioteca civica di Reana 
del Rojale, la presentazione 
del libro «Un lucherino in 
gabbia» di Aldo Andrea 
Castenetto. 
Si tratta del racconto della storia di 
padre Titute Collini, originaro di 
Vergnacco, saveriano, missionario 
prima in Cina e poi in Sierra 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Leone. In programma della serata 
prevede anche intermezzi musicali 
a cura di Elisa Castenetto. 

Ci saranno inoltre le letture a cura 
di Sonia Cossettini de «La 
compagnia dei riservati». 

Seguirà brindisi finale. 

Per informazioni si consiglia di 
contattare la Biblioteca al numero 
0432/856250. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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LA VITA CATTOLICA 


MARTIGNACCO 


Voluto dal Consorzio 
produttori di olio 
extravergine di oliva, 

è centro di trasformazione 
tecnologicamente avanzato. 
Filiera ora più forte 


1 Consorzio produttori di olio 
extra vergine di oliva del Friuli 
Venezia Giulia - nato a giugno 
2022 e composto da 15 
microimprese e piccole imprese 
agricole — ha il suo nuovo 
frantoio. Il centro di trasformazione, 
che ha sede a Martignacco, in via 
Malignani, è tra i più innovativi e 
tecnologicamente avanzati in Italia. 
Il cuore dell'impianto è il sistema 
Cultivar 1000 dotato di tre gramole 
verticali da 500 chilogrammi 
cadauna e un decanter Dmt 12, in 
grado di lavorare 10-12 quintali 
all'ora. Il sistema di trasformazione a 
due fasi è gestito da un hardware e 
un software in Industria 4.0. 
«La costituzione del Consorzio era 
un passo obbligato per la 
presentazione di un progetto di 
filiera sostenuto anche dalla 
realizzazione di un frantoio — spiega 
il presidente Bruno Della Vedova -. 
L'associazione dei produttori di olio 
extravergine di oliva della zona 


FAGAGNA 
Racconti sotto l'albero 


BEI si chiuderà in bellezza - 
martedì 25 luglio alle 17.30, 
sotto il gelso di Cjase di Catine, 
a Villalta — la rassegna 
«Racconti sotto l'albero» voluta 
dal Comune di Fagagna e curata 
da Damatrà onlus. L'iniziativa è 
rivolta a bambini e famiglie, per 
informazioni e prenotazioni: 
info@damatra.com. 


Nuovo frantoio 
per l'olivicoltura 
made in Friuli 


collinare (Asproevo), che 
attualmente conta una quarantina di 
microproduttori, aveva evidenziato 
la necessità di realizzare un frantoio 
a sostegno del continuo sviluppo 
dell'olivicoltura». La disponibilità di 
piccoli frantoi in regione, infatti, non 
è sufficiente per la produzione 
attuale. La scelta però mira 
soprattutto a dare una prospettiva 
per lo sviluppo del settore. Il frantoio 
del Consorzio, oltre ad aumentare la 
capacità di trasformazione del 
territorio, sarà disponibile anche per 
terzi e permetterà di aumentare e 
migliorare la capacità di 
confezionamento dell'olio evo, 
aspetto questo fondamentale per i 
produttori che hanno l'esigenza di 
commercializzare il proprio olio. 

Il frantoio — inaugurato venerdì 15 
luglio - rappresenta un tassello 
importante della filiera produttiva 
sul territorio: frangitura, stoccaggio, 
filtraggio, imbottigliamento, 
etichettatura ed eventualmente 


a possibilità di ricevere il 
dono dell’indulgenza 
plenaria anche durante 
l'estate. Grazie al Sacramento 
della Riconciliazione, per chi 
visita il Santuario di Clauzetto a 
luglio e agosto, «può essere liberato 
dal fardello della pena temporale che 
è conseguenza dei propri peccati». 
La concessione di un periodo 
giubilare estivo, spiega il parroco don 
Italico Josè Gerometta, è arrivata dal 
vescovo della Diocesi di Concordia- 
Pordenone. La chiesa custodisce fin 
dal 1755 la venerata Reliquia del 
Preziosissimo Sangue di Gesù, giunta 
in Friuli grazie a un clauzettano della 
famiglia Cescutti che l'aveva ricevuta 
in dono da un Ambasciatore 


A Clauzetto 
via al periodo 
giubilare estivo 


A luglio e agosto viene concesso il dono 
dell'indulgenza a chi visita il Santuario al cui interno 
è conservata, fin dal 1755, la venerata Reliquia 

del preziosissimo Sangue di Gesù 


veneziano a Costantinopoli di cui 
era servitore. I pellegrini che 
arriveranno a Clauzetto troveranno 
la chiesa aperta ogni giorno, dalle 17 
alle 19, anche con la presenza di un 
confessore (dalle 17), mentre alle 18 
è prevista la celebrazione della Santa 
Messa (dal lunedì al sabato). 
Domenica la Santa Messa sarà 
celebrata alle ore 11 e alle ore 17 ci 
sarà la recita dei Vespro. 

La Parrocchia di Clauzetto, fa sapere 
don Gerometta, è disponibile ad 
accogliere i gruppi di pellegrini che 
ne facessero richiesta in orari e giorni 
diversi da quelli proposto. 
Tradizionalmente a Clauzetto 
l'indulgenza plenaria viene concessa 
anche in occasione del Solenne 


MAJANO 
(Cammino di S. Martino 


commercializzazione potranno 
avvenire in un unico centro. «La 
nostra regione — ha osservato Della 
Vedova durante l'inaugurazione —- ha 
tutte le carte in regola per imporsi sul 
mercato dell'olio extra vergine di 
oliva con un prodotto di nicchia di 
alta qualità. Vogliamo che l'olio 
friulano abbia un “ipg”, indicazione 
geografica protetta». 
«Stiamo formando due professionisti 
che seguiranno tutte le fasi di 
produzione dell'olio» ha aggiunto il 
presidente del Consorzio 
evidenziando i numeri che ruotano 
attorno al settore: «5300 sono le 
piante dei soci; per la prossima 
stagione di molitura, se riusciremo a 
catalizzare il 20/25% della 
produzione, con una resa del 12 % si 
potrebbe arrivare a 180-240 quintali 
di olio». In termini di quantitativi, 
obiettivo del consorzio è quello delle 
10 mila piante sparse in 25/30 ettari 
di terreno. 

Anna Piuzzi 


numero 328/8213473. 


Reliquia del Sangue di Gesù 
(foto di Giulio Zanier) 


Perdon Grant (Perdono Grande) che 
si celebra nella ricorrenza 
dell'Ascensione, oltre al giorno 
dedicato al Perdon Picul (Perdono 
Piccolo) in programma la prima 
domenica di luglio e ogni prima 
domenica del mese (al pomeriggio 
la recita del Vespro). Ogni venerdì (di 
tutto l’anno), inoltre, alle ore 17 (ora 
solare) o alle 18 (ora legale) si 
celebra la Santa Messa. Per ulteriori 
informazioni e prenotazioni: 0427 
80197; 333 5763559 (si può anche 
inviare una mail a 
parr.clauzetto@diocesiconcor- 
diapordenone.it). 

Monika Pascolo 


RA È dedicato al cammino di San 
Martino sulle vie di Aquileia il 
nuovo libro di Marino Del Piccolo 
(Gaspari) che sarà presentato 
mercoledì 19 luglio alle 20.30 
all’Hospitale di San Giovanni a San 
Tomaso di Majano. A dialogare con 
l'autore sarà Mario Turello. 
Prenotazione consigliata al 
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Il frantoio di Martignacco è tra i più tecnologicamente innovativi in Italia 


SAN DANIELE 


Soundart per bimbi 


Flagogna, omaggio a Calvino per i bimbi 


«Le città e il cielo. Piccolo omaggio a Italo Calvino a cento anni dalla 
nascita» è l'appuntamento per bambini e famiglie, a cura di Damatrà, in 
programma giovedì 20 luglio alle 18 a Flagogna, nell’area antistante la 
chiesa. Ispirato liberamente a «Le città invisibili», di Italo Calvino, si tratta 
del racconto di un viaggio alla scoperta di città meravigliose e impossibili: 
profumate, altissime, appese e dondolanti. Scoprirle a una a una sarà un 
gioco che tutti i presenti potranno provare a fare. L'attività è gratuita e 
pensata per i bambini dai 5 anni in sù e per le famiglie. In caso di 
maltempo l'incontro si terrà nella sala parrocchiale. 


Ml «Suono di una notte di mezza 
estate» è il laboratorio di soundart 
in programma il 25 luglio alle 17 in 
Biblioteca Guarneriana. Si rifletterà 
sui suoni che quotidianamente 
percepiamo. In un gioco tra suono, 
trascrizione onomatopeica e 
immagine visiva si troverà la chiave 
grafica di ciò che l'orecchio può 
sentire. Posti limitati: 0432/946560. 


Per partecipare al concorso 
c'è tempo fino al 7 agosto. 
Novità: la collaborazione 
con ARLeF e YouPalTubo 


opo lo “stop” imposto dalla 
pandemia, torna finalmente 
«Corto a Muris», 
l'amatissimo concorso 
dedicato ai cortometraggi. 
Con un archivio di 140 corti, per 
oltre 1100 minuti di girato, e il 
coinvolgimento di 120 registi, il 
festival — nato nel 2007, grazie alla 
Pro Loco della frazione ragognese di 
Muris - giunge quest'anno alla sua 
14? edizione. L'obiettivo 
dell'iniziativa è duplice: da una parte 
promuovere la produzione 
cinematografica amatoriale, dall'altra 
valorizzare il territorio regionale. Se 
infatti il tema del cortometraggio è 
libero, il requisito per partecipare 
(oltre alla durata del video che al 
massimo può essere di sei minuti) è 
che sia girato in Friuli-Venezia 
Giulia. 
Cè poi un'importante novità, la Pro 
Loco Muris annuncia infatti in una 
nota che l'edizione 2023 del 
concorso si avvale della 


Torna «Corto a Muris» 
festival dei cortometraggi 


collaborazione con l'ARLeF 
(Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane) e con YouPalTubo. È 
quest'ultima una creatura dell'ARLeF 
stessa, una realtà creativa fatta dai 
giovani, per i giovani: dieci ragazzi 
fra i 20 e i 28 anni che raccontano su 
YouTube le loro passioni, le più 
disparate, rivolgendosi ai loro 
coetanei, coinvolgendoli attraverso 
dei video in cui l'ironia è 
l'ingrediente principale, in friulano, 
ma non solo. Tra i premi in palio, 
oltre allo storico Castagno d'Oro 
(Muris è il paese dei “cjastinàrs”) e al 
premio della giuria tecnica, farà 
dunque il suo debutto anche il 
premio Arlef che darà la possibilità 
al vincitore di partecipare ad una 
delle attività di YouPalTubo. 
La serata con la premiazione di 
«Corto a Muris» si terrà domenica 3 
settembre alle 20.45 nell'ambito 
della sagra di paese «Munris in Festa» 
a Muris di Ragogna. Sui canali social 
della Pro Loco di Muris e di Corto a 
Muris è disponibile il regolamento 
completo per partecipare. Per inviare 
il corto e iscriversi al concorso c'è 
tempo fino al 7 agosto. Per 
informazioni è inoltre possibile 
scrivere a prolocomuris@gmail.com. 
A.P. 
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BUTTRIO. Obiettivo: risolvere le criticità ricorrenti 
durante le piogge intense. Individuate le priorità 


Rete fognaria comunale, 
presentato il progetto 


tteso dal territorio e 
richiesto da tempo 
dall’amministrazione 
comunale, l'intervento 
sulle fognature del 
comune di Buttrio ha tagliato 
un primo traguardo: la 
conclusione dell'iter progettuale 
da parte della società Poiana. 
L'obiettivo è dare risposta alle 
criticità che si determinano sulla 
rete in occasione di precipitazioni 
intense. Il sistema fognario del 
comune, realizzato tra gli anni 80 
e 90 mediante l'attuazione di più 
lotti di lavori (circa una ventina), 
si estende sul territorio comunale 
per circa 41,50 chilometri. Gli 
interventi previsti in progetto, da 
realizzare secondo specifiche 
priorità, regolarizzeranno il 
deflusso delle acque potenziando 
la rete mediante la sostituzione di 
condotte, l'adeguamento degli 
sfioratori di piena lungo il Rio 
Rivolo, la realizzazione di nuove 
tratte fognarie anche per le future 
zone di urbanizzazione. 
Il progetto è stato presentato alla 
cittadinanza - invitati anche 
Consiglio comunale e Giunta -, 
in particolare dal direttore della 
società Poiana, Alessandro 
Patriarca e da Loredana Braidotti, 
che ne ha coordinato anche la 
stesura. Presenti all'incontro il 
presidente, Attilio Vuga, e Cafc 
Spa, rappresentata dal dirigente 
del settore Alessandro Florit, dal 
momento che a fine giugno è 


stato avviato il processo di 
integrazione tra le due società 
Cafc e Poiana. 

«Vista la complessità della rete 
esistente, realizzata in più fasi e 
con l'intervento di più imprese e 
diversi progettisti, era necessaria 
una ricostruzione sistematica e 
precisa dello stato di fatto — 
spiega l'assessore ai Lavori 
Pubblici di Buttrio, Luigi 
Lorusso -. Mancava un quadro 
d'insieme di tutta la rete, che non 
poteva essere desunto soltanto dai 
documenti presenti negli archivi, 
ma doveva basarsi sul rilievo dei 
particolari della rete, sulla misura 
di tubazioni e chiusini, nonché 
sulle informazioni acquisite 
attraverso le video-ispezioni. La 
struttura del Poiana con i suoi 
ingegneri ha infatti condotto con 
precisione e capillarità la 
campagna di rilievi topografici, 
rilevando oltre 1000 pozzetti di 
cui circa 150 occultati sotto strato 
di asfalto o terreno, ed 
effettuando 137 video-ispezioni 
per l'accertamento corretto dello 
stato di consistenza della rete. Si è 
inoltre confrontata con cittadini 
ed imprese del territorio per 
approfondire il funzionamento 
della rete in situazioni di forti 
precipitazioni. Un lavoro 
articolato, lungo e complesso che 
ha restituito un livello di 
conoscenza del sistema fognario 
molto preciso e di elevata 
qualità». 


Lo stato di funzionamento del 
sistema fognario del comune è 
comunque abbastanza buono in 
quasi tutte le situazioni e in tutti i 
punti del territorio, «soltanto in 
occasione di intense 
precipitazioni in alcune zone del 
territorio la rete presenta criticità, 
dovute al fatto che la nostra rete 
fognaria è stata completata 
moltissimi anni fa — precisa 
Lorusso —. Il meticoloso rilievo 
eseguito ha consentito agli 
ingegneri progettisti del Poiana di 
eseguire una corretta 
modellazione della rete al fine di 
valutarne la capacità di far 
defluire le acque verso i corpi 
idrici finali, in primis il rio Rivolo, 
anche al variare degli input 
pluviometrici». 
Tale modellazione ha permesso di 
individuare le soluzioni 
progettuali meno onerose per 
eliminare le criticità di rete con le 
relative priorità di intervento. 
Altro tassello di rilevante 
importanza del progetto è l'aver 
considerato anche lo studio 
relativo alle piene del rio Rivolo e 
la sua regimazione attraverso il 
bacino di laminazione, al fine di 
poter controllare adeguatamente 
gli organi di regolazione del 
bacino affinché il deflusso delle 
acque fognarie avvenga con 
continuità anche in occasione di 
precipitazioni particolarmente 
intense. 

Anna Piuzzi 


Il Municipio di Buttrio 


PREMARIACCO. Rassegna 
internazionale di fisarmonica 


| È in programma per sabato 22 
luglio a partire dalle 17, nel campo 
sportivo di Premariacco, la 
seconda rassegna internazionale di 
fisarmonicisti «Alpe Adria». Alle 20 
è prevista la cena con la paella 
dell'osteria «AI Ponte». Per 
informazioni e prenotazioni si 
consiglia di chiamare il numero 
334/8961683. 


MANZANO. Biciplan, 
cè il questionario on line 


[usi Il Comune di Manzano ha 
affidato l’incarico per la redazione 
del Piano comunale della viabilità 
ciclabile (Biciplan). Considerando 
l'importanza del progetto, 
l'Amministrazione ha deciso di 


predisporre un questionario 
attraverso il quale sarà possibile 
acquisire il contributo della 
cittadinanza. Ciò consentirà di 
valutare tutte le proposte edi 
suggerimenti utili alla stesura del 
piano. Il termine per raccogliere le 
risposte è stato fissato per il 7 
agosto. Il questionario si compila 
on line sul sito internet del 
Comune di Manzano. 


opo un periodo di chiusura — 

dovuto prima all'emergenza 

Covid e poi alla realizzazione 

di alcuni interventi tecnici 

necessari a migliorare la discesa 
-, il Comune di Cividale del Friuli 
ha riaperto al pubblico l'Ipogeo 
Celtico. «Il celeberrimo sito, forse il 
più misterioso del centro cividalese, 
sarà visitabile fino a settembre con gli 
speleologi del Collegio regionale delle 
Guide speleologiche e dei Maestri di 
Speleologia del Friuli Venezia Giulia 
con cui abbiamo stretto una 
collaborazione» spiega l'assessore al 
Turismo, Giuseppe Ruolo. «Ogni 
finesettimana sarà possibile 
partecipare a visite guidate durante le 
quali le guide speleologiche 


MANZANO 
Campus musicale 


Uri 


Il misterioso ipogeo celtico 
è ora nuovamente visitabile 


illustreranno le molteplici 
sfaccettature della cavità artificiale con 
un'introduzione all'ambiente ipogeo 
artificiale, cenni di geologia della 
zona, aspetti storici, aspetti 
antropologici. L'Informacittà di 
Palazzo de Nordis sarà il punto di 
partenza delle visite, a cadenza oraria, 
nonché l'unico punto di riferimento 
per le informazioni, prenotazioni e 
acquisti dei biglietti. Si scenderà col 
caschetto che sarà fornito 
dall'Amministrazione sempre presso 
l'Informacittà, e previa una breve 
introduzione con indicazioni sulla 
sicurezza e norme di comportamento 
in cavità artificiale per una visita 
consapevole al sito». «Abbiamo fatto 
una scelta diversa dal passato — 


Mi sono aperte le iscrizioni al Campus musicale «Divertiamoci con la 
musica», per bambini dai 4 agli 11 anni. Due le settimane in calendario: 
dal 28 agosto al 1° settembre e dal 4 all'8 settembre. Organizzata dalla 
Scuola di Musica Arrigo Tavagnacco, l'iniziativa gode del sostegno del 
Comune di Manzano. Sono previsti giochi cooperativi, yoga educativo e 
tanta musica. Gli allievi potranno tuffarsi in un mare di suoni, prendere 
confidenza con strumenti musicali e avvicinarsi all'universo inesplorato 
della propria voce. Le attività si svolgeranno nei locali e nel giardino 
esterno dell'ex scuola a Oleis, dalle 8.30 alle12.30. Pre e post accoglienza 
dalle 8 e fino alle 13. Iscrizioni entro il 28 luglio al 339/279 8255. 


conclude Ruolo — per offrire ai 
visitatori la massima sicurezza nella 
discesa alla cavità ai visitatori e la 
massima forma di valorizzazione del 
sito tramite la visita guidata (anche in 
inglese e tedesco) con personale 
professionale e specializzato quale gli 


CIVIDALE 


P 


Mostra su Mariupol 


L'ipogeo celtico, foto di Samuele Mazzurco 


speleologi». 

«Siamo molto soddisfatti di questa 
nuova proposta di visita che andrà ad 
arricchire ulteriormente l'offerta 
culturale e turistica della città — osserva 
la consigliera comunale delegata alla 
Cultura, Angela Zappulla —. Ad oggi 


LA VITA CATTOLICA 


Marta Iacuzzi 
premiata 
da Coldiretti 


è anche la friulana Marta 
Tacuzzi, titolare 
dell'azienda vitivinicola 
Jacùss a Montina, 
frazione del Comune di 
Torreano, tra i cinque giovani 
imprenditori premiati da Coldiretti 
Giovani come «Giovane 
imprenditore agricolo». «Marta - si 
legge nella motivazione - ha preso 
in mano le varie fasi di lavorazione 
del vino della sua azienda in un 
territorio caratterizzato dalla pietra 
piasentina, molto dura e calcarea, 
che si trova con facilità al di sotto 
delle viti, e questa caratteristica si 
ritrova nella mineralità dei vini». 
La consegna del premio si è svolta 
a Roma nei giorni scorsi. La 
giovane è l’enologa dell'azienda da 
quando si è laureata all'Università 
di Udine, ma in azienda c'è sempre 
stata. Cresciuta in vigneto e tra le 
botti, oggi collabora assieme a 
papà Sandro e zio Andrea e porta 
in cantina nuove idee e nuove 
passioni, come quella per il vitigno 
Sauvignon che, come ha affermato, 
è riuscita «a domare, è il mio vino 
del cuore». 
All'indomani del suo 18° 
compleanno, cinque anni fa, «la 
Vita Cattolica» intervistò proprio 
Marta per raccontare i giovani che 
in Friuli andavano alle urne per la 
prima volta. 


A.P. 


non sappiamo ancora se si tratti di 
arte funeraria celtica o di un carcere 
romano o longobardo, o, addirittura, 
di un tempio antico: il mistero è 
grande ed ammirare l’ambiente 
sotterraneo, i loculi e i mascheroni 
merita senza dubbio una visita». 

Il costo va dai 5 euro per gli adulti, ad 
1 euro per i ragazzi dagli 8 fino ai 18 
anni e studenti fino ai 25. Gratuità 
invece per i bambini sotto gli 8 anni, 
personale MiBACT, membri Icom, 
guide UE, persone con disabilità e 
loro accompagnatore. 

Le visite avverranno nei giorni di 
sabato, domenica e festivi a cadenza 
oraria con partenza dallo Sportello 
Informacittà alle 10, 11, 12, e poi alle 
14, 15, 16 e 17. Il biglietto si potrà 
acquistare esclusivamente presso 
l'Informacittà di Cividale del Friuli. 
Per informazioni e prenotazioni 
(gradite ma non obbligatorie) si può 
chiamare lo Sportello allo 
0432/710460. 


BM Cè tempo fino a domenica 30 luglio per visitare — al «Curtîl di 
Firmine» - «Mariupol diary», l'intensa mostra fotografica che documenta 
i sessantacinque giorni dell'assedio di Mariupol ripercorsi negli scatti di 
Evgeny Sosnovsky, sopravvissuti fortunosamente ai bombardamenti, 
alle delazioni e all'occupazione dell'esercito russo. L'evento è a cura della 
Società operaia di mutuo soccorso e istruzione, Vicino/Lontano, Circolo 
Culturale e Ricreativo Nuovi Orizzonti, Associazione Musicale Sergio 
Gaggia, Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli, Anpi, 
MittelFest, Mittelland. Orario di apertura il venerdì dalle 16 alle 20; il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


LA VITA CATTOLICA 


n bar-negozio di 

prossimità nel centro 

della località Pozzecco. 

Sarà presto realtà il 

progetto di un'attività 

commerciale dove la fornitura 

di beni essenziali si intreccia con 
la creazione di opportunità di 
relazioni tra i cittadini. 
Ricalcando la formula del 
negozio multifunzionale avviato 
a Treppo Ligosullo (è stata la 
prima esperienza del genere) e de 
“La buteghe di Taipana” (aperta 
ad aprile 2022), l'idea della 
Pancoop di Paluzza ora approda 
nella frazione di Bertiolo dove, 
ormai da anni, non esiste più 
un'attività commerciale. Grazie 
alla vincita di un bando del 
Comune, superata la fase del 
lungo iter burocratico, illustra 
Aulo Maieron, presidente della 
cooperativa, nella centralissima 
piazza delle Scuole lo stabile che 
fino a una decina di anni fa 


ospitava un bar-trattoria sta per 
essere trasformato in un piccolo 
market con annesso bar. 

Di recente, Pancoop ha promosso 
in paese un partecipato incontro 
con i residenti (sono circa 500), 
dal doppio obiettivo. «È stata 
l'occasione per illustrare il 
significato di un negozio di 
prossimità per la vendita di beni 
alimentari, e anche per 
raccogliere le candidature 
finalizzate all'assunzione del 
personale necessario per il 
funzionamento dell'attività». La 
formula infatti risulterà vincente 
quanto più la collaborazione sarà 
allargata. Pancoop, dunque, è alla 
ricerca di due persone del luogo 
da impiegare nel negozio e nel 
bar. «Per promuovere esperienze 
durature nel tempo - sottolinea 
Maieron - la capacità 
imprenditoriale va coniugata con 
il coinvolgimento della comunità 
che può così disporre della 


anno scelto ancora una volta 
gli Angel's Wings Recording 
Studios di Pantianicco per 
registrare il loro ultimo 
lavoro. Si chiama “Just one 
day out of life” il nuovo brano 
dei “Rue de Paradis”. Il quartetto 
friulano, già protagonista di recenti 
produzioni musicali, in questo 
brano presenta un'anima rock 
ispirata da sonorità di chitarre slide 
e da giri di basso, confermando 
sempre il proprio stile unico e 
riconoscibile. 
Il pezzo nasce dal desiderio di uscire 
dalla visione comune della vita e 
mettere in discussione ciò che viene 
considerato normale. Il nome della 
canzone trae ispirazione da un 
titolo letto sulla copertina di una 
famosa rivista, mentre il testo narra 
una storia immaginaria in cui si 
racconta di un istante di libertà 


momentanea legato alla fuga da 
una vita troppo ordinaria. Il 
ritornello invita poi 
all'introspezione spirituale, 
sottolineando come il dolore possa 
essere metabolizzato in modo 
consapevole per evitare la 
distruzione di una persona e 
favorirne piuttosto la crescita. 

Il video musicale che accompagna il 


possibilità di fare la spesa e 
quindi avere a disposizione beni 
essenziali senza per forza doversi 
spostare dal paese, e pure di un 
luogo centrale di relazioni e 
socialità in cui ritrovarsi». 

Se non ci saranno intoppi, 
anticipa il presidente, ci sarà 
un'apertura parziale — intanto 
con la parte adibita a locale 
pubblico - già ai primi di agosto, 
a cui farà seguito l'allestimento 
del minimarket. «Siamo contenti 
- aggiunge — per l'interesse 
dimostrato dagli abitanti verso il 
nostro progetto, il cui avvio è 
atteso prima possibile». Nel 
frattempo, l'idea è anche quella 
di incontrare tutte le associazioni 
che operano sul territorio, per 
presentare il progetto. 

Intanto, il grazie di Pancoop, 
oltre che all'Amministrazione 
comunale guidata dalla sindaca 
Eleonora Viscardis che da subito 
è stata collaborativa affinché la 


BI PANTIANICOCO. || brano è stato registrato agli Angel's Wings Recording Studios 


Nuovo singolo per i “Rue de Paradis” 


- ol! 


“Rue de Paradis”, band friulana che di recente ha pubblicato il brano “Just one day out of life” 


singolo è stato girato al Castello di 
Susans di Majano. La musica è stata 
composta da Raffaele Campetto 
(voce, chitarra e pure autore del 
testo) e Luca Appolonio (chitarra). 
Al basso Diego Beltramini e alla 
batteria Riccardo Zamolo. Nico 
Odorico degli Studios di 
Pantianicco ha curato registrazione, 
mixaggio e masterizzazione. 


Camino al Tagliamento. Sistemata la strada di accesso a Pieve di Rosa 


Strada a nuovo per raggiungere Pieve di Rosa, la più 
antica frazione del comune di Camino al Tagliamento, a 
ridosso dell'argine del fiume Tagliamento, a sud-ovest r 
del capoluogo. Sono arrivati al termine, infatti, i lavori di 
manutenzione straordinaria della viabilità su progetto 
dell'Amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Nicola Locatelli. L'intervento ha previsto un 
investimento di 98 mila 500 euro, coperti interamente 
da fondi del bilancio comunale. Sono state così risolte le 
criticità della carreggiata determinate da 
deterioramento del manto stradale e in seguito ai danni 
provocati dai pini marittimi, piante un tempo presenti 
su entrambi i lati (ora rimosse) che avevano causato 
alcuni cedimenti della base stradale oltre a numerose 


fratture che determinavano non indifferenti problemi ai 
mezzi in transito. «La realizzazione dei lavori di ripristino dell'accesso alla Pieve era un obiettivo primario 

dell'Amministrazione comunale che siamo soddisfatti di aver raggiunto», ha commentato il primo cittadino Locatelli. | 
lavori sono stati affidati alla ditta Bertolo di Fiume Veneto. 


= — 


mercoledì 19 luglio 2023 


MEDIO 


POZZECCO. L'iniziativa è della cooperativa Pancoop con sede 
a Paluzza. Per gestire l'attività saranno assunte due persone del luogo 


Un bar-negozio di prossimità 
a breve nel centro del paese 


Zio 


Lo stabile che in piazza a Pozzecco sta per diventare negozio-bar di prossimità 


cooperativa di comunità possa 
divenire realtà, va anche ai 
proprietari dello stabile. «Siamo 
grati alla famiglia Toniutti — tiene 
a precisare Maieron - che, 
comprendendo il valore 
dell'iniziativa commerciale, ci ha 
messo a disposizione gli spazi ad 
un prezzo agevolato». 

A fine estate, fa inoltre sapere il 
presidente della coop, ci sarà 
anche un momento dedicato 
all'inaugurazione ufficiale del 
negozio, con tutti i compaesani. 
«Quello di Pozzecco è un 
ulteriore tassello che si aggiunge a 
una tradizione avviata nel 1907 
con la nascita del Panificio 
Cooperativa Alto Bùt e che 


ancora oggi cerchiamo di 
continuare a onorare». L'auspicio, 
aggiunge, è che il valore di questi 
“negozi di trincea” possa essere 
riconosciuto anche dalla politica. 
«Molte Regioni, fuori dal Friuli- 
Venezia Giulia hanno già 
legiferato in tal senso tenendo 
conto che laddove il pubblico 
non arriva, arrivano piccole realtà 
con i loro progetti». Quelli che 
propongono un nuovo modello 
innovativo di impresa sociale a 
sostegno del territorio dove il 
fattore “prossimità” è esaltato, ma 
che hanno anche bisogno di 
essere sostenuti dal settore 
pubblico. 

Monika Pascolo 


GRADISCUTTA. 
A teatro con “E ju ridi!” 


ess Prosegue in comune di Varmo 
la “Rassegna teatrale varmese”, 
proposta dalla Compagnia “Sot la 
Nape” Mercoledì 19 luglio, alle 
20.45, nell’area festeggiamenti di 
Gradiscutta la Compagnia teatrale 
Maravee propone lo spettacolo “E 
ju ridi!” L'ingresso è a offerta libera 
(per informazioni: 333 3331026). 


termine del concerto i compaesani 


al Tagliamento”, promossa dal Comune. Al p 
offriranno una bicchierata a tutti i presenti. 


Straccis. Duo Syrthara in concerto 


Sarà la chiesa di Sant'Andrea a Straccis, in 
comune di Camino al Tagliamento, ad 
ospitare - giovedì 20 luglio, con inizio alle 
ore 20.30 - il concerto per flauto e chitarra 
del Duo Syrthara, con Serena Michelin al 
flauto e Alberto Marchioni alla chitarra. 
L'evento, a ingresso libero, è organizzato 
nell’ambito della rassegna “Estate a Camino | 


Mi 


Codroipo. Appuntamenti d'estate 


Prosegue a Codroipo la rassegna “Estate Codroipese”, all'insegna di 
incontri, musica e cinema. Mercoledì 19 luglio, alle 21, nelle vie del 
centro cittadino è proposta la “Cena del decumano”, a cura 
dell’associazione “Codroipo c'è” (per informazioni: pagina 
Facebook del sodalizio). Venerdì 21 luglio, in piazza Garibaldi 
(sotto il campanile), “Teatro Canzone” propone “Facciamo finta di 
essere Gaber” con canzoni, monologhi, filmati, racconti e aneddoti. 
Domenica 23 luglio, sempre in piazza Garibaldi, cinema all'aperto 
con il film “Gigi la legge”, a partire dalle 21. Infine, martedì 25 
luglio, alle 21, in piazza “Concerto per caso”, recital con Rocco 
Burtone, Paolo Dal Sacco (chitarra) e Gianni Iardino (tastiere). 


CAMINO. Si presenta 
“Un'onda”di Crestale 


| Sabato 22 luglio, alle 21, 
all'azienda agricola Ferrin Vini di 
Camino al Tagliamento (in località 
Casali Maione, 8), è in programma 
la presentazione del libro 
“Un'onda” di Andrea Crestale 
(Bertoni Editore), a cura della 
giornalista e scrittrice Pierina 
Gallina. Ingresso libero. 


mercoledì 19 luglio 2023 


ampane a festa domenica 
23 luglio a Morsano di 
Strada, in comune di 
Castions di Strada, per 
l'inaugurazione del 
restauro della chiesa 
parrocchiale — intitolata a Santa 
Maria Maddalena, patrona del 
paese — e dei alcuni lavori di 
sistemazione del vicino oratorio. 
Per l'occasione nella località del 
comune di Castions di Strada 
arriverà l'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
che alle ore 11 concelebrerà la 
Santa Messa insieme a mons. 
Guido Genero, vicario generale 
della Diocesi di Udine e 
amministratore parrocchiale di 
Morsano di Strada dove presta 
servizio il vicario parrocchiale don 
Adolphus Ikechukwu Egwim. 
La chiesa, illustra Vanni Peresano, 
responsabile del Consiglio per gli 
affari economici della Parrocchia, è 
stata interessata ad un'opera di 
restauro conservativo delle facciate 
esterne, mentre anche nel vicino 
stabile che ospita l'oratorio si è 
proceduto ad alcuni necessari 
interventi di manutenzione. 
«Opere che sono state possibili 
grazie alle offerte dei fedeli della 
comunità e ai risparmi della 
Parrocchia», evidenzia Peresano. 
L'investimento è stato di circa 40 
mila euro. 
Nel corso dell'inaugurazione del 
restauro saranno anche benedette 


due targhe - collocate in una parete 
interna della chiesa —- che riportano 
data e dettagli degli interventi. 
Sono state realizzate dall'artista 
locale Giovanni Sicuro, scultore e 
creatore di gioielli contemporanei 
originario di Castions che ha 
laboratorio proprio a Morsano e le 
cui opere sono esposte in tutto il 
mondo. «Una targa ricorderà il 
restauro della chiesa avvenuto nel 
1992, al tempo del parroco mons. 
Ariedo Iogna - illustra Peresano -, 
l'altra i recenti lavori che si sono 
conclusi nel 2022». 


La scultura dedicata alla famiglia 


Nell'occasione all'esterno della 
chiesa sarà anche scoperta una 
scultura in bronzo - realizzata 
anche questa da Sicuro — che 
rappresenta “La famiglia”, collocata 
su una colonna in pietra 
piasentina. «Si tratta del dono fatto 
alla Parrocchia da parte 
dell’associazione “La Risultive”». 


Il ricordo di Lorenzo e Angela 


Una giornata di festa, dunque, ma 
anche di grandi emozioni: durante 
la celebrazione religiosa — 
accompagnata dal Coro “Le 
Colone” di Castions di Strada — 
sarà ricordato il compaesano 
Lorenzo Parelli, lo studente morto 
a 18 anni nel suo ultimo giorno di 
tirocinio in una fabbrica di Pavia di 
Udine, colpito da una putrella di 
acciaio. 


Estate 


Dove specificato 


Info su 


Lorenzo Parelli con nonna Angela 


La Messa in suffragio sarà anche 
per la nonna del giovane, Angela 
Turello, mancata poco dopo il 
nipote. Una vita dedicata al 
volontariato la sua, in modo 
particolare al Coro “Le Colone”, di 
cui ne era fiera e grande 
sostenitrice. Sempre pronta a dare 
una mano è stata pure ottima 
cuoca, tanto che dei suoi 
indimenticabili piatti ne ha goduto 
tutta la comunità: oltre ai coristi, i 
ragazzi dei campi estivi 
parrocchiali, gli alpini. La sua 
bravura tra i fornelli ha fatto da 
cornice anche alla sagra paesana e 
ai vari eventi promossi in paese. 
Durante la liturgia, che prevede 
l'esecuzione della Messa solenne di 


CENTRALE 


MORSANO. Domenica 23 inaugurazione con l'Arcivescovo. Saranno ricordati Lorenzo Parelli e nonna 


Per la chiesa nuove facciate e lavori in oratorio 


| La chiesa di Morsano di Strada 


don Albino Perosa, saranno 
proposti alcuni brani dedicati 
proprio a Lorenzo e Angela, con la 
presenza di Carlo Rizzi all'organo, 
Andrea Martinella all’oboe e al 
corno inglese, Emanuela Mattiussi 
voce solista, con la direzione di 
Giuseppe Tirelli. Il canto finale sarà 
eseguito da “Le Colone” assieme al 
Coro parrocchiale “Antivari” di 
Morsano di Strada. 
Al termine la Parrocchia ha 
organizzato un momento 
conviviale per tutta la comunità, 
nei locali dell'oratorio. Alla festa 
sono state invitate anche le autorità 
locali e il sindaco di Castions di 
Strada, Ivan Petrucco. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
JALMICCO. Sagre 
dai Borgs, 54? edizione 


BI Organizzata dalla Pro Loco 
Jalmic, da giovedì 20 a da lunedì 24 
luglio a Jalmicco torna la “Sagre dai 
Borgs' festa si svolge in occasione 
delle festività di Santa Maria 
Maddalena (22 luglio) a cui è 
intitolata la chiesa del paese. Giunto 
alla 542 edizione l'evento propone 
un ricco calendario di eventi che si 
apre il 20, alle 19.30, con il concerto 
della “Banda cittadina di Palmanova” 
e l'inaugurazione della mostra 
fotografica e di elaborati dei corsisti 
della sezione Ute di Palmanova. Alle 
19.30 spazio allo sport con la 20? 
edizione della “Staffetta paesana”, 
organizzata da Jalmicco Corse. 
Saranno proposte pure pesca di 
benedicenza e Tombolissima, con 
estrazione il 23, alle ore 23 
(montepremi di 7 mila euro). 


AIELLO. Al Palmanova 
Village i Dj di Radio 105 


EMI AI Palmanova Village di Aiello 
ancora “Summer nights”con la 
musica dal vivo, dalle 21 a 
mezzanotte, proposta dai dj di Radio 
105. Il prossimo appuntamento è in 
programma venerdì 21 luglio, con 
ospiti speciali “Gli Autogol”e le loro 
parodie dei personaggi del mondo 
del calcio e dello sport. per 
l'occasione, i negozi del centro 
commerciale resteranno aperti fino 
alle 23. 


Ragazzi 2023 
in Guarneriana 


Programma estivo degli eventi 
per bambini, ragazzi e famiglie, 
in Biblioteca Guarneriana 


Info e prenotazioni 
Biblioteca Guarneriana 
info@guarneriana.it 0432 946560 


Tutti gli eventi sono GRATUITI 


la PRENOTAZIONE è OBBLIGATORIA 


www.guarneriana.it/eventi 


€ LueLIO 


Mercoledì 19 luglio 
ore 18.00 


Area Festeggiamenti di Cimano 
A"ASCOLTAMI... TI RACCONTO 


UNA STORIA 


Spettacolo di narrazione 


Martedì 25 luglio 
ore 17.00 


ore 17.00 


Moderna 


FOTORICORDO DI UNA 
VACANZA INSIEME 

Laboratorio d'arte per bambini 
dai 6 ai 10 anni a cura di Arteventi 
Prenotazione obbligatoria 


Bibilioteca Guarneriana - Sezione 


Moderna 
SUONO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 


Laboratorio d'arte per bambini 
dai 6 ai 10 anni a cura di Arteventi 


Prenotazione obbligatoria 


Mercoledì 26 luglio 
ore 18.00 


Area Festeggiamenti di Cimano 
IL MOSTRO MANGIACOLORI 


Spettacolo di burattini 


-AGOSTO 
Martedì 1 agosto 


Bibilioteca Guarneriana - Sezione 


LA VITA CATTOLICA 


BASSA 


MARANO. Fntro un anno la nuova attività 
Cooperativa S. Vito, 
con una pescheria 
la filiera si accorcia 


uarda al futuro con tante 
nuove idee e progettualità 
la Cooperativa Pescatori 
San Vito che a Marano 
Lagunare conta oltre 160 
soci. E tra le novità in arrivo per 
la storica impresa di pesca — 
operativa dal 1951 e divenuta di 
recente Organizzazione di 
produttori (Op) - c'è la 
realizzazione di una pescheria vera 
e propria dove i consumatori 
potranno acquistare direttamente 
il pescato quotidiano, «al giusto 
prezzo e con il minor numero di 
intermediari possibili, accorciando 
la filiera “dalla barca del pescatore 
al piatto”», riporta in una nota la 
“San Vito”. 
Di recente i soci si sono riuniti in 
assemblea per il rinnovo delle 
cariche sociali e la scelta del 
nuovo presidente è caduta non a 
caso su un tecnico, «per dare 
nuova linfa e slancio alla 
cooperativa». Si tratta di Sandro 


Caporale, vicepresidente 
regionale di Manageritalia. «Su 
indicazione dell'Assemblea sociale 
e di Confcooperative Fvg, 
associazione di categoria alla 
quale “San Vito” aderisce — ha 
affermato —, mi sono messo a 
disposizione, con un incarico 
biennale, per affrontare con 
determinazione e impegno i tanti 
passaggi che ci aspettano nel 
futuro prossimo e realizzare le 
progettualità che il vecchio 
Consiglio di Amministrazione, in 
buona parte, aveva già disegnato». 
Il punto vendita sarà inserito nella 
nuova casa della Op, oggi Centro 
Spedizione Molluschi che - 
secondo le previsioni — entro un 
anno sarà completato. Uno spazio 
in cui, «oltre ai molluschi, saranno 
lavorati tutti i pesci della flotta 
maranese che prenderanno poi la 
via del dettaglio con la 
realizzazione di impianti di 
lavaggio e preparazione del 
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Pescherecci della flotta della Coop San Vito a Marano 


pescato», ha illustrato Nicola 
Galluà, segretario generale di 
Confcooperative Fvg. Gestione più 
razionalizzata, dunque, aumento 
dei servizi forniti ai soci, 
valorizzazione della risorsa locale 
pesce con grande attenzione alle 
esigenze dei consumatori, turisti 
compresi. 

Un ennesimo passo in avanti per 
la cooperativa che, nonostante 
alcuni anni di difficili - derivati da 


RIVIGNANO. |nfopoint 
diabetologico, orario luglio 


E L'Infopoint diabetologico di 
Rivignano, con sede nel foyer 
dell'auditorium comunale, sarà attivo 
lunedì 24 luglio, dalle 9 alle 11 e dalle 
15 alle 17.1l servizio è gratuito ed è 
gestito dall'Associazione Famiglie 
Diabetici della Bassa Friulana. 


LATISANA. l'Azienda 
Battista Îl premiata a Roma 


5 Sei medaglie, di cui cinque d'oro, 
per le cantine situate in Città del Vino 
del Fvg al 21° Concorso Enologico 
Internazionale, la cui premiazione si è 
tenuta, alla presenza del ministro 
dell'Agricoltura e sovranità alimentare 
Francesco Lollobrigida, in 
Campidoglio a Roma. Tra le medaglie 
d'oro quella assegnata all'Azienda 
agricola Battista Il di Lorenzonetto 
Mauro (Città del Vino di Latisana) che 
ha anche conquistao un oro nella 
categoria forum e un argento forum. 
Le altre medaglie d'oro generale sono 
andate a Cantina Produttori di 
Ramuscello e San Vito (Città del Vino 
di Sesto al Reghena), Azienda agricola 
Scluba Roberto (Premariacco), 
Azienda agricola Bagnarol Franco 
(San Vito al Tagliamento). 


cambiamenti ambientali e 
biologici avvenuti in laguna - 
mantiene un fatturato annuo di 
circa 7 milioni di euro e che per le 
nuove progettazioni ha investito 
880 mila euro, 380 dei quali 
messi a disposizione da 
Confcooperative Fvg e 
FondoSviluppo Fvg, mentre 500 
mila euro sono stati versati dai 
soci come capitalizzazione. 
Monika Pascolo 


No all'uso del pesticida Clorpirifos in Fvg, mozione di Putto 


o all'uso del pesticida Clorpirifos in Fvg, per favorire 
la ricerca di soluzioni senza rischi per l'uomo e la 
natura. È il contenuto della mozione predisposta dal 
consigliere Marco Putto (Patto per l'Autonomia- 
Civica Fvg) dopo la risposta all'assessore alle Risorse 
agroalimentari, Stefano Zannier, alla sua interrogazione 
in aula. La Regione, per affrontare una patologia della vite 
denominata flavescenza dorata, particolarmente presente 
a Casarsa della Delizia e San Vito al Tagliamento e nella 


Stanziati 10 mila euro 

per realizzare una rete 
fognaria e garantire acqua 
potabile alle scuole 


niziativa di solidarietà 
internazionale promossa da 
Livenza Tagliamento Acque per 
le “Ancelle Missionarie del 
SS.mo Sacramento comunità di 
San Jose” nelle Filippine. 
All'accorato appello giunto dalle 
suore, ETA ha risposto con un aiuto 
concreto attraverso uno 
stanziamento di 10 mila euro che si 
è tradotto nell'acquisto dei 
macchinari necessari alla filtrazione 
e potabilizzazione dell’acqua da 
pozzo e alla realizzazione di una 
rete fognaria per risolvere i problemi 
di allagamento dell'area dove 
insistono la casa di accoglienza 
gestita dalle missionarie. Una 
struttura che accoglie 30 bambine e 
ragazze in difficoltà, oltre alla scuola 
materna ed elementare frequentata 
da circa 500 alunni. 
Durante la stagione delle piogge, a 
causa della mancanza di un sistema 
di scarico e drenaggio delle acque, 
l'acqua che non riusciva a defluire 


provocava la contaminazione del 
pozzo, causando gravi problemi di 
natura sanitaria. 

Ora, a poco più di un anno dallo 
stanziamento, i lavori sono stati 
completati, contribuendo a 
migliorare le condizioni di vita 
anche della popolazione locale. 
«La richiesta delle suore missionarie 
è una questione che ci coinvolge 
tutti - ha affermato il presidente di 


Bassa friulana, ha richiesto al ministero dell'Agricoltura la 
deroga all'utilizzo di Clorpirifos e Clorpirifos-metile, 
insetticidi sui quali si è ampiamente espressa la comunità 
scientifica. «La loro pericolosità è neurotossica — spiega 
Putto-, con effetti deleteri sullo sviluppo mentale 
soprattutto dei bambini, e favoriscono l'insorgenza di 
disabilità psichica, autismo, oltre che squilibri ormonali e 
metabolici. In seguito a tali studi l'Unione Europea ne ha 
vietato l’uso, e anche negli Usa sono stati banditi». 


Livenza Tagliamento Acque a sostegno 
delle Missionarie delle Filippine 


ETA, Andrea Vignaduzzo -; la 
decisione del Consiglio di 
Amministrazione di erogare 10 mila 
euro alla comunità è un gesto che va 
nella direzione del sostegno e del 
supporto alla popolazione locale e 
all'ambiente in generale, con un 
forte senso di rispetto per chi è più 
debole e bisognoso. Sono valori 
imprescindibili che rientrano anche 
nella nostra mission aziendale». 


MiNorizie flash 


LATISANOTTA. 
Ottavario fino al 22 luglio 


Gi A Latisanotta, 
nell'ambito dei 
festeggiamenti 
della Madonna 
del Carmine 
prosegue 
l'Ottavario di 
preghiera fino a 
sabato 22 luglio. 
Ogni giorno, alle 
20, è prevista la Santa Messa 
preceduta dalla recita del Santo 
Rosario. Prima e dopo la Messa 
sarà possibile confessarsi. 


APRILIA. Mercato 
agricolo tutta l'estate 


| Anche quest'anno, nei mesi di 
luglio, agosto e settembre, ad 
Aprilia Marittima ogni venerdì 
mattina sarà attivo il mercato 
agricolo. Un'iniziativa che 
promuove l'agricoltura e i prodotti 
locali, col patrocinio del Comune di 
Latisana e particolarmente 
apprezzato anche dai turisti. 


BIBIONE. |n spiaggia 
aumenti contenuti 


eg] Mentre dopo anni di assenza a 
Bibione si rivedono i turisti dell'Est 
Europa, gli operatori hanno messo 
in campo strategie condivise. «I 
ritocchi ai prezzi erano inevitabili 
visti i rincari generalizzati — spiega 
Giuliana Basso, vicepresidente del 
consorzio di promozione turistica 
Bibione Live —; abbiamo tuttavia 
cercato di mantenere un buon 
equilibrio tra le tariffe e i servizi 
inclusi». L'incremento per il posto 
ombrellone a Bibione non supera 
l'8 %: una giornata in prima fila 
costa 23 euro, 18.50 per chi opta 
per la fila più arretrata. La media 
dello spazio a disposizione, in 
quella che è la spiaggia più ampia 
d'Italia, è di 16 metri quadrati, ma 
si può arrivare fino a 20 metri di 
superficie. 


LATISANA. || Comune 
cerca spazi per ambulatorio 


BI Il Comune di Latisana ricerca 
nel territorio comunale spazi da 
adibire ad attività sanitaria 
ambulatoriale per la durata di 3 
anni, eventualmente rinnovabili al 
massimo per il medesimo periodo. 
Le manifestazioni di interesse si 
possono presentare entro le ore 12 
del 27 luglio all'Ufficio Protocollo 
del Comune (per info, consultare il 
sito web del Comune). 


RONCHIS. Biciplan, 
osservazioni dei cittadini 


EE Fino al 20 agosto i cittadini di 
Ronchis possono presentare le 
proprie osservazioni al Piano della 
mobilità ciclistica “Biciplan”. Per 
poter visionare gli elaborati si può 
accedere al sito 
www.comune.ronchis.ud.it, oppure 
rivolgersi agli uffici municipali per 
avere accesso alla versione 
cartacea. 
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BUONE NOTIZIE 
la Vida Cattolica 


Camminatori non vedenti lungo il Cammino Celeste È ali tulle noi 
; È i =. - e = Per i nostri lettori un nuovo spazio 
1 Cammino Celeste “visto” con il cuore. Un “ Pie ly Ri 


gruppo di camminatori non vedenti, giunti in dedicato a foto di NUOV Mer, 

Friuli da diverse località italiane, hanno di anniversari, ricorrenze di famiglia. 

recente percorso le prime quattro e le ultime due Tutte buone notizie! 

tappe del percorso che idealmente unisce l'Isola 
di Barbana al Monte Lussari. Seguiti da 
accompagnatori e un cane guida —- una femmina di 
pastore tedesco che si chiama “Quiri” - hanno 
potuto sperimentare un cammino multisensoriale, 
con il coordinamento dell'agenzia Flumen Viaggi 
di Fiume Veneto e la guida cividalese (che è anche 
istruttore sportivo) Romano Paludgnach. 
«Abbiamo anche visitato musei e toccato con 
mano quello che non potevamo vedere - ha detto 
una delle protagoniste del Cammino -, 
lasciandoci trasportare dall'immaginazione e dai 
racconti dei nostri accompagnatori. Noi non 
vediamo, è vero, ma percepiamo quello che non 
vediamo grazie agli occhi di chi racconta» (nella 
foto, camminatori non vedenti e loro guide al 
Cammino Celeste). 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


Pozzuolo del Friuli. Il sacerdote, originario di Tricesimo, è autore di diverse pubblicazioni 
Festa per i 90 anni di mons. Carlo Costantini 


esta nella comunità di Pozzuolo Dopo un breve periodo pastorale a Udine. 
del Friuli per i 90 anni di mons. Raveo, poi a Santa Margherita del Dai suoi vasti i suoi interessi culturali e 
Carlo Costantini (nella foto), Gruagno, come cappellano ha guidato dalle sue ricerche sono nate diverse 
parroco della località dal 1990, la comunità di Castions di Strada dal pubblicazioni storiche e artistiche che 
di Cargnacco (dal 2020), 1961 al 1968. portano la sua firma, anche sulle chiese 
Carpeneto (1997)e Sammardenchia La sua prima esperienza da parroco l'ha di Pozzuolo del Friuli e di Carpeneto. 
di Pozzuolo (2020. Mons. Costantini, vissuta a Collina di Forni Avoltri, Agli auguri rinnovati delle comunità di 
originario di Adorgnano in comune di Frassenetto e Sigiletto. cui è guida si associa anche tutta la 
Tricesimo, è nato infatti l'11 luglio Economo del Seminario negli anni del redazione del settimanale “la Vita 
1933, ed è stato ordinato sacerdote il 29 terremoto, dal 1980 al 1990 è stato Cattolica”. 
giugno 1960. direttore dell'Istituto Tomadini di Pagina a cura di Monika Pascolo 


Imprese virtuose? 
Le premiamo nol! 


Energy Awards FVG è il concorso promosso dall'Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
per riconoscere i meriti delle imprese che si impegnano nell'adozione di buone pratiche 
per aumentare la propria efficienza energetica e l'uso di energia da fonti rinnovabili, 
contribuendo concretamente alla transizione energetica. 


A chi è rivolto? 
A tutte le imprese che operano in Friuli Venezia Giulia 
Come aderire? 
La partecipazione è gratuita, tutte le informazioni sul sito energyawards.ape.fvg.it 


Le candidature sono aperte fino al 30 settembre 2023 


Le imprese più virtuose verranno premiate in occasione del Galà di consegna degli Energy 
Awards FVG, previsto per l'autunno. 


LA VITA CATTOLICA 


CORSA. "Metti il turbo”il 2 settembre al Parco Ardito Desio di Udine 
per aiutare le attività della squadra di hockey su carrozzina. Iscrizioni al via 


per sostenere i Madracs 


opo quattro anni di stop 
forzato, torna 
l'appuntamento con 
“Metti il turbo 12x1h”, la 
staffetta podistica non 
competitiva promossa dai 
Madracs di Udine in calendario 
per il 2 settembre. A fine estate, 
dunque: ciononostante, è già 
entrata nel vivo la preparazione al 
grande evento, giunto ormai alla 
sua sesta edizione. A organizzarlo, 
come già detto, la Asd Madracs 
Udine, prima formazione in 
regione dedicata alla pratica 
dell'hockey su carrozzina 
elettrica, disciplina 
principalmente rivolta a persone 
con disabilità. Tramite questo 
evento, il club punta a raccogliere 
fondi utili a sostenere la propria 


Accordo di sponsorizzazione 
Maddalena Spa e Ubc-Baskin insieme 


osterrà, con un impegno triennale, l'acquisto delle attrezzature necessarie per lo svolgimento 
di allenamenti e partite e le iniziative di formazione e aggiornamento della squadra. La 
Maddalena Spa di Povoletto ha di recente siglato un accordo di sponsorizzazione con 
l'Associazione sportiva dilettantistica Udine Basket Club per la sezione Baskin. L'azienda 
specializzata nella produzione di strumenti di misura dell'acqua e l'energia termica sarà, 
dunque, al fianco del sodalizio e dei suoi atleti impegnati nella disciplina unica nel suo genere, 
diffusasi di recente a livello internazionale e che in Friuli-Venezia Giulia conta già 10 squadre. Il 
Baskin, nome che sta per Basket-inclusivo riunisce persone con abilità diverse all'interno della 
stessa squadra, ha spiegato la vice presidente dell'Associazione, Gianna Rosso. «Si tratti di 
disabilità fisiche, psichiche/cognitive o sensoriali, di differenze di genere o di età, e il Baskin 
accoglie e valorizza ogni individuo senza pregiudizi o limitazioni». In questa forma di sport 
inclusivo sia persone con disabilità che abili si ritrovano insieme per condividere un momento 
di sport e divertimento, non necessariamente sapendo giocare a basket. Il filo conduttore della 
disciplina — che oltre ai due canestri regolamentari ne prevede due aggiuntivi con quattro anelli 
posizionati a differenti altezze — resta l'opportunità offerta a chiunque di partecipare, apprendere 
e divertirsi insieme. Alla firma dell'accordo erano presenti Franco e Clara Maddalena, in 
rappresentanza dell'azienda friulana, Andrea Franzolini, Carlo Gnesutta, Gianna e Mauro 


attività agonistica, che 
attualmente li vede impegnati nel 
massimo campionato italiano. 
Scopo dei Madracs, inoltre, è 
quello di restituire al territorio 
parte del sostegno ricevuto fin qui 
attraverso un appuntamento 
capace di unire sport e 
divertimento. La staffetta, infatti, 
si andrà a svolgere all’interno di 
una cornice fatta di musica, 
esibizioni, buon cibo e 
divertimento per i più piccoli. Lo 
scenario il Parco Ardito Desio di 
Udine: «Siamo tornati, o meglio, 
siamo sempre stati qui — 
commenta il presidente dei 
Madracs Udine, Ivan Minigutti —. 
Il Covid e mille avversità hanno 
cercato di fermarci, noi ci siamo 
nascosti per lavorare sotto traccia 


Rosso in rappresentanza di Baskin-UBC. 


organizzata da Crad Fvg-Odv 


ono aperte le iscrizioni per partecipare a A 
“Diabete a ruota libera”, tre giorni di 
pedalata non agonistica ideata ed 


(Coordinamento Regionale Associazioni 


Prevenzione. A/ via le iscrizioni per la 3 giorni in bici 


Pedalata contro il 


e) 


cacao 


e ripartire alla grande. Non 
vediamo l'ora di ritrovare tutti i 
nostri tifosi, abbiamo tanta voglia 
di regalare una edizione 
straordinaria». 

Fra le novità previste ecco la 
nuova modalità d'iscrizione, 
online, sul nuovo sito appena 
lanciato www.mettiilturbo.it. Le 
adesioni sono possibili fino al 20 
agosto. La staffetta si disputerà a 
squadre, ognuna delle quali 
composta da dodici atleti 
chiamati a correre per un'ora 
intera. Poi il cambio, come in una 
staffetta. È prevista anche la 
partecipazione in singolo: 
dandone comunicazione 
all'organizzazione, si verrà inseriti 
in una squadra ancora in fase di 
completamento. La quota di 


M.P. 


CALCIO A 7. Torneo 
Medio Friuli, finalissima il 21 
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SPORI 


Una passata edizione della staffetta “Metti il turbo 12x1h” 


iscrizione per ogni atleta è di 10 
euro: l'importo sarà interamente 
devoluto all’Asd Madracs. 
Confermata, rispetto all'edizione 
2019, la Color run, un'ora di 
corsa sotto una pioggia di colore. 
L'evento nell'evento è in 
programma per il 2 settembre, 
nella fascia di staffetta compresa 
fra le 18 e le 19: il costo di 
iscrizione alla sola Color run è di 
10 euro. Tutti i dettagli su “Metti 
il turbo”, con particolare 


“Marcia 


foto), per la 
36* volta, la 


riferimento alle modalità di 
iscrizione, sul sito: 
www.mettiilturbo.it. «Ripartire 
dopo uno stop forzato non è mai 
facile - spiega Benedetta De 
Cecco, capitana dei Madracs ed 
event manager di “Metti il turbo” 
- ma a noi le cose facili non sono 
mai piaciute. Siamo orgogliosi di 
aver trovato il coraggio di lanciare 
questa nuova edizione e, non vi 
deluderemo: parola di capitano». 
Simone Narduzzi 


A MORUZZO IL 23 LUGLIO 

T71 ka ,À ° ° . VI 
Marcia dell'amicizia”, 

36% edizione su 4 distanze 


Diabetici), in collaborazione con i 
professionisti della Rete diabetologica regionale e 
con il patrocinio della Regione. 

Dal 1° al 3 settembre, alcune delle più belle 
località del territorio saranno festosamente invase 
da gruppi di ciclisti amatoriali e appassionati di 
tutte le età. Saranno loro a diffondere un 
messaggio che coniuga l’importanza della 
prevenzione e degli stili di vita sani con gli ultimi 
traguardi raggiunti dalle nuove tecnologie e dai 
farmaci innovativi, affinché chi soffre di diabete 
possa svolgere un'attività sportiva efficace in 
sicurezza. 

Il Friuli-V. G. conta oltre 100mila persone affette 
da diabete (circa 6,2 persone su100), ma un terzo 
dei diagnosticati non sa ancora di soffrime. La 
diagnosi tardiva del tipo 2 può avvenire quando 
la persona ha già sviluppato una o più 
complicanze, mentre per il tipo 1 può avvenire in 
chetoacidosi, con grave rischio della vita della 


La passata edizione dell'evento con partenza da Udine 


persona stessa. Conoscere i sintomi della malattia 
può prevenire, dunque, anche situazioni di grave 
pericolo.Da qui l'idea di dare vita a “Diabete a 
ruota libera”, progetto giunto alla seconda 
edizione che mira a evidenziare l'importanza di 
stili di vita adeguati volti a promuovere e gestire le 
patologie croniche, ma anche a diffondere un 
messaggio educativo e a far comprendere come, 
per molte patologie croniche, l'approccio debba 
essere di tipo integrato: sanitario, sportivo, 
educativo, alimentare e, perché no, anche 
urbanistico.Iscrizioni 
suforms.gle/1WMXBTJ5tX9F9nnj9. 


EMI Atto finale a Bertiolo perla 
settima edizione del Torneo 
intercomunale del Medio Friuli di 
Calcio a 7, ospitato al campo sportivo 
Dorta. Mecoledì 19 luglio è la volta 
delle semifinali, in programma alle 
20e alle 21.La finale per il terzo e 
quarto posto si giocherà venerdì 21 a 
partire dalle 20, mentre la finalissima 
andrà in scena alle 21. Al Torneo, 
promosso dall'Amministrazione 
comunale di Bertiolo in 
collaborazione con i Comuni del 
Medio Friuli e l’Asd Bertiolo, hanno 
partecipato le squadre di Rivignano 
Teor, Lestizza, Mortegliano, Basiliano, 
Mereto di Tomba, Talmassons, 
Codroipo, Castions di Strada, 
Sedegliano, Bertiolo, Camino al 
Tagliamento e Varmo. 


dell'amicizia”, 
evento ludico 
motorio a passo 
libero sulle distanze 
di 3, 7, 12 o 20 chilometri. L'evento - che è anche 19° 
Memorial Renato Castellani - è in programma 
domenica 23 luglio con partenza (dalle 8.30 alle 9) 
dall'area della baita degli Alpini di Moruzzo (a fianco 
del municipio). Si potranno scoprire le bellezze 
naturali del territorio di Moruzzo, ma anche Fagagna, 
Martignacco e dintorni, attraverso sentieri di 
campagna e strade che si snodano tra le colline. La 
manifestazione, sotto l'egida della Fiaso, è organizzata 
dal gruppo Marciatori e dal gruppo Sportivo delle 
Aquile Friulane. Il contributo di partecipazione è di 
3,50 euro per soci Fiasp e di 4 euro per non soci. Alle 
società più numerose saranno consegnati cesti 
enogastronomici. Per tutte le informazioni, contattare 
il numero 339 1437727 (Fiorenzo Rosso) o scrivere 
una mail a info@aquilefriulane.it. 
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Miperil Nati RE 
__alla balneazione 


Gentile Direttore, 
sembra che il progetto “Par- 
co del Natisone” abbia fatto 
un ulteriore passo avanti. 
Speriamo che con esso si 
realizzino anche quegli in- 
terventi volti a ripristinare la 
balneazione “regolare” di 
questo meraviglioso corso 
d'acqua, cantato da Gabriele 
D'Annunzio e definito dal 
poeta Manichini il fiume più 
bello del mondo. Il progetto 
tocca molti aspetti della va- 
lorizzazione del fiume, ma 
se prima non si interviene 
sulla qualità delle acque e la 
balneazione, il tutto passa in 
secondo piano. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


MM Grandi derivazioni, 
bun 
appello al suo partito 


Gentile Direttore, 
ho letto l'intervento apparso 
su «la Vita cattolica» del 12 
luglio, a firma del già sinda- 
co di Cercivento e già consi- 
gliere regionale Luca Bo- 
schetti, relativamente alle de- 
rivazioni per uso idroelettri- 
co, il quale tira in ballo i sin- 
daci della Carnia, chieden- 
dosi dove essi siano di fronte 
al problema delle concessio- 
ni che stanno scadendo. Ma 
si è mai chiesto il nostro in- 
terlocutore, quale potere 
possono esercitare i sindaci 
della Carnia, di fronte ad 
una questione più grande di 
loro e dello stesso Boschetti? 
Vada dal suo partito politico 
e veda cosa gli rispondono, 
visto che i gestori attuali del- 
la Carnia idroelettrica risie- 
dono a Milano e Brescia, do- 
ve il partito di Boschetti è 
molto presente e potente? 
Più di un ordine del giorno, 
un intervento sui giornali, 
una conferenza stampa, 
un'assemblea i sindaci altro 
potere non hanno, alla pari 
dei vari comitati che si osti- 
nano a voler voltare il mon- 
do, pur in assenza di un 
punto d'appoggio. Nell'occa- 
sione delle ultime elezioni 
regionali avevo suggerito 
sommessamente di forzare 
un po' la mano nei confronti 
della politica regionale, rela- 
tivamente alla questione in 
oggetto, ma in un certo co- 
mitato chi non è d'accordo 
con il capo viene escluso dal 
banchetto, finora assai ma- 
gro. Si trattava di chiamare al 
banchetto i rappresentanti 
regionali dei vari partiti, e 
strappare da loro, nero su 
bianco, magari davanti al 
notaio un impegno preciso 
sulle derivazioni, sul lago di 
Cavazzo, e altro ancora, ma 
affine alla questione: pena la 
rinuncia al voto elettorale. 
Nulla da fare, e continuano 
con le conferenze stampa 
che lasciano il lago e il Ta- 
gliamento e le centrali idroe- 
lettriche, le derivazioni così 
come stanno, e che staranno, 
passati i sindaci e i comitati. 
Giorgio Deotto 
Udine 


BIDa Consiglio regional 
__aParlamento 


Gentile Direttore, 
sfoglio vecchi documenti 
della Regione che avevo con- 
servato. 
Ho trovato una mozione del- 
l'allora consigliere Giorgio 
Baiutti pubblicata nei reso- 
conti consiliari del 23 mag- 
gio 2002, a pagina 56. Facen- 
do un excursus storico Baiut- 
ti ricordava come, all'epoca 
del Patriarcato aquileiese, il 
Parlamento della Patria del 
Friuli avesse rappresentato la 
massima istituzione statuale 
nella quale venivano dibat- 
tute le questioni della difesa 
dello Stato, della politica 
estera e tutti i provvedimenti 
legislativi. Ricordava che la 
tradizione politica e cultura- 
le del Friuli riconosceva un 
vivo senso di autonomia 
(Baiutti aggiungeva che que- 
ste caratteristiche valevano 
anche per la Venezia Giulia, 
che, dico io, per la verità co- 
me denominazione è esi- 
stente solo da qualche de- 
cennio). Faceva poi altre 
considerazioni concludendo 
che la giunta regionale 
avrebbe dovuto impegnarsi a 
presentare al Consiglio un 
progetto di legge nazionale 
con il quale venisse modifi- 
cato lo Statuto regionale, in 
modo da sostituire la dizio- 
ne “Consiglio regionale” con 
“Parlamento regionale del 
Friuli-Venezia Giulia”. 
Naturalmente la proposta si 
arenò e nessuno ne ha più 
parlato. Però non si trattava 
di una proposta strampalata, 
se pensiamo che la Regione 
Siciliana (così in Statuto, 
non “della Sicilia”) ha un'As- 
semblea regionale (non un 
Consiglio regionale) e i suoi 
componenti sono appellati 
“deputati” e la giunta regio- 
nale è chiamata “Governo re- 
gionale”. È vero che la Statu- 
to della Sicilia è antecedente 
alla Costituzione, ma dopo 
l'entrata in vigore di que- 
st'ultima è stato confermato 
totalmente. 
Per la nostra Regione sarebbe 
cambiato solo il nome, non 
le sue competenze; però an- 
che i nomi hanno la loro im- 
portanza. 

Claudio Carlisi 

Udine 


MM Leditoriale firmato AI, 
esperimento utile 


Gentile Direttore, 
complimenti per l'editoriale 
pubblicato su «la Vita catto- 
lica» del 21 giugno a firma 
AI (Artificial Intelligence). 
Bisogna provare la contem- 
poraneità e interpretarla. 
L'esperimento ci fa riflettere 
sulle cose buone e meno 
buone di ChatGPT. 

La prima impressione è che 
siamo di fronte a due situa- 
zioni: da un lato la macchi- 
na superpotente, veloce, ca- 
pacità di mettere insieme 
tantissime informazioni 
(prese dalla rete), di impa- 
rare dall'errore, dall'altro 
l'uomo dotato di creatività, 
ingegno, capace di errore, 
con qualche difficoltà e te- 
nere in testa tante cose. 


Il tema (editoriale) di AI si 
legge bene, una bella ricer- 
ca, scritta bene ma... dove 
sono le opinioni perché un 
giornale deve fare opinione 
“nel frullatore dell'iper-in- 
formazione è necessario ac- 
compagnare i fatti con opi- 
nioni di valore” scrive Avve- 
nire. Non c'è accenno alla 
parola di Dio... che in un 
editoriale de «La Vita catto- 
lica» ci aspettiamo di legge- 
re. 
E poi le informazioni rac- 
colte dalla rete quanto sono 
affidabili visto che sono un 
elaborato statistico? 
Condivido le vostre osserva- 
zioni ed il commento di 
Tommaso Nin «Gestire l’in- 
telligenza artificiale si può, 
senza dimenticare lo stupo- 
re dell'uomo», insomma il 
senso dobbiamo darlo noi. 
Passon Mario 
Flumignano 


_ vantaggi anche al 
gestore dell'impianto 


Gentile Direttore, 
ho letto con grande interes- 
se l'articolo sul nome dello 
Stadio, e convincenti sono 
apparse le motivazioni che 
indussero il Consiglio co- 
munale di Udine a intitolar- 
lo al Friuli nel 1978. Ma il 
meccanismo pubblicitario a 
vantaggio dell'intera regio- 
ne funziona soltanto se 
l'Udinese rimane in Serie A 
o B, e bisogna pur ricono- 
scere qualche vantaggio an- 
che al gestore dell'impianto. 
Lettera firmata 


Gentile Lettore, 

lo Stadio, che nella dram- 
matica estate del terremoto 
aveva accolto gente senza 
tetto, fu in realtà inaugura- 
to il 26 settembre 1976, 
quando l'Udinese giocava 
in Serie C, ma denominato 
due anni più tardi. 

Sul tavolo del Sindaco 
Candolini erano arrivate le 
solite lungimiranti propo- 
ste di denominazione: 6 
maggio (giorno del terre- 
moto), San Simeone (la 
montagna che lo causò), 


Rizzi (località che ospita 
l'impianto) e altre che non 
ricordo. 

Gino di Caporiacco e lo 
scrivente proposero allora 
di intitolare lo Stadio al 
Friuli come segnale di rina- 
scita e, naturalmente, a rin- 
forzo della proposta, ipo- 
tizzarono il vantaggio pub- 
blicitario nel caso l'Udine- 
se avesse trovato posto nel- 
le serie superiori, come di 
fatto avvenne grazie a Mas- 
simo Giacomini, e in se- 
guito per molti anni, grazie 
al duo Mazza-Dal Cin e al- 
la Famiglia Pozzo: chiaro 
risulta, tuttavia, che la scel- 
ta del nome fu idealistica e 
insieme urbanistica, tant'è 
vero che Candolini arrivò 
in consiglio convinto di far 
approvare tre parole, non 
due soltanto: Stadio del 
Friuli. Intervenne poi un 
consigliere che si oppose 
alla proposta perché quel- 
lo era, secondo lui, soltan- 
to lo Stadio di Udine o, al 
massimo, dei Rizzi. Il Sin- 
daco nel tentativo di racco- 
gliere il massimo consen- 
so, propose allora di elimi- 
nare il 'del' e fu approvato 
il nome di Stadio Friuli. 
L'impianto, costruito dal 
Comune (anche con finan- 
ziamenti di altri enti), fu 
poi ceduto in uso perché il 
Comune non era attrezzato 
per gestire una simile strut- 
tura. 

Fra i meriti dell'Udinese 
Calcio Spa, ovvero princi- 
palmente della Famiglia 
Pozzo, c'è anche quello di 
aver trasformato l'impianto 
del 1976 in una più mo- 
derna struttura, adatta ad 
accogliere altre attività eco- 
nomiche, ma ciò non signi- 
fica che sia diventata pro- 
prietaria dell'impianto e 
che, di conseguenza possa 
gestirlo a suo piacimento, 
anche cambiando il nome, 
oltre tutto simbolo di rina- 
scita dopo una tragedia 
collettiva. 

E nessun creda che il Co- 
mune non continui a dare 
qualcosa al suo Stadio, pur 
gestito da altri. 

Quando l'Udinese Spa pro- 
pose la ristrutturazione, si 
parlò anche della possibili- 
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tà di costruire altrove uno 
stadio privato se il Comu- 
ne non avesse firmato le 
carte necessarie: non sareb- 
be stato facile trovare 
un'area di diversi ettari 
(compresi i parcheggi) in 
posizione baricentrica ri- 
spetto all'intera regione e 
per di più servita dalle au- 
tostrade: l'Udinese Spa, be- 
neficia, quindi, dell'uso di 
una grande area di proprie- 
tà pubblica, che un esperto 
potrebbe anche quantifica- 
re in una rendita perpetua 
di valore tutt'altro che tra- 
scurabile. 
Infine: mi si consenta di 
dubitare che il contributo 
di uno sponsor possa spo- 
stare il bilancio di una So- 
cietà di Serie A, a meno che 
non si tratti di qualche 
emirato arabo o di qualche 
magnate cinese. Ma non mi 
sembra che a Milano i ci- 
nesi dell'Inter abbiano 
chiesto di cambiare il no- 
me dello Stadio Meazza, 
magari riscrivendolo in 
ideogrammi. 
Ciò dipende, forse, dal fat- 
to che a Milano, nello stes- 
so stadio, giocano due 
squadre! Però, non si sa 
mai ... Come scrisse Eduar- 
do Galeano, il gioco del 
calcio è fatto di splendori e 
miserie. 

Gianfranco Ellero 

Autore dell'articolo 


estivi delle Parrocchie di 
Gifi Palio alal 


Gentile Direttore, 

è incredibile pensare che 
ancor oggi, nelle Parrocchie 
della città di Udine, ci sia 
un gruppo di giovani ani- 
matori e animatrici capaci 
di coinvolgere i ragazzi e le 
ragazze, dalla quarta ele- 
mentare alla seconda supe- 
riore, che hanno terminato 
il catechismo e la scuola. 
Parlo, in particolare, delle 
Parrocchie di San Paolino e 
di Laipacco (Parrocchia del- 
la Beata Maria Vergine del 
Rosario), di cui sono stata, a 
suo tempo, catechista. I ra- 
gazzi si sono ritrovati in 


una settimana piena di sor- 
risi, giochi, condivisioni e 
preghiera. Ogni anno, ve- 
dendo i volti dei bambini e 
dei ragazzi così felici, capi- 
sco perché, appena finisce 
un campeggio, sono già tut- 
ti proiettati a quello dell’an- 
no successivo, o perché le 
lacrime escono quando si 
torna a casa e non quando 
si parte. 
Sovente mi domando an- 
ch'io, ed ora come nonna, 
come avvicinare i bambini e 
ragazzi al mondo eucaristi- 
co, come fare a trattenerli 
una volta che crescono. Cer- 
tamente anche l'oratorio del 
sabato pomeriggio, a Lai- 
pacco, dopo il Catechismo, 
è una chiave importante, 
qui gli animatori educano i 
più piccoli stando dalla loro 
parte: quando sono piccoli 
e indifesi, ma anche quan- 
do crescono e pure quando 
sbagliano. Ma in questo 
campo estivo a Fusine, sicu- 
ramente gli animatori han- 
no cercato di capire che i ra- 
gazzi vanno amati per quel- 
lo che sono; vanno accuditi, 
ma soprattutto ben ascolta- 
ti. 
Ai ragazzi probabilmente 
non interessa tanto lo sfar- 
zo delle chiese o la solenni- 
tà delle funzioni, bensì di 
sentirsi veramente amati. 
Hanno poi il bisogno di ve- 
dere Dio nei loro piccoli ge- 
sti quotidiani, nella legge- 
rezza del loro cuore ed an- 
che nell’aiutare un amico in 
difficoltà e soprattutto nel- 
l'imparare a raccontarsi sen- 
za sentirsi giudicati, e così, 
giorno dopo giorno, impa- 
rano a pregare ed amare. 
Grazie a tutti gli animatori 
ed in particolar modo a chi 
si è adoperato nel seguirli 
con estrema attenzione e 
nella figura di Giovanni Le- 
sa, nuovo Direttore dell'Uf- 
ficio Diocesano per la pa- 
storale delle Comunicazioni 
sociali e sperando che an- 
che il prossimo anno ci sia 
l'energia e l'amore per se- 
guire ed amare nuovamente 
i giovani e per stare loro ac- 
canto. 
Maria Stella 
Masetto Lodolo 
Udine 


Ad Arta Terme, un murale lungo 150 metri 
nel Borgo di Rivalpo-Valle 


i è chiuso con una grande festa il «Il Borc di Darte 
plui Adalt — ArtaCultura» progetto, partito a febbra- 
io 2023, e sostenuto dal PSR 2014-2020 della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. L'obiettivo di questi mesi — 
trascorsi all'insegna di incontri e convegni, escursio- 
ni, concerti, eventi teatrali, gastronomici e sportivi — è 
stato quello di valorizzare il territorio di Arta Terme, e in 
particolare il Borgo di Rivalpo-Valle, consolidando la 
collaborazione tra la cittadinanza, gli operatori econo- 
mici e l'Amministrazione. Ed è proprio nel Borgo di Ri- 


valpo-Valle che il 15 luglio è stato inaugurato un grande 
murales (circa 150 metri quadrati) che colora la piazzet- 
ta di Valle. L'opera, realizzata dall'artista Roberto OBI 
Candotti è stata fortemente voluta dall'Amministrazione 
e dagli abitanti del Borgo che, negli ultimi 15 giorni, so- 
no stati direttamente coinvolti nella realizzazione del 
manufatto pittorico. L'opera, coloratissima, racconta 
l'identità del luogo e le sue tradizioni (dalla sagra dei 
cjarsons, al rito pagano della Femenuta), in chiave mo- 


derna. 
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‘edizione 2023 di Mittelfest avrà 
per filo conduttore la parola “Ine- 
vitabile”, che «mette al centro la 
sfida, anche quotidiana, tra il de- 
stino e la libertà di scegliere. Gli 
eventi sono un domino che cade pez- 
zo dopo pezzo, oppure esiste un mar- 
gine di scelta e di cambiamento?». Co- 
sì il direttore artistico Giacomo Pedi- 
ni spiega il tema del festival in pro- 
gramma a Cividale da venerdì 21 a do- 
menica 30 luglio, con oltre 30 proget- 
ti artistici. 
Tornano quest'anno gli spettacoli in 
piazza Duomo. Proprio qui si terrà 
l'inaugurazione, il 21 luglio, alle 21.30, 
con il concerto “Janoska Style Goes 
Symphonic”: la FVG Orchestra e il grup- 
po austro-slovacco Janoska Ensemble 
narreranno in note l'attrazione “inevi- 
tabile” di due universi musicali, quel- 
lo poliglotta ed eterodosso degli Ja- 
noska Ensemble e quello classico, di 
largo respiro della sinfonica regiona- 
le. 
Sempre in piazza Duomo, un altro 


21-30 LUGLIO 


‘Inevitabile’è il tema della 322 
edizione. Tra gli ospiti più attesi 
il compositore Nicola Piovani 


A Mittelfest 

la sfida tra libertà 
di scegliere 

e destino 


spettacolo “inevitabile”, omaggio per 
il centenario della nascita di Calvino, 
è “Il visconte dimezzato” (22 luglio, 
21.30) con Vinicio Marchioni e la mu- 
sica dal vivo di alcuni musicisti dei Ra- 
dio Zastava. 

La piazza si riaccende di musica dome- 
nica 23 alle 21.30 con “Tre fenomeni” 
in cui tre celebri brani di Antonio Vi- 
valdi si uniscono a tre originali com- 
posizioni per flauto e piccola orchestra 
scritte da Nicola Piovani: oltre al mae- 
stro che dirige insieme a Giuliano Ca- 
rella, sul palco il flauto solista di Mas- 
simo Mercelli e I Solisti Veneti. 
Sabato 29 alle 21.30, “Le rose di Saraje- 
vo” di Erri de Luca e Cosimo Damia- 
no Damato, con la Minuscola orche- 
stra balcanica di Giovanni Seneca, ren- 
de omaggio al poeta Izet Sarajli , can- 
tore della città di Sarajevo e testimone 
della tragedia bosniaca. 

«Altro elemento “inevitabile” — prose- 
gue Pedini — e la cifra stilistica di Mit- 
telfest sono gli spettacoli itineranti, ca- 
paci di rendere protagonisti i luoghi 


PANORAMA 


a mostra “Trame antiche & 
moderne”, aperta al Museo 
Etnografico del Friuli di 
Udine (Palazzo Giacomelli, 
via Grazzano n.1) fino al 17 
settembre, è una intelligente 
operazione culturale; nasce 
dall'esigenza di far conoscere il ricco 
patrimonio tessile del museo, che 
dedica al tema il suo secondo piano, 
combinandolo con la Texil Art 
contemporanea. 
Sono esposti i manufatti creati dagli 
allievi del “Laboratorio di tessitura e 
costume tradizionale del Friuli” 
tenutosi quest'anno a Palazzo 
Giacomelli, curato da Carmen 
Romeo per il Centro Internazionale 
di Ricerca Tessile di Villa Santina, cui 
si sono aggiunti i lavori di altre 
artiste del tessile. 
Nella prima sala si può osservare il 
tradizionale abito da festa di Resia, 
esposto a Udine nel 1883 e che 
costituisce con quelli di Marano, San 
Piero al Natisone, Frisanco, Aviano e 


della città e che caratterizzano la lun- 
ga anima del festival a partire dal suo 
direttore artistico più longevo, Giorgio 
Pressburger, che ebbe l'idea di concen- 
trare, nello spazio definito di Cividale, 
la fantasia, la fascinazione, la meravi- 
glia e l'aspetto perturbante di quella 
geografia mobile che è rappresentata 
dalla Mitteleuropa». 

Gli spettacoli itineranti di quest'anno, 
pensati specificamente per Cividale, 
saranno “Deriva Urbana” (22-23 lu- 
glio) del collettivo austro-catalano Eléc- 
trico 28 e co-prodotto con il Dramma 
italiano di Fiume, che induce a cerca- 
re, camminando per Cividale, nuovi 
rapporti tra persone, cose e luoghi, tra 
elementi evitabili e inevitabili, oltre la 
solitudine nella folla; “Tempo rubato” 
(28-30 luglio) degli gli Strij]bos & Van 
Rijswijk, in cui la città suonerà al cam- 
minare dello spettatore, con cuffie e ta- 
blet localizzati da un gps, a cui si ag- 
giunge l'incontro con una cantante li- 
rica; infine, “La fiera degli altri” (28-30 
luglio) di Effetto Larsen che riunisce 


Fino al 17 settembre, al Museo etnografico 


DELLE MOSTRE del Friuli, a Udine, confronto tra manufatti antichi 


e lavori tessili di artisti di oggi 


Marano il primo nucleo del museo. 
Il costume è stato messo a confronto 
con la ricostruzione in tela fatta da 
Annamaria Bressanelli, autrice anche 
di un minitessile, piccole opere 
sperimentali di circa 20 centimetri 
per lato. Al centro e sulla parete della 
sala sono esposti il “Quaderno dei 
tacamenti” (1884), cioè un manuale 
per insegnare come legare i licci al 
telaio, e il “Campionario dei Tessuti” 
di Antonio Di Croce, tessitore 
carnico recatosi nella prima metà 
dell'Ottocento a Rubignacco di 
Cividale, dove aprì una bottega di 
tele e tessuti damascati. Sono stati 
studiati i disegni modulari e 
geometrici a stella, rosetta, nido 
d'ape, diamante e le tessitrici hanno 
ricreato dagli antichi modelli dei 
prodotti moderni: scarpets, borse, 
cravatte, sciarpe, runner. La 
dimensione contenuta degli oggetti 
esposti nasce dal fatto che la 
lavorazione è generalmente fatta su 
piccoli telai, che non consentono il 


Tessitura friulana, incontro 
fra tradizione e modernità 


confezionamento di tele di grandi 
dimensioni. 
Nella seconda sala sono esposte 
lampade lavorate a tubolare da 
Lourdes Tonino e numerosi arazzi, 
frutto talora di una originale 
elaborazione tecnica come quelli di 
Donata Chiandetti “Cromatiche 
armonie” e “I Girasoli”, suddiviso in 
quattro pannelli, lavorati 
sapientemente con fibre di diversi 
materiali. Rita Polame, Lourdes 
Tonino, Mara Meneghetti hanno 
invece preferito interpretare a telaio 
le trame pittoriche di Nando Toso e 
Luigi Spacal. Si inseriscono invece 
nel Minimalismo e nell’ Optical Art 
gli arazzi di Angela Gorasso, Franca 
Giordani e Annamaria Bressanelli. 
Vale la pena di osservare anche i 
video che spiegano la storia della 
tessitura in Friuli. 
La mostra è visitabile da venerdì a 
domenica, con orario 10-18; chiuso 
dal lunedì al giovedì. 

Gabriella Bucco 


35 spettatori alla volta e li invita ad 
un'esperienza ludica in cui affrontare 
i propri pregiudizi e il rapporto con gli 
sconosciuti, per riconoscere i confini 
che ci separano dagli altri. 

Parte importante del cartellone sarà il 
Progetto famiglia, spettacoli di teatro 
circo a prezzo speciale. Si comincia il 
23 luglio, alle 18, al Teatro Ristori con 
“La sarta”, con la più importante clow- 
nessa europea, la svizzera Gardi Hut- 
ter che, tra bambole di pezza e mani- 
chini danzanti, cucirà la storia ambien- 
tata in una sartoria, senza risparmio di 
sforbiciate e azzardi. Gli altri appunta- 
menti si terranno nello chapiteau, il 
tendone da circo allestito all’interno 
del Parco del Convitto Nazionale Pao- 
lo Diacono: “Fili di inchiostro e nuvo- 
le” di Circo all'Incirca (22 luglio ore 
18, prima assoluta), una combinazio- 
ne di due atti unici in cui le tre acroba- 
te, accomunate dall'amore per i libri, 
volano al trapezio disegnando sogni, 
“Drunken Master” (29 luglio, alle 18 
e alle 19.30, prima nazionale) con 
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| A sinistra, il compositore 
premio Oscar Nicola 
Piovani; sotto 

Gardi Hutter, la clownessa 
più famosa d'Europa 


l’acrobata Noah Chorny unisce danza 
verticale e arte circense; “Pizz'n click e 
le note del tempo” (30 luglio ore 10.30). 
Sono tre invece gli spettacoli “inevita- 
bili” al Teatro Ristori: Marlene (27 lu- 
glio, alle 21) la storia di Marlene Die- 
trich chesi sottrae al ruolo di icona del 
cinema del Terzo Reich e decide di com- 
battere il nazismo accanto agli ameri- 
cani. In uno spettacolo scritto e diret- 
to da Haris Pa$ovic, ex direttore di Mit- 
telfest e uno dei registi più stimati del 
Sud-Est Europa, Marlene avrà il volto 
della star serba Mirjana Karanovi . E 
poi “Le gratitudini” (25 luglio, alle 
20.30) di Artisti Associati, una storia di 
vite che si intrecciano e sull’importan- 
za del dire grazie tratta dall'omonimo 
romanzo di Delphine de Vigan, con 
Lucia Vasini, Lorenzo Lavia, Paolo Tri- 
estino e Valentina Bartolo. Infine “Tesla” 
(30luglio, alle 19) di Ksenija Martino- 
vi e Federico Bellini, co-produzione di 
CSS e La Contrada di Trieste, dedicato 
alla storia misteriosa del visionario in- 
ventore serbo Nikola Tesla. 


I lavori di Luciana Donà esposti in mostra 


Le altre mostre della settimana 


Geografie Sommerse. Fotografie 

di Monica Bulaj 

Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Dal 17 luglio all'8 ottobre; da martedì a domenica 
10/ 19, chiuso lunedì 


PESARIIS 


Tempo e seduzione. Dalla 
Mitologia al Contemporaneo. Libri 
d'artista presentati dal Dars 

Museo dell’Orologeria 

Dal 16 luglio al 17 settembre; da lunedì a venerdì 


10/13 e 14/18; sabato e domenica 10/18 


13+1 Immagini da una collezione 
Atelier di Lorenzo Vale, via Divisione 
Julia 6 

Dal 12 al 31 luglio; da lunedì a venerdì 18/20, 
inaugurazione mercoledì 12 luglio ore 18 


CERCIVENTO 


Contemplando l'invisibile. Icone 
sacre dello Scriptrium di Giovanni 
Raffa e Laura Renzi 

Sala espositiva 

FIno al 7 gennaio; sabato e domenica 10/12; 14/17 


La Carnia. Otto D'Angelo. 

Sala consiliare del Comune, 

via Caduti 11 maggio 140 

Dal 21 al 30 luglio; sabato 22, venerdì 28, sabato 
29 ore 17/ 19.30; domenica 23 e 30 ore 10/3212 
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PALMANOVA. [)jset 
con Andrea Belli 


Bi Dopo il successo della prima 
notte d'estate al Palmanova 
Village, venerdì 21 luglio torna il 
secondo appuntamento con le 
Summer Nights. A partire dalle 
ore 20, si balla con il dj set di 
Andrea Belli dallo zoo di Radio 
105 (in collaborazione con 
Fmedia), uno dei programmi 
radiofonici di maggior successo. 
Alle 21.30 speciali ospiti Gli 
Autogol che, con le loro parodie 
dei personaggi del mondo del 
calcio e dello sport, hanno una 
delle community italiane più 
seguite del web. Durante la serata 
i negozi resteranno aperti fino alle 
23 e i punti di ristoro fino a 
mezzanotte per potersi godere 
una serata di musica, balli, 
divertimento e shopping in totale 
relax. 


MUSICA IN VILLA. 
Tre concerti 


Mr gli appuntamenti della 
settimana della rassegna Musica 
in villa. Mercoledì 19 luglio, alle 
21, nel Mulino Braida (in caso di 
pioggia nell'auditorium di 
Talmassons), concerto di Mikael 
Godeé - Lorenzo Cominoli 
Quartet, in un programma che si 
basa sul linguaggio comune 
dell'improvvisazione derivante dal 
jazz classico. Venerdì 21 luglio, alle 
21, nell'arena di softball di 
Castions di Strada, “Let's Dance! 
Live looping and dj-set”. 
Domenica 23 luglio, ne La Regina 
del Bosco, a Flambruzzo di 
Rivignano Teor, alle 21, “Hrudja", 
con Massimo Silverio, voce, 
chitarre e violoncello. 


acconta la storia del muro, 
del confine, lungo un 
percorso che porterà a GO! 
2025, la creazione di teatro- 
danza “The Wall_taking 
sides”, prodotta da Collettivo 
Terzoteatro, che si avvale del 
coreografo pordenonese Massimo 
Gerardi — attuale docente e ripetitore 
dell'Accademia di Balletto dell'Opera 
di Stato di Vienna e della sua Junior 
Company -, del coordinamento 
artistico di Elisabetta Ceron e della 
collaborazione dell’Adeb- 
Associazione Danza e Balletto. 
Il lavoro debutta in prima assoluta a 
Udine, domenica 23 luglio, ore 21, 
alla Loggia del Lionello per 
Udinestate23, coinvolgendo 15 
giovani danzatori emergenti 
provenienti da tutta la Regione - 
selezionati nelle audizioni svolte a 
giugno presso il Liceo coreutico 
Uccellis di Udine e la sede dell'Adeb. 
Tra essi l'udinese Giulia Sonego in 
partenza per l’Alvin Ailey Academy di 
New York, il goriziano Luca Marchi, 
in residenza artistica presso il 
collettivo sloveno En-Knap, e la 
cividalese Eva Missana, ingaggiata 
alla junior Company del Sacramento 
Ballet (USA). 
«La coreografia — spiega Gerardi — 


Nick Mason 
a Palmanova 


Sarà Nick Mason, il leggendario 
batterista dei Pink Floyd, ad aprire, il 
20 luglio in Piazza Grande a 
Palmanova, la sezione musicale di 
Onde Mediterranee, il festival 
organizzato da Euritmica, con un 
concerto che sta attirando pubblico 
proveniente da tutto il nord-est 
d'Italia e da oltre confine. Mason 
arriverà in Friuli Venezia Giulia per la 
seconda tappa di Saucerful Of 
Secrets, portando i brani che hanno 
segnato gli anni formativi dei Floyd. 
Con lui una super band formatasi 
nel 2018 e composta da Gary Kemp 
mente degli Spandau Ballet, Lee 
Harris dei Blockheads, Guy Pratt, 
bassista dei Pink Floyd dal 1987, e 
dal compositore Dom Beken. 


Nick Mason 


1 No Borders Music Festival 
prosegue con due importanti 
concerti in programma ai Laghi 
di Fusine: la cantautrice LP (20 
luglio ore 14), gli Skunk 
Anansie (22 luglio ore 14), Mika 
(23 luglio ore 14). 
LP, cantautrice statunitense con 
origini italiane, incarna 


artista senza confini di genere con 
un'identità forte. La sua voce ed il 
suo stile sono unici. Si è fatta 
conoscere a livello mondiale con 
“Lost On You”, ma il suo lavoro 
musicale si espande di anno in 
anno. Unica tappa italiana al No 
Borders Music Festival. 

Gli Skunk Anansie per la prima 
volta al festival, porteranno sul 


approccia in modo astratto il tema 
del confine. Le dinamiche si 
rapportano alla partitura musicale 
che raggruppa brani iconici dei Pink 
Floyd. Lo spazio è ristretto e questa 
osmosi si intensifica fino a delimitare 
il raggio d'azione dell'altro. Il 
rapporto tra gli interpreti cresce, si 
instaura e permane anche dopo aver 
creato con i corpi una linea di 
demarcazione, travalicata attraverso la 
danza, per porsi dalla parte opposta 
del muro, idealmente riproposto con 
il supporto di strutture sceniche 
movibili. È la parte sbagliata?». 
Un'azione sinergica del coreografo 
espressa attraverso forme ed estetica 
contemporanea, un'idea condivisa 
con l'ideatore del progetto, Mauro 
Fontanini: danza, musica e parola si 
intersecano per arrivare alla 
messinscena di un unico spettacolo. 
«Abbiamo lavorato - continua 
l’autore — per costituire un gruppo di 
friulani in forte ascesa, che 
rappresenta le potenzialità del 
territorio, con apporti personali, 
esperienze professionali, che 
attraverso questa partecipazione 
molto intensa favoriscono il loro 
ingresso nel mondo del lavoro. La 
creazione ha dato vita a una 
situazione di scambio tra danzatori 


perfettamente l'essenza del festival: 


MI NO BORDERS | LP, Skunk Anansie, Mika 
Concerti ai Laghi di Fusine 


palco dei Laghi di Fusine la loro 
essenza fatta di miscela di 
influenze, culture e personalità. 
Emotivi, carichi, conflittuali e 
teneri, sapranno regalare al 
pubblico un concerto unico nel 
suo genere. 

Mika, affermato cantautore pop 
tra i più originali ed eclettici di 
questa generazione, ha iniziato la 


sua carriera nel 2007 con il singolo 


“Grace Kelly” e da quel momento 
non si è più fermato. L'attività 
concertistica lo ha portato ad 
esibirsi in ogni tipo di palco ed in 
ogni continente. 

Il suo ultimo lavoro, uscito da 
poco, è la colonna sonora da lui 
composta e prodotta del film 
“Zodi and Tehu”. 


mercoledì 19 luglio 2023 
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GRADO. Fabio Concato 
sulla diga Nazario Sauro 


HMI 11 Grado Festival - Ospiti 
d'autore ospita, mercoledì 19 
luglio, sulla Diga Nazario Sauro, alle 
21.30, il concerto di Fabio Concato. 
Quello che è uno dei pochi 
cantanti italiani con una stretta 
familiarità con il jazz, per la sua 
caratteristica armonia musicale, 
presenterà un concerto improntato 
sulla musica e sulla parola, tra il 
serio e il faceto, un lungo viaggio 
dal 1977 (anno del suo esordio 
discografico) ad oggi. “Musico 
Ambulante Tour Teatrale” sarà 
l'occasione per ascoltare non solo i 
grandi successi, ma anche tanti 
altri brani del suo ricco repertorio. 
Da quelle “Storie di sempre” (1977) 
il pubblico ha subito compreso di 
avere a che fare con un autore 
elegante, capace di grande 
autoironia, sempre attento alle 
tematiche ambientali, sociali e 
civili. Tra i suoi success “Domenica 
bestiale” “Fiore di maggio”, “Guido 
piano", “Rosalina", “Sexi tango" fino 
ai singoli dell'ultimo album, 
“Stazione nord” “Non smetto di 
aspettarti”. Accanto a Concato sul 
palco Ornella D'Urbano 
(arrangiamenti, piano e tastiere), 
Stefano Casali (basso), Larry 
Tomassini (chitarre) e Gabriele 
Palazzi (batteria). 


UDINE. || 23 luglio lo spettacolo di Massimo Gerardi con 15 giovani danzatori emergenti del territorio 


“The Wall”, danza oltre muri e confini 


che non si conoscono e che non 
conoscevano me. La composizione, 
che procede per quadri, vede le idee 
prendere forma creando un unico 
filo conduttore aperto a molte e più 
interpretazioni. Ogni danzatore sta 
dando il proprio massimo per 
acquisire nel più breve tempo 
possibile il linguaggio che propongo 
e spero che questo emerga non solo 
come risultato finale in scena ma 
anche come sprone per 


115 danzatori protagonisti dello spettacolo 


l'affermazione di ciascuno di loro: è 
fondamentale apprendere la 
corporeità di diversi coreografi per 
ampliare il proprio background di 
approccio al movimento e capire 
come si sviluppa uno spettacolo 
esperendo un metodo di lavoro 
professionale». 

La creazione gode tra gli altri della 
collaborazione di Regione FVG e 
Comune di Udine. Ingresso libero, 
fino a esaurimento posti. 


Grande musica 
a Carniarmonie 


rosegue la programmazione 

di Carniarmonie che propone 

nel prossimo lungo fine setti- 

mana, da giovedì 20 a dome- 

nica 23 luglio, una serie di con- 
certi trasversali, dalla classica alla 
world music con ospiti internazio- 
nali. 

Giovedì 20 luglio alle ore 20.30 
nella Pieve di Santo Stefano a Ce- 
sclans di Cavazzo Carnico, c'è un 
concerto di altissima levatura arti- 
stica nato dalla collaborazione con 
l'Emilia Romagna Festival ed il Mi- 
nistero e il Fondo di Cultura Esto- 
ne. S'intitola “Night winds” e ve- 
drà la partecipazione di una rosa 
di interpreti riconosciuti a livello 
internazionale: il flautista Massi- 
mo Mercelli, il cornista alpino Car- 
lo Torlontano e la maestra concer- 
tatrice Rita Lipinaityt insieme 
all'Estonian Sinfonietta Soloists. 
Musiche di Mozart, Zimmermann, 
Part e Vivaldi. 

Venerdì 21 luglio alle ore 20.30 a 
Palazzo Savoia di Arta Terme un 
quartetto composto da Roberto 
Porroni alla chitarra, Adalberto Fer- 
rari al clarinetto e al sassofono “c 
melody”, Marija Drincic al violon- 
cello, Marco Ricci al contrabbasso, 
con ospite speciale la cantante bra- 
siliana Priscila Ribas, darà voce ad 
un concerto dal titolo “Brasil ‘900” 
che proporrà la grande stagione del- 
la musica brasiliana da Tom Jobim 
a Carlos Lyra, da Luis Bonfà a Hei- 
tor Villa Lobos. 
Sabato 22 luglio alle ore 20.30 nel- 
la Pieve di Santa Maria Maddalena 
di Invillino di Villa Santina sarà 
Mozart con un ciclo di quartetti a 
deliziare il pubblico di Carniarmo- 
nie. Con il “Trio Giudantus” com- 
posto da Enzo Ligresti al violino, 
Alberto Salomon alla viola e Bene- 
detto Munzone al violoncello, il 
flautista Andrea Maria Virzì, talen- 
to catanese come la formazione 
ospite, si prodigherà nei “Quartet- 
ti per flauto ed archi” n. 1, 2,3 e 4 
del genio salisburghese. 

Domenica 23 luglio alle ore 20.30 
nella Pieve di San Pietro a Zuglio, 
l'ensemble in residenza Apollon 
Quartet (nella foto), formazione 
tra le più riconosciute della Repub- 
blica Ceca e quartetto di nomea in- 
ternazionale, inizierà il gemellag- 
gio con il festival della montagna 
friulana Carniarmonie che si con- 
cretizzerà in tre concerti durante la 
rassegna. Il primo appuntamento 
a Zuglio è imperdibile e vedrà i so- 
listi riuniti: StepAn PraZak e Radek 
Krizanovsky al violino, Pavel Ci- 
piys alla viola e Pavel Verner al vio- 
loncello, in un superbo program- 
ma. Di Richter verrà eseguito il 
“Quartetto d'archi in do magg, op. 
5”, di Beethoven il “Quartetto d'ar- 
chi in fa magg. op. 95”, infine di 
Dvordk il “Quartetto d'archi in mi 
bemolle magg. op. 51”. Un altro 
concerto da non perdere. 


{Y( ) mercoledì 19 luglio 2023 
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Località Versutta 


Concerto 


e degustazione 


dei vini della 
Selezione Spumanti 
Filari di Bolle 


accompagnati da prodotti 
gastronomici locali 


giovedì 
3 AGOSTO 2023 
dalle ore 20.45 
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via a mal all indirizzo 
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CULTURE 


1933-2023 


ono passati 90 anni da 
quando Primo Carnera 
conquistò il titolo 
mondiale dei pesi massimi: 
era dunque il 1933, l’anno 
più glorioso della sua carriera, 
che però non era iniziato nel 
migliore dei modi. Il 10 febbraio, 
infatti, la vittoria contro Ernie Shaaf 
aveva sì garantito al pugile friulano 
il diritto di sfidare il detentore del 
titolo (Jack Sharkey) ma l'incontro 
era terminato in tragedia: dopo un 
pugno ricevuto al 13° round Shaaf, 
atterrato, era andato in coma, e tre 
giorni dopo era morto. 
Sconvolto, il gigante di Sequals era 
stato sul punto di ritirarsi dalla 
boxe. Senonché, dopo la prova 
legale che il suo avversario aveva 
riportato danni irreversibili al 
cervello in un precedente incontro 
(e perciò non avrebbe neppure 
dovuto combattere) e dopo le 
parole piene di comprensione della 
madre di Shaaf, aveva deciso di 
tornare sul ring. «Spero nella mia 
vita di non dover mai più 
attraversare un periodo simile», 
confessò. 


Novant'anni fa il pugile di Sequals 
vinse il titolo mondiale dei pesi 
massimi. La sua gloria pugilistica durò 
solo un anno, non così la sua leggenda 


Primo Carnera con la famiglia 


Il 15 aprile, vigilia di Pasqua, 
Carnera - che all’epoca era 
probabilmente l'italiano più noto 
al mondo assieme a Mussolini — fu 
ricevuto con benevolenza da papa 
Pio XI, nonostante la condanna 
espressa dalla Chiesa verso il 
pugilato, considerato uno sport 
brutale e disumano (la stessa “Vita 
Cattolica”, il 28 febbraio, aveva 
scritto di un «feroce esercizio 
sportivo», di spettatori mossi 
dall'«avidità feroce degli antichi 
pagani», di «ingordi speculatori che 
intascano milioni»). 

«Quei primi giorni della primavera 
del 1933 furono uno dei periodi 
più felici della mia vita», disse 
Carnera, che, superato lo choc della 
morte di Shaaf, si predispose alla 
sfida con Sharkey, fissata il 29 
giugno al Madison Square Garden 
Bowl. Nell'unico precedente fra i 
due, nel 1931, Primo aveva perso; 
tuttavia, come egli stesso rivelò, da 
quella sconfitta aveva imparato 
cose utilissime per la sua crescita 
tecnica. 

La preparazione fu più intensa che 
mai. Nelle sue memorie, Primo ha 


Quando Carnera 
divenne campione 


riferito di una «enorme dose di 
lavoro» che diede ottimi risultati: 
«Mi misi al lavoro con tanta 
risoluta volontà che mi pareva di 
essere già campione... Mi sentivo 
in condizioni di combattere 
cinquanta riprese... Ero certo di 
poter portare il massimo degli allori 
in Italia per la prima volta nella 
storia». 

Il 29 giugno 1933, alle 21.40, 
suonò il 1° gong. Dopo alcuni 
buoni assalti iniziali di Sharkey il 
match fu nelle mani di Carnera che, 
nel 5° round, concesse un po' di 
tregua all'avversario, 
controllandone gli attacchi, ma nel 
6° affondò i colpi fino al tremendo 
montante destro decisivo. Erano le 
22.04, a New York, quando Primo 
divenne «l'uomo più forte del 
mondo». Ricorderà: «La mia 
emozione era così grande che le 
gambe mi tremavano; non 
potendomi più sorreggere, ho 
dovuto aggrapparmi ai miei 
secondini». 

Il 28 ottobre successivo, 11° 
anniversario della Marcia su Roma, 
Primo, utilizzato dalla propaganda 


Carnera conquista il titolo mondiale dei pesi massimi: è il 29 giugno 1933 


politica del regime, difese 
vittoriosamente il titolo nella 
Capitale italiana contro Paolino 
Uzcudun. Tuttavia, già un anno 
dopo l'ebreo Max Baer gli tolse la 
corona mondiale infliggendogli 
una durissima sconfitta; poi, nel 
1935, il tentativo di rilanciarsi fu 
definitivamente bloccato dai colpi 
implacabili dell’astro nascente Joe 
Louis, pugile di colore: un ebreo e 
un “nero”, davvero una beffa per le 
teorie razziste... 
La gloria pugilistica di Primo era 
finita, ma non la vita leggendaria di 
un uomo che, partito dalla miseria, 
lottò duramente facendosi amare 
dalla gente come pochi altri e 
reinventandosi nei più diversi 
campi (dal wrestling al cinema, al 
teatro, alla pubblicità, al 
commercio...). Vinse così i match 
più importanti: conservare 
l'integrità morale in ambiti assai 
insidiosi, mantenere i legami con le 
proprie origini e curare una 
famiglia armoniosa fino all'ultimo 
“gong”. Morì fra la sua gente, a 
Sequals, nel 1967. 

Valerio Marchi 
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freschissimo di stampa il nu- 
mero 217 di giugno della Pa- 
narie, rivista friulana di cultu- 
ra: e in copertina, per il conto 
alla rovescia dalle campane dei 
cent'anni, siamo arrivati a “meno- 
tre”! 
L'apertura è dedicata al ricordo di un 
caro amico della Panarie, da poco 
scomparso, Salvatore Errante Parri- 
no, intellettuale profondo e discreto, 
attraverso le commosse parole di Ma- 
rio Turello. 
Grande attenzione, in questo nume- 
ro, agli archivi storici, a partire dall'im- 
portante accordo di progetto tra l'Uni- 
versità di Udine, la Fondazione Friu- 
li ela Soprintendenza archivistica FVG 


per il recupero, il consolidamento e 
lo studio dei documenti bancari e 
aziendali; ma anche una tappa in Car- 
nia a Cercivento con Roberta Coraz- 
za che ripercorre la storia dei Moras- 
si attraverso le antiche carte conser- 
vate in famiglia e nei musei. Ci sono 
poi studi sull'arte con Giulio Tavian 
che conclude la sua analisi sul friula- 
no Ettore Rigo “pittore dei cani e dei 
cavalli”, Giovanni Serafini che pre- 
senta il realismo pittorico di Licio Pas- 
son mentre Stefano Stefanutti inter- 
vista Stefano Fattori, giovane neuro- 
atipico che ha trovato nel mosaico 
una mirabile forma di espressione e 
realizzazione. Aquileia fa da trait 
d'union fra monsignor Guglielmo 


Panarie, nuovo numero tra storia, 
arte, filosofia e lingua friulana 


Biasutti — che ne ha studiato il cristia- 
nesimo delle origini e la cui tesi di 
laurea su Giovanni Gentile è appro- 
fondita da Enrico Petris — e la terza 
puntata delle rievocazioni di Carlo 
H. de’ Medici grazie a Flaviano Bo- 
sco; da lì vicino è anche partito anche 
Ugo Pellis per le sue peregrinazioni 
linguistiche attraverso la Penisola, ri- 
cordate da Sergio Paroni. Buttrio è in- 
vece il centro della nobile Fiera dei 
Vini, giunta quest'anno alla novante- 
sima edizione, raccontata da Nadia 
Danelon attraverso documenti e im- 
magini storiche; e Lucina Grattoni ci 
porta nei dintorni a visitare villa Mul- 
loni. Le dimore udinesi un po' più 
antiche si scoprono grazie a Edoardo 


Paolino Zuliani che si è concentrato 
sugli “inventaria bonorum” dei Mon- 
tegnacco tra XIV e XVI secolo. In que- 
sto periodo scoppiava anche la guer- 
ra di Gradisca (1615-1617), alla qua- 
le si scopre legata anche la frazione di 
Chiarandis di Ciconicco, nel mezzo 


La vita di Carnera 
in scena a Udinestate 


«Ogni pugno è una scommessa» 
è il titolo dello spettacolo che 
racconta vita e leggenda di 
Primo Carnera, in scena 
domenica 23 luglio, alle 20.30 a 
Cussignacco (Sala Polifunzionale 
Criscuolo, Via Veneto 164) 
nell'ambito d Udinestate, con 
ingresso libero. La narrazione di 
Valerio Marchi sarà 
accompagnata dalle letture di 
Carla Manzon, dalle musiche 
eseguite da Maurizio De Marchi 
e dal Trio Kalliope (Chiara Di 
Gleria, Michela Franceschina, 
Rossella Zarabara). 

Lo spettacolo rievoca, in 
occasione del 90° dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei pesi massimi, la vita di Primo 
Carnera. 

Autentico fenomeno di massa, il 
pugile di Sequals diventa la 
Montagna che cammina, il 
Gigante buono che attraversa 
frangenti gloriosi ma anche 
controversi e drammatici: 
vittima, spesso, della propria 
ingenuità e di scaltri 
approfittatori, nei Momenti di 
declino diventa per i maligni il 
Gigante d'argilla o la Torre di 
gorgonzola... Tuttavia, ricco di 
forza anche interiore, rimane un 
vero mito. 

Per info e prenotazioni: 
info@espressione-est.com; 347- 
8737763. 


In apertura il ricordo 
dell'intellettuale Salvatore 
Errante Parrino, da poco 
scomparso 


della collinare friulana, grazie agli ap- 
profondimenti di Valter Zucchiatti. 
Tra le rubriche, torna Carlo Michel- 
stadter nel programma del Teatri Sta- 
bil Furlan raccontato da Rossella Dos- 
so enon mancano le Pillole di teatro 
e di cinema curate da Francesco Ce- 
Varo. 

L'angolo della marilenghe vede im- 
perversare il riflessivo sarcasmo di 
Zuan e Pieri, mentre l'“’ustîr” di Con- 
tecurte Raffaele Serafini seleziona al- 
cuni tra i più bei racconti brevi in ma- 
rilenghe. La collaborazione tra Nin 
dai Nadài e Armando Bernardinis ci 
racconta la storia della Ferrata e ci por- 
ta a conoscere Cergneu. 

E, fra tre numeri... cent'anni! 


mercoledì 19 luglio 2023 


Storia dei Devetak 


e di un'osteria di confine 
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uno sguardo che 
si allunga sul 
paesaggio del 
confine orientale, 
uno sguardo 
profondo che di quel 
confine racconta la 
complessità attraverso la 
storia di una famiglia 
carsolina. A offrircelo è il 
giornalista e antropologo 
triestino Enrico Maria 
Milic (nel riquadro), nelle 
pagine dense e avvincenti 
del suo esordio letterario: «La locanda 
ai margini d'Europa» (Bottega 
Errante). La vicenda narrata è quella 
della famiglia Devetak che da cinque 
generazioni nutre di tradizione e 
innovazione la cucina della «Lokanda 
Devetak 1870», a San Michele del 
Carso. 
«Ho scritto questo libro come triestino 
di madrelingua italiana, sradicato dalle 
campagne dei miei antenati sloveni - 
evidenzia Milic nell'introduzione —. 
Ma per scrivere, per capire quello 
sradicamento e di cosa c'era prima di 
esso, avevo bisogno di una chiamata». 
Chiamata che arriva nel gennaio del 
2020, quando dei Devetak inizia ad 
ascoltare e raccogliere gli emozionanti 


LIGNANO PINETA 
Caprarica e Manzini 


= 


racconti di famiglia: 
«Con centinaia di ore di 
interviste, di studio e 
tastiera — spiega —, ho 

i raccontato la loro 
vicenda, nel contesto 
della storia del Carso, 
delle campagne sperdute 
d'Europa, degli sloveni 
d'Italia, del valore del 
cibo, della convivialità e 
dell'accoglienza. Ne è 
diventato un romanzo 
biografico, che evoca le 
antiche generazioni di questa famiglia 
slovena. Evoca le calde voci della sua 
osteria paesana che sembra riprodursi 
intoccata fino agli anni ‘70, malgrado 
la miseria della Grossa Pietraia del 
Carso, la distruzione della prima 
guerra sui paesi del fronte, malgrado le 
violenze dei fascisti e le atrocità della 
seconda guerra, malgrado il razzismo 
nei confronti della minoranza slovena 
d'Italia». Ad essere custodita nelle 
pagine di questo libro - pagine dal 
ritmo incalzante cadenzato da un 
indovinatissimo alternarsi di voci e 
registri — è soprattutto la storia di 
Avgustin, che a quattordici anni lascia 
la scuola e pian piano diventa l'oste di 
riferimento. È poi la storia di Gabriella, 


E Immancabile appuntamento estivo, anche nel 2023 ad animare 
i giovedì al Parco del Mare, a Lignano Pineta, c'è la rassegna 
«Incontri con l'autore e il vino». Giovedì 20 luglio sarà la volta di 
Antonio Caprarica con il suo «Carlo III. Il destino della corona» 
(Sperling & Kupfer). Ad accompagnare la presentazione saranno i 
vini dell'azienda Marco Felluga di Gradisca d'Isonzo. Attesissimo poi 
l'incontro di giovedì 27 luglio, quando a dialogare coi suoi lettori 
sarà Antonio Manzini (nella foto) con «Elp» (Sellerio) per settimane 
al primo posto delle classifiche di vendita. In degustazione i vini 
dell'azienda Elio di Cividale. Tutti gli incontri iniziano alle 18.30. 


LIBRI 


CARSO. Il giornalista e antropologo Enrico Maria Milic racconta 
la vicenda della famiglia che da 150 anni gestisce la rinomata locanda 


LA LOCANDA AI 
MARGINI D'EUROPA 


originaria di San 
Martino, l'unico 
paese di lingua 
italiana del Carso, 
che da ragazzina 
vede «solo lui», 
malgrado Avgustin 
non se la fili. 
Eppure sarà 
proprio lei a 
diventare la cuoca 
di quella casa. 
Negli anni ‘70 si 
conoscono, 
proprio quando vanno in crisi le 
vecchie osterie, prezioso luogo di 
comunità, ma loro due non si 
arrendono. Anzi. È infatti, quella dei 
Devetak, anche una storia di 
quotidiana resistenza, di chi la logica 
del confine l’ha voluta scardinare, di 
chi ogni giorno continua a dare valore 
a quel ruolo di comunità, non 
dimenticando mai che un'osteria è, 
appunto, spazio vitale di incontro. 

Si approda dunque fino ai giorni 
nostri, scoprendo per altro una non 
comune capacità di anticipare i tempi 
che si sostanzia in una fortissima 
sensibilità ambientale. Avgustin 
Devetak è stato infatti tra i primi ad 
abbracciare il movimento Slow Food. 


UDINE 


Cè «Connessioni» 


Insomma, «La locanda ai margini 
d'Europa» è un libro in cui ci si 
commuove, ma anche si sorride 
parecchio. È un libro di quelli 
importanti, perché rievoca la nostra 
storia recente, restituendoci la 
consapevolezza della strada percorsa, 
facendoci però anche dono di uno 
sguardo sul futuro. 
Enrico Maria Milic | La locanda ai 
margini d'Europa | Bottega Errante | 232 
pagine |17 euro. 
Enrico Maria Milic e Avgustin 
Devetak saranno ospiti di Radio 
Spazio, a«Libri alla radio», venerdì 
21 luglio alle 11.30 e in replica alle 
17.30. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
LIBRERIA TARANTOLA 
Incontro con Munafò 


RA È per venerdì 21 luglio alle 18 
alla libreria Tarantola di Udine, la 
presentazione del volume 
«Discrepanze rewind» (Corsiero). Si 
tratta di una raccolta di racconti 
dallo stile azzardato, che non tarda 
a mostrare il carattere fuori dagli 
schemi di chi scrive. Interverrà 
l'autrice Antonella Munafò in 
dialogo con Cinzia Lacalamita e 
Igor Damilano. 


GRADO. A\ velarium 
la rassegna letteraria estiva 


DI Anche Grado propone per 
l'estate una fitta rassegna di 
incontri letterari, al velarium, 
organizzata dalla Git, Grado 
Impianti turistici. Giovedì 20 luglio 
sarà presentato l’ultimo libro di 
Alessandro Mezzena Lona «Il cuore 
buio dei miracoli» (Ronzani), 
suggestivo romanzo ambientato 
nei giorni della tempesta Vaia e 
che ruota attorno al mistero di un 
manoscritto di Dino Buzzati. 
Venerdì 21 luglio, invece, sarà la 
volta di Lorenzo Colautti con «Il 
destino degli Austin» (Gaspari), un 
affresco familiare spietato, duro, 
ricco di situazioni avvincenti in cui 
affetti, processi e interessi 
economici si intrecciano tra di loro, 
segnando il destino di quattro 
generazioni. Tutti gli incontri 
avranno inizio alle 18. 


|_pi parco in parco, l'estate cittadina è disseminata di «Connessioni». È 


Giuliano Citti, nella raccolta 
pubblicata da KappaVu, 
porta il lettore nella magia 
delle Valli del Natisone 


ll'ombra del 
Matajur» è 
un'autentica e 
suggestiva 
immersione nei 
luoghi e nelle tradizioni delle 
Valli del Natisone. Si tratta della 
raccolta di tredici racconti “di 
confine” di un autore esordiente: 
Giuliano Citti, classe 1983, 
scultore e residente a Rodda. A 
pubblicare il volume, la casa 
editrice udinese «Kappa Vu». È lo 
stesso Citti a suggerire al lettore 
come muoversi tra queste pagine 
dense di storie che affondano a 
piene mani in un tempo antico. 
«Sono semplicemente favole» 
spiega infatti l’autore che, però, 
subito aggiunge: «Ma si sa, ogni 


favola contiene un frammento di 
verità». È dunque in questa 
sospensione che ci si avventura, in 
un dialogo continuo fra realtà e 
sogno, dentro atmosfere magiche. 
Tratto caratterizzante di tutti i 
racconti è una profonda sintonia 
con la natura, dimensione che 
sembra quasi un invito a ritrovare 
un rapporto più stretto con boschi, 
montagne e con la terra, come 
quando «uomini, animali e piante 
incrociavano il proprio destino 
nell'intricato tessuto della vita». 
Non mancano poi misteri e 
leggende, dalle kripavete al lintver. 
Emerge poi, in tutta la sua forza, la 
ricchezza linguistica — purtroppo 
non sempre riconosciuta, anzi, in 
passato aspramente avversata — che 
caratterizza le valli: una lingua che 
«non appartiene né all'italiano, né 
al friulano», in queste zone infatti, 
sottolinea Citti, «si parla il 
beneciano, un antico dialetto slavo 
che affonda le radici nel mistero». 
Con stile essenziale, l’autore narra 
le valli attraversate dal Natisone, 


dall'Alberone, dalla Cosizza e 
dall’Erbezzo, con l'auspicio, 
dichiarato, che un giorno «l’uomo, 
sentendo il richiamo delle radici, 
lascerà le città e, a poco a poco, 
ripopolerà queste nostre 
montagne». Del resto lo stesso 
Citti, dopo un lavoro che lo ha 
portato all’estero per lungo tempo, 
ha scelto non solo di rientrare in 
Friuli, ma anche di abitare nella 
piccola frazione di Pulfero, pur 
essendo originario di Torreano. 

La raccolta, nella sua versione 
iniziale, ancor prima dunque della 
curatela editoriale da parte di 
Giancarlo Velliscig, si è qualificata 
finalista nel 2022 all'importante 
Concorso internazionale Città di 
Como. Ad accompagnare il 
volume ci sono gli splendidi 
disegni di Alessia Remondini e gli 
scatti di Amerigo Dorbolò. Il libro 
è inoltre corredato da un utile 
glossarietto con l'indicazione degli 
accenti e della pronuncia del 
nedisko, dialetto sloveno delle 
Valli del Natisone (nelle sue 


varianti). 
Giuliano Citti | All'ombra del 
Matajur. Le Valli del Natisone tra 


questo il nome della rassegna curata da Bottega Errante che propone 
incontri letterari il giovedì al parco Loris Fortuna, il mercoledì nel parco di 
Sant'Osvaldo alla comunità Nove e il sabato ai giardini del Torso. Obiettivo: 
raccontare le relazioni storiche, culturali, sociali che legano Udine, il Friuli- 
V.G. e l'Europa. Mercoledì 19 luglio (18.30) sarà la volta di «L'Europa del 
margine», a dialogare con Enrico Maria Milié e Avgustin Devetak sarà Mauro 
Daltin. Giovedì 20 luglio (18.30) Martina Delpiccolo e Kathrine Duriatti 
dialogheranno con Raffaella Cargnelutti (nella foto) del suo libro «La pulce e 
altre storie della Carnia». Il programma completo su bottegaerrante.it. 


Tredici racconti all'ombra del Matajur 


realtà e illusione | Kappa Vu | 148 
pagine | 14 euro 


A.P. 
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Novice 


BI UKVE Zegen v nedeljo, 23. julija 


V Ukvah se bodo v soboto, 22. in nedeljo, 23. 
julija odvijala tradicionalna vaska praznovanja. 
Ze v soboto zveter bodo na trgu pred bivso 
mlekarno ponudili domate dobrote; ukov$ki 
prostovoljni gasilci bodo organizirali dejavnosti 
za otroke. Ansambla Veseli ZabnCaniin 
Bierbustersbosta pa poskrbela za dobro 
vzdu$je in ples. V nedeljo bo visek praznovanj, 
to je Ukuski Zegen. Ob 10.00 bodo v vafki cerkvi 
darovali sveto maso. Po masi bo pred cerkvijo 
tradicionalna konta s petjem, glasbo in plesom 
po vasi. Popoldne bodo igrali $nops s kartami 
in organizirali tudi dejavnosti za otroke. Pri 
konti in zveèer bo igral Trio Subic. Vaska 
praznovanja organizira druStvo Ugovizza in 
fiorev sodelovanju z ZdruZenjem don Mario 
Cernet. 


BI NEDISKE DOLINE Domza zdravje 


Na teritoriju Benetije gorska skupnost Nediza 


‘ velik tro$St B 
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eneCiji 


in Ter paprvlja sretanja z ljudmi, de bi izdelali p razn i so arztegnili soje ramonike. Valter v Utani in malin Cudicio v 
strategijo za obrobna obmoèja, tuo je za kraje, saboto, 15. luja, so se ; k Zaki so lieta 2012 v Selcah, v Cedadu. 
ki nieso arzviti. Sreéanja so ble Ze v Sn Ze priet ku je vstalo SEnNosIEKUu kamunun Prapotno zateli Praznik senosieku je praznik 
Sauodnji, Tipani, Ahtnu in Prapotnem. Na sonce varnili je praz ni k sreCanje senosieku? Zatuo ki, kàr —vsieh domaèinu in lokalnih 
sreCanjah je parsla na dan sugestivna ideja, de senosieki in ku ! je bluo do Stierdeset liet odtuod uprav, ki v Benediji puno dielajo 
bi nastavli «Dom skupnosti» v Spietru al’ ankrat s svojimi vsieh navadno dielo po sanoZetah skor za vzdarZevanje teritorija, kier se 
Svetem Lienartu. V njem bi dielali vsi druZinski kosmi posiekli travnike par vi za vsako druZino, je Ze ratu zaviedajo, de je ©edan sviet parva 
miedihi Nediskih dolin in nudili tudi druge Gniduci v kamunu Sriednje. Ob domalinu folklore, ki partiega vsako lieto rieî potriebna za uspeSno 
usluge pacientom. Iz strategije za takuo klicana osmi in pu je biu fruostih, ob | | k [ ih puno radoviednih ljudi. Seviede turistiéno dejavnost. Strokovnjaki 
si Sia i Di In tOKaini .. si 1 
Notranja obmo\ja, Aree interne po italijansko, danajsti so utili, kuo se siete travo je med njimi puno otruok, ki za pravijo, de je v turizmu vsak trud 
so Ze na voljo stiri milijoni evrov, ki jih je dala Gre za iniciativo »Varnitev. U prav ; dielo okuole sena vejo samuo iz zastonj brez kumetustva in vsega, 
darZava. Do konca lieta bojo s tistimi sudmi senosieku«, ki je bla Ze danaj sto ki se prave svojih starsu in nonu. kar tuole pomeniv Sarokem i 
financirali 44 projektu. Na sreCanjih so parsle lieto. Lieto$nja novuost je bla, de . Nieso ankul videli kakuo se sieée smislu za vzdrZevanje teritorija. 
na dan tudi potriebe na podroÈju javnih so parsli sieè travo tudi senosieki 7 avied ao travo na ruoke, kakuo se brusi in Seviede, de se ljjudje vraéajo h 
prevozov, tuo je korier, in suole. Za strategijo za iz BanjSice nad Novo Gorico. spa! klepa koso, kakuo se susi senuo, kmetijstvu, je zlo dobro. Se na 
notranja obmobja v Benediji bo deZela Beneòki senosieki jim bojo varnili de Je Cedan kakuose napravijo lonce, kakuo more guorit go mez turizem, fe 
Furlanija Julijska krajina dala $e 13 miijonu Lio ped a 30. Hd kàr sviet p QIva - trosi in grabi, kakuo se nardi ; na guori priet go o “ 
eVrOV. ojo na Banjski planoti imieli Ze opo. umetustvo. Teli sta dvie reCi, ki 
37.»Praznik koSnje«. Zelja je, de bi rie Iniciativo so parpravili Kmetka muorata iti kupe naprej. Ries je, 
BI TOPOLOVE Po vaskih poteh Vucden ie ne.so venidici “DOMEDIO Falioisronio,Ado  iostvalivem in 
Po 29 lietih, ki je zaznovala miesac luj v narpriet trosili, opudan je bluo 79 US esn 0 Erbezzo, Predalpski biser niema trieba velikih stuktur, a 
Nediskih dolinah, so po lanski izvedbi odlocili kosilo z minestronan. Popudan p Banjsice, Legambiente in pro potrebuje tedan sviet, v katerim 
zaprieti Postajo Topolove. Nekateri pa se so pograbli in nardili kopo. tu ristiéno loko Nediske doline. Sodelovali kraljujeta narava in mier. Zatuo 
trudijo, de bi napunili praznino, ki je nastala. Vzdu$je je bluo veselo, sa’ nie ; so agriturizem La casa delle se pravi, de nie turizma brez 
Zanimiv je projekt Ziva pot, skuoze kater se manjkalo za piti in za jesti, godci dej avnost rondini na Dugah, gostilna da kumetustva. 


druStvo Topolò - Topoluove trudi, de bi spet 
odkril’ mriezo poti okuole vasi. V nediejo, 16. 
luja, so se zbrali par Izbi za poéasen pohod. 
Natuo je bluo kosilo. Popudan je bla delavnica, 
par kateri so zbierali toponime in 
mikrotoponime. Potle je biu teater po vasi. 
Skupina Teatro della sete iz Vidna je uprizorila 
predstavo Sfiorire nemmeno un istante o treh 
Zenah Furlanije Julijske krajine, ki so se med 
drugo svetovno vojno uparle fasizmu. Dvakrat 
so jo ponovili. Kàr se je zmralilo, je biu koncert 
skupine Ostajki. 


poCitnicami zabavajo Spietru je 3. luja zateu 
È SL; » in spoznavajo BeneCijo. poCitni$ki center »Poletno 
BI SPIETAR O soski fronti Zavod za slovensko sonce«. V treh tiednah bojo 


Drustvo beneSskih umetnikov in Kobariki 


o koncu Suolskega lieta, 
otroci dvojeziéne Suole 
in Se kaj$an, se med 


izobraZevanje je parpravu in 


otroci vartaca, primarne in 


Dugem in v Bardu. daka jih de PAZ eni 
izletu. 
V prestorih dvojeziéne suole v 


SPIETAR. Otroci se zabavajo in spoznavajo domade kraje 
Nase vesele pocitnice po slovensko 


muzej vabita v Cetartak, 20. luja, ob 18. v speju projekt »Potoki« za niZje srednje Suole imieli 

Benesko galerijo v Spietru na otvoritev razstave otroke primarne Suole. bogat program dejavnosti, 

29 mesecev bojev ob Soci, ki predstavlja Skupina kakih dvejst utencu izletu, $porta, zabave ... Vodili 

kronoloski pregled dogodkov na soki fronti se je vsak dan vozila po jih bojo animatorji, ki so skor 

med parvo svetovno vojsko, in na predstavitev Benetiji, de bi spoznala vsi nekdanji utenci 

bukvi Zgodbe na Poti miru: zapisi s so$ke naravne in kulturne bogatije dvojeziéne suole. Natuo bo v 

fronte, ki sta jo uredili Fundacija Poti mirui in nediskih in terskih dolin ter Sauodnji tiedan angleskega »Luna Perigheumx, ki so ga pokazali kratki animirani film 

ZRC SAZU. Zapisi, ki temeljijo na zbranih in sreCala ljudi, ki Zive po vaseh. jezika. Potle bota Se tiedna utenci dvojeziéne Sole posneli »Kurent« in kratki film utencu 

izbranih zgodbah s soske fronte v lietah 1915- Pru teli so jin arzloZli puno S$porta. pod vodstvom »LaBlur dvojeziéne Suole; v saboto 1. 

1917) pripovedujejo o osebnih izkuSnjah reti od jezika, kulture, navad, Udenci dvojeziène Suole so s Studio« v okviru delavnice luja film »Ne joci Peter«, inv 

vojakov z obeh strani fronte, ki so jih zapisali v pravc, diela... kratkim filmam sodelovalina —»Kinos,kije potiekala na Suoli nediejo, 2. luja, Se film »Pozzis, 

dnevnikih, pismih in spominih. Razstava bo na Bli so vTopoluovem, v iniciativi »Kino Belevedere«, ki od 19. do 30. junja. Samarcanda«. Iniciativo je 

ogled do 20. vosta, kar je odpart muzej SMO, Gorenjem Tarbiju, par MaSeri, je bla tudi lietos na duore Projekcije filmu »Kino parpravlo Kinoatelje v 

vsak dan od 10. do 13. in od 14:30 do 17:30. v Kojskem, v Kravarju, v hotela »Belvedere« v Spietru. Belevedere«, so arzpartili v sodelovanju z Institutom za 
Marsinu, v éarnem varhu, na Slo je za dielo z naslovom treh dnek. V petak 30. junja so slovensko kulturo. 


Mi 24.LUJA Dan nonotu 


V nedejo, 24. luja, bo treGji krat praznovanje 


REZIJA 


Nasé rumuninjé 


nasé rumuninjé jé se wezal ta-h tén slavinskin 
djalétan, ka se rumunijo izdé w Farjulé. 

Izdé w Reziji se rumunijo wsej stiri djaléte: po 
solbaski, po oséjskeh, pu njivaskih anu po 
biskin. 

Se jé pocalu pa pisat po nés ne dwa stuw lit na 
nazéd. Iti, ka so pisali po néis, to so bili jéravi 
anu une so nan piistili prédi e, racjuni, wiiZe 
anu pa t6 kristjanské ucilo. (s.q.) 


dneva nononu in te starih ljudi. PapeZ je 
napisu, de smo kristjani pokliéani varvati 
korenine, posredovati viero te mladim in 
poskarbieti za Sibke in potriebne lJjudi. Lahko 
dodamo, de v Benediji, Reziji in Kanalski dolini 
te stari imajo duZnuost te mladim posredovati 
domati jezikin domaéo kulturo. In puno ljudi 
tuole diela. 


Tu-w Reziji rumunîmò po nés, ka to jé dan 

slavinski dijalét, pàrt od tih slavinskih 

djalétuw, ka se klitajo da Primorski. Nasé 

rumuninjé parhaja, tekòj pa wse ti driigi 

jé dan slavinski djalétavi, z toga jazika, ka se Kliéé da 
‘noli dijalà »slavo alpino». 

slavinski dijalét Po starin na$é rumuninjé jé bilu pàrt od tih 

slavinskih djalétuw, ka se rumunijo tu-wné w 

Koroski. Gjalé, ko somò $le ta-pod Banitki, 
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Emergjence cenglàrs 


A rivin fintremai a pòcs metris des cjasis 
cence pòre dai umans, e a van fiscant cjamps 
e arant pràts cence lassà nuie dadùr di lòr. 
Aromai si fevele di une “emergjence cenglàrs” 
tes Vals dal Nadison, che, stanta sintî 
arlevadòrs e coltivadòrs, ma ancje i sindics, e 
sta metint in zenoli la agriculture dal puest, 
che no rive aromai a paràsi. | cenglàrs a àn 
simpri une fam di fà pòre (ai contadins): sorc, 
patatis e parfin i milugs, une culture 
tradizional des Vals, ur fasin cetant gole. Un 
grup di personis al à intivàt une fameute di 
cenglàrs daspò di vé partecipàt a un conciert 
te grote di Sant Zuan di Landri, e di sigùr ché 
mari cui siei picui no jere rivade di chés 
bandis par sintî musiche. Insume, la 
situazion, cun dut dai abatiments, e sta 
scjampant di man, e di plui bandis, par salvà 
ché pocje agriculture restade, si domandin 
altris misuris, come lis réts eletrichis di 
protezion. Cuntune preocupazion di plui, 
parcè che si sa che i cenglàrs — ma no je colpe 
lòr— a puedin parfin trasmeti la peste dai 
purcits. 


HI SAORGNAN. Ocjo al motocross 


A rivin di Udin e dai paîs vicins, bardàts come 
vuerîrs medievai, dome che il lòr cjaval nol à 
lis brenis, ma un motòr che al fàs un sunsùr 
dal diaul e ruedis che a sgjavin fin dentri i 
terens dai pràts stabii di Saorgnan. Lassant al 
lòr passag feridis profondis che cu la aghe a 
deventin pocis. Il motocross al sta 
preocupant une vore chei che a son a stà des 
bandis de Tor, che chescj “vuerîrs”a doprin 
come une sorte di parc di divertiment, 
savoltant un ambient naturàl, cuntun rumòr 
che al fàs scjampà vie i salvadis, e ruvinant la 
tipiche flore di chescj puesci. A rivin parfin a 
tormentà i puescj vicins aes oparis idraulichis 
dal Consorzi di Bonifiche, par rivà fin a Salt. La 
robe e va indenant di timp. Dut cas, par 
fortune, la aministrazion comunàl e cognòs 
di tant timp chescj fats.... 


BM BORDAN. Vincj agns cu lis paveis 


pal cjàf 


Lis an parfin tal cjàf, i operadòrs de 
cooperative “Farfalle nella testa”, che a lavorin 
a Bordan te“Cjase des paveis”, nassude passe 
vincj agns indaùr, e deventade un model di 
svilup turistic public dutune cul privàt, che 
ogni an al rive a puartà tal paîs di là de aghe, 
culis sòs cjasutis dutis bilisiadis di paveis di 
tancj colòrs, passe 50 mil di lòr. Une idee che 
e sta dant tantis sodisfazions, cussì che si sta 
ancje pensant a altris iniziativis di meti adun 
cula visite ae“Cjase des paveis' Tré lis sidreris 
par scuasit mil metris cuadris, a fà di cjase aes 
paveis, che a provegnin no dome de nestre 
regjon, ma ancje dal Venit: un spetacul di 
colòrs e di gracie che al incee visitadòrs pigui 
e grancj. 


MM CJARLINS. Sostancis intosseantis 


tal flum Ziline 


Cun dut che tant si fevele dal incuinament 
che al intossee, cu lis aghis e l’aiar, la nestre 
stesse esistence, a‘nd è di chei che di cheste 
orele no rivin a sintî, e cui lòr 
compuartaments a continuin a fà in mùt che 
i dams che l'om al fàs al ambient a pesin 
simppri di plui su Gaia, la tiere, e su lis sòs 
aghis. Di resint des bandis di Cjarlins, cuant 
che cualchi om-gnotul al à sviersàt, tal flum 
Ziline, des sostancis intosseantis, che 
ancjemò no si è savdt di precîs di ce che si 
trate. A chest compuartament incivîl, par 
fortune, al à fat front il compuartament civîl 
di un om che, a pene che si è inacuart des 
maglis che a nadavin tal flum, al à visàt cui di 
dové, cussì di rivà a limità i dams. 


6LuIl 
che e 


Il document dat fùr 
di pape Benedet XIV 
“Servo dei Servi di Dio" 


175], 


1 sîs di Lui dal 1751, daspò di tantis 
amabilis conversazions cui 
rapresentants de Imperadore Marie 
Taresie, de Serenissime e de Sante 
Sede, il pape Benedet XIV, “Servo 
dei Servi di Dio”, al dave fùr une bole, 
la Injuncta Nobis, dulà che al 
decideve cussì: «O soprimìn e o butìn 
jù, inte citàt e inte Glesie di Aquilee, 
di plante fùr, dal dut e par simpri, la 
catedre patriarcjàl, la dignitàt, la sede 
e il non, cun ogni dirit patriarcjàl, 
metropolitan e diocesan colegàt fin 
cumò cu la Sede e il Titul, e cun di 
plui, il cjapitul de Glesie stesse, la 
dignitàt, i cjalunis e lis prebendis, di 


mt che di culì indenant nol esisti dI ne con da ne 
plui un cjapitul di chè Glesie ia 
patriarcjàl, arcivescovîl e catedràl, e cence FEMISsioN, 
nissun Patriarcje, Arcivescul e Vescul i) I 

di Aquilee, ni nissune dignitàt o une dam natio 
cjaluni a puedin fasi fuarts cun ché Memoriae 
Glesie, dal dut, di plante fàr e par 

simpri soprimude e disfate». che e segnave 


Un lengag pòc di Glesie, ma cetant 
autorevul. Une condane cence 
remission, une “damnatio 


la fin ingloriose 
dal Patriarcjàt 


memoriae” che e segnave la fin d | N 

ingloriose dal Patriarcjàt e dal rît e dal rit 

patriarcjin, che al durave di p atri à [Gji n 
U 


“saeculorum”. Cun cheste sopression, 
e la contestuàl erezion, cul “motu 
proprio” Sacrosantae Militanti 
Ecclesiae dal 1752, il pape si gjavave 
un biel pés sul stomi, par vie che il 
probleme di un Patriarcjàt starlocj a 
miezis tra un podé temporàl sot di 
chel eclesiastic di Aquilee, e un 
Patriarcjàt sot dal podé de 
Serenissime, i veve procuràt di tant 


che al durave 
di “saeculorum” 


timp no pocje angosse. I imperiài di 
timp no volevin stà a paron sot la 
diocesi di Aquilee, e a pretindevin 
ben di plui de Aministrazion 
apostoliche che il pape ur veve 
concedùt nomenant vescul Carli 
Michél d'Attems. Se i arciducài a 
sburtavin par jessi libars dal jòf 
patriarcjàl, la Serenissime e tentave di 
fermàju cemàt che e podeve, ma 
dopo de vuere cui austriacs, la 
potence che un timp si displeave te 
ricjece dai palags venezians, aromai e —Marc. 
jere mufe. 

E intal mieg, il puar patriarcje Denél 
Dolfin, clamàt, magari cussì no, de 
Providence divine a jessi l'ultin 
patriarcje e il prin vescul di Udin, 
daspò de division de grande diocesi 
patriarcjàl in chés di Udin e Gurize, al 
cirive di dut par difindi il trop des sòs 
piorutis e i ombui patriarcjài. Al veve 
parfin scrit une letare al pape dulà 
che cence inchins di sorte al scriveve, 


Il proverbi 

Miòr patî in compagnie che gjoldi bessòi. 

Lis voris dal més 

Intal ort si pastane lis melanganis, il basili, 

i pomodoros, i pevarons, i verzutins, i capùs 
e vie indenant. 


Il soreli 
Ai 19 al jeve aes 5.34 
e al va a mont aes 20.52. 


la bole 


La lune 
Ai 17 Lune gnove. 


copà il Patriarc]àt 


La alegorie dal Patriarcjàt, cun Vignesie che lu lasse al Pape 


protestant denant di Diu e de “Vostra 
beatitudine”, imprometint di no 
sbassà il cjàf in reson dai siei fedéi. 
Par fà capî al pape la origjinalitàt dal 
rît di Aquilee, al veve forsit mandàt il 
test di une concession di indulgjence 
scrite par furlan che si doprave in 
chei timps. Ma il so cjàf al scugnì 
sbassàlu, denant de bole, magari 
insumiant di fà l’ultin pontificàl, 
cemùt che al conte Elio Bartolini 
intun so romang, te basiliche di San 


Chel sium nol deventarà realtàt, tal 
romang, ma nancje Bartolini al varès 
podùt imagjinàsi che scuasit trè secui 
daspò, al jere il Mai dal 2011, un altri 
pape Benedet, Benedet XVI, al varès 
celebràt un solen pontificàl cun ducj 
i vescui des vecjis diocesis dal 
Patriarcjàt. Ma lui al jere di coc 
todesc, e si contentà di un pontificàl 
te basiliche di Aquilee. 

Roberto Iacovissi 


I PROVERBIS DAL MÉS DI LUI 


Lui al è il més dal cjaldon, cun zornadis dispès 
pesantis pal scjafoiac opressîf. Sot dai infogàts 
rais dal soreli, a madressin ortais, pomis, ue e 
panolis tal sflandòr morbit de nature. Ma dopo 
dal solstizi, ancje se a pene a pene, il soreli al 
scomence a sbassasi tal orizont e a scurtà la du- 
rade de lùs des zornadis. I animài a stan sot lis 
frascjis a gjoldi la ombrene, cemàùt che al tache a 
fà ancje l’om pe polse des voris campagnolis prime 
des vendemis. In lui, a tachin lis vacancis o feriis par 

tancj di lòr che interompin il cicli produtîf intes fabrichis e 
cussì lis localitàts di vacance di mont e di màr a tachin a jem- 
plasi di int. Par dut l’astàt i coltivadòrs di une volte a vevin il 
baticùr pe variabilitàt des condizions atmosferichis e duncje 
pal pericul che il sec o i temporài, lis montanis e la tampieste 
a ruvinassin o a distruzessin lis coltivazions. Cun di plui ai 
ultins di lui e rivave la signestre Canicule cui sise malans che 
durave par un més. Ve ca i proverbis di lui. 

© Lui cjalt, anade buine 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Lui dal grant cjalt, béf ben e bat salt 
\ © Cul cjalt di lui a sparissin i carui 
© La canicule di lui e madrès i fasui 
\ © Cuantchee jentre la canicule se cjate sut e 
| bagneesecjate bagnàt e suie 
© Se la canicule e cjate vueits i agàrs ju jemple, 
se ju cjate plens ju disvuede 
e A Sant Ramacul (12-VII) il sorc al va in penacul 
e A Sant Ramacul un temporàl 
e Sante Marie Madalene (22-VII) e vai vulintîr (al vùl 
dî che al pliif) 
e A Sante Maria Madalene la cocule e je plene 
© Par Sant Jacun (25-VII) la burascje no ti lasse nancje une 
rascje 
© La dote di Sante Ane (26-VII), un biel temporàl in cane 
e A Sante Ane e compàar l'agane 
e Sante Ane e fàs la sò montane 
© Se al plif il dì di Sante Ane, al pliùf une dì e une setemane 
© Se al plùf a Sante Ane, tante mane. 
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VADIUSEZAZAO 
lavocedal aRDIL 


di Nogaro in visita 


noi giornalisti non capita 
tutti i giorni di venire 
intervistati, perché 
solitamente siamo noi 
che per mestiere 
bersagliamo le persone di 
domande. Spesso i nostri 
interlocutori confessano di 
provare un certo imbarazzo 
nell'essere messi “sotto torchio”, 
se così possiamo dire. 
Questa premessa per ammettere 
che anche un giornalista, se seduti 
dall'altra parte del microfono, 
prova imbarazzo! L'abbiamo 
sperimentato recentemente, 
quando nelle redazioni di Radio 
Spazio e de La Vita Cattolica sono 


Spazio e Vita Cattolica 


a Radio 


I ragazzi dell'oratorio estivo di San Giorgio di Nogaro a Radio Spazio 


passati a trovarci i ragazzi del 
centro estivo parrocchiale di San 
Giorgio di Nogaro. 
Nell'occasione, un piccolo gruppo 
di giovanissimi, che sta seguendo 
un corso di giornalismo 
organizzato dal centro estivo e 
curato da Flavio D'Agostini, ci ha 
intervistati, chiedendoci di 
rivelare qualche segreto del 
mestiere per conoscere più da 
vicino l’attività giornalistica delle 
due redazioni. 

Spigliati e molto preparati, i 
ragazzi hanno voluto sapere come 
si realizza un giornale, ma anche 
come si preparano un giornale 
radio e la rassegna stampa o una 


a fare un 


I ragazzi del centro estivo A lezione 


parrocchiale di San Giorgio 


trasmissione in diretta. Il tutto in 
previsione della realizzazione del 
giornalino dell'oratorio. 

Veronica e Jacopo, 12 e 11 anni, 
entrambi di San Giorgio di 
Nogaro, ai microfoni di Giovanni 
Lesa hanno raccontato anche 
l'esperienza del Grest, tra gite e 
svariate cacce al tesoro. L'impegno 
più grande, però, è stato proprio 
quello del laboratorio di 
giornalismo, che ha visto 
impegnati i giovani redattori 
anche nella realizzazione delle 
fotografie da utilizzare a corredo 
delle interviste. 

Sofia e Nelea, altre due ragazze 
del centro estivo, ci hanno parlato 


delle tante altre attività dei 
laboratori, da quello di scienze a 
quello di cucina, e poi una lunga 


serie di attività sportive e, per i più 


volenterosi, lo spazio per fare i 
compiti delle vacanze, aiutati e 
seguiti dagli animatori. 

Un oratorio divertente e ricco di 
attività, come confermano anche 
Sara e Lucia, due animatrici che 
fanno parte della quarantina di 
giovani che con don Alex De 
Nardo e don Alberto Santi 
formano questo gruppo, 
sostenuto da mons. Igino Schiff, 
parroco di San Giorgio. 

Di giorno in giorno, al termine 
delle attività, gli animatori 


i / 


per Imparare 
giornalino 


Giovanni Lesa intervista i ragazzi, accanto Flavio D'Agostini responsabile del laboratorio 


programmano la giornata 
successiva, grazie anche al grande 
affiatamento e all'amicizia che 
unisce i ragazzi coinvolti 
nell'attività dell'oratorio. 
Un centro estivo coinvolgente, 
molto variegato, divertente, ma 
anche stancante, come lo hanno 
definito le due animatrici, perché 
prendersi cura dei più piccoli 
richiede grande impegno, 
attenzione ed entusiasmo. 
Un'esperienza, però, che regala 
grandi soddisfazioni e rende felici 
bambini, ragazzi, animatori e i 
parroci che li accompagnano 
lungo l'estate in parrocchia. 
Marta Rizzi 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 6.00 Almanacco 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu In viaggio nelle Cp 6.00 IlVangelo della domenica 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
7.05 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
7.45 ra sata Do EE dn dintorni, e Mar Ù Miconi 8.30 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello Il meglio di Sotto la lente 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 Il Vangelo della domenica 
8.30 Rassegna stampa nazionale Martedì: Come une volte, cun Elisabetta ino i . GEOSE 
845 Rassegna stampa locale Brunello 9.30 Sotto la lente, attualità friulana a cura di don Nicola Zignin 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 10.03 Dammi S pazio, con Alex Martin elli 8.00 La detule di ARE Celes on 2 Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03  FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.45. Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 Il Vangelo della domenica (r) 
10.30 e 11.30 Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 13.15 In viaggio nelle Cp 10.30 Glesie e int 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer di Radio Spazio 13.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 11.00 Santa Messain diretta da Lignano S. 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Brunello 18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 15.30 Voci cooperative 13.00 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo da Confcoop Fvg ogni 15 99) 16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 17.03  Cjase nestre 14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
Hai salina. Li Fi Li Tonizzo a Friul di Pe da 17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 
11.30 sa n Le i iii. ME 19.00 n essa in diretta dalla Cattedrale di martedì) 15.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
di Radio Spazio 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli nn i ra dicip e i i Do pila "ad is lea) 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno i sù pra SSSAUNIANEta G Gud CANEGIgIE 1 7 30 i : Ù RA Daunia 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport sn . 1 De Sn 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 Libri alla radio e î 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della Mercoledì: Stop and gold (trasmissione della minoranza slovena) 19.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Fondazione Friuli Giovedì: Ispettore rock 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 23.00 Musica classica 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 20 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 NOOS-L'AVVENTURA 
DELLA CONOSCENZA 
documentari con A.Angela 


VENERDÌ 21 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TALE E QUALE IL TORNEO, 
talent show condotto da Carlo 
Conti 


SABATO 22 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italia Sì bis 

21.00 20 ANNI CHE SIAMO 
ITALIANI, show musicale con 
Gigi D'Alessio 

00.10 L'avventura di un'estate 


DOMENICA 23 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde estate 

16.20 Top dieci 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 RAOULGARDINI, film tv con 
Fabrizio Bentivoglio 


LUNEDÌ 24 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 Cose nostre 


MARTEDÌ 25 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 HOTEL PORTOFINO 
miniserie 

00.10 La scogliera dei misteri 


MERCOLEDÌ 26 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TUESDAY CLUB IL 
TALISMANO DELLA 
FELICITÀ film 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 NON SONO UNA SIGNORA, 
talent show condotto da Alba 
Parietti 

23.30 Teatri aperti 


15.00 Ciclismo - tour de 
France 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NGSI, telefilm 

21.00 L'ISOLA DELLE 30 BARE, 
serie tv conV Ledoyen 


15.00 Ciclismo - tour de 
France 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 LUCIDA OSSESSIONE, film 
con Carolyn Harris 

23.00 TG Dossier 


17.00 Ciclismo - tour de 
France 

21.00 TIM SUMMER HITS, show 
musicale con Nek 

23.30 La domenica sportiva 
estate 


15.30 Squadra speciale Cobra 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 CHETODD CI AIUTI, telefilm 
con Marcia Gay Harden 

23.00 Chiamata d'emergenza 


16.00 Scherma 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 APPENA UNMINUTO, film 
con Max Giusti 

23.30 Bar Stella 


17.30 Scherma 

19,00 Hawaii five, telefilm 

21.00 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.30 Storie di donne al bivio, 
reportage 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 I CACCIATORI DEL CIELO, 
filmtv 

23.30 1000pere-artetorna a 
casa 


20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 ATLETICA LEGGERA - 
DIAMOND LEAGUE 
23.10 Volevo nascondermi, 
film 


16.30 Frontiere, inchieste 
17.30 Report 
20.20 Le parole 
21.20 L'AMICA GENIALE, 

serie tv con Elisa Del Genio 
00.10 All you needis rock 


16.30 Rebus 
17.30 Kilimangiario collection 
20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 
21.20 LERAGAZZE 
documenti e interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT ESTATE, inchieste e 
reportage con Sigfrido Ranucci 

23.20 L'avversario talk show 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 NEL SECOLO BREVE, 
documenti con Alessandro 
Barbero 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 LAUREATA... E ADESSO? film 
con Alexis Biedel 

23.00 Allievi 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 MIRAL, film con Hiam 
Abbass 

23.00 Effetto notte 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IL MIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE, film con Jeff Daniels 

23.30 Miral 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA?, film con Spencer 
Tracy 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 I MAGNIFICI SETTE, con 
Michele la Ginestra 

23.00 Indagini ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 UNANNO DA LEONI, film con 
Jack Black 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 EMMA, miniserie con Romola 
Garai 

22.30 Compieta, 
preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

21.20 FELICISSIMA SERA ALL 
INCLUSIVE, show condotto da 
Pio e Amedeo 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA RAGAZZA E 
L'UFFICIALE, serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Gerry Scotti 


16.30 Cuori nella tempesta, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 BOLD PILOT - LEGGENDA DI 
UN CAMPIONE, film con Érin 
Koc 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TEMPTATION ISLAND, reality 
show con Filippo Bisciglia 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 7 OREPERFARTI 
INNAMORAARE, film con 
Giampaolo Morelli 


16.45 Myhome my destiny, 
serie tv 
18.45 Cadutalibera, gioco 
20.30 Paperissima sprint 
21.00 SIGNORAVOLPE, 
serie tv 


i 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI telefilm 

21.20 CALCIO NAZIONALE 
CANTANTI PERLA 
ROMAGNA “LA PARTITA DEL 
CUORE” 


23.50 Chicago med, telefilm 

16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 


23.05 Law &Order, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 RITORNO AL FUTURO 
PARTE II, film con Micheal ). 
Fox 


16.10 Cindarella story 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order, telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 le iene presentano INSIDE, 
special 

23.50 Final Destination 65, film 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest., 
telefilm 

19.00 RADIO NORBA CORNETTO 
BATTITI LIVE, show 
musicale 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. -New Orleans 

20.55 FREEDOM SUMMER, 
inchieste e reportage con 
Roberto Giacobbo 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Continuavano a chiamrli... 
er più er meno, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 VENDETTA: UNA STORIA 
D'AMORE, film con Nicolas 
Cage 


16.25 L'inferno sommerso 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO LE STORIE, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.05 Marni, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 VIAGGI DI NOZZE, 

film con Carlo Verdone 
23.50 Superfantozi, film 


17.05 I fuorilegge dala Valle 
solitaria, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 VACANZE AI CARAIBI, film 
con Christian De Sica 

23.50 È nata una star?, film 


16.25 Il volto dell'assassino, 
film 
20.20 Controcorrente, rubrica 
21.20 ZONA BIANCA, 
talk show condotto da Giuseppe 
Brindisi 


16.25 Catlow, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 DELITTI AI CARAIBI, telefilm 
con Sonia Rolland 

23.50 Una donna in carriera, film 


16.40 La tentazione del signore 
Smith, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Profondo rosso, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Letizia Battaglia, film 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 AQUALCUNO PIACE CALDO, 
telefilm con Mark Williams 


17.00 Questo e quello, 
film 

18.15 Padre Brown 

21.15 EDEN- UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


15.00 Atlantide Album, 
documentari 

18.00 La7 doc 

20.35 In onda estate, talk show 

20.35 YELLOSTONE, serie tv con 
Kevin Costner 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 In onda estate, talk show 

21.15 IL GIOCATORE, film con Matt 
Damon 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Fascisti su Marte, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, doc con 
Andrea Purgatori 


Rai[/Y 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 Hinterland, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 L'URLO DI CHEN 
TERRORIZZA L'OCCIDENTE, 
film con Bruce Lee 


18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 THEROOM-LA STANZA DEL 
DESIDERIO, film con Olga 
Kurilenko 

23.05 Alone, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 THE LIMEHOUSE GOLEM, 
film con Olivia Cooke 

23.05 12 rounds, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 L'urlo di Chen..., film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SKYLINES, film con Lindsay 
Morgan 

23.05 Skyline, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 BECKY, film con Joe 
McHale 

23.05 The room, film 


17.30 Oramo Tjeknavorian musica 
sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 LA RONDINE opera di 
Giacomo Puccini 


19.25 Il ragazzo conla leica, 60 
anni d'Italia nello sguardo 
di Gianni Berengo 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 CONCERTO FINALE 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 


19.15 Visioni 

19.30 Concerti 
Brandeburghesi 

20.45 Spartiacque 

21.15 EDIPORE, opera di 
Sofocle 


15.40 Edipo re, spettacolo 

17.30 Apprendisti stregoni 

18.45 La rondine 

20.45 Spartiacque 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.05 Tina Modotti maestra della 
fotografia 

21.15 SQIZO, 
documentrio 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Petruska Croma e 
Moschetto 

19.25 Nichi de SantPhalle 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 OLTRELA NOTTE film con 
Diane Kruger 


18.25 Le nove sinfonie di 
Beethoven, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ARTNIGHT-IL RAGAZZO 
CONLA LEICA, documentario 
22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.00 Il mio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto, 
film 

19.25 Maria Teresa 3, film 

21.10 STRASHIP TROOPER, film 
con Casper Van Dien 


19.25 La grandde promessa, film 

21.10 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
TERRA, film con Brendan 
Fraser 

22.45 15 minuti. Follia omicida a 
New York, film 


17.30 La ballerina di Bolshoi, 
film 

19.25 Nessuno mi può giudicare, 
film 

21.10 ILLADRO DI GIORNI, film con 
Riccardo Scamarcio 


17.30 Appuntamento per una 
vendetta, film 

21.10 LAPANTERA ROSA, film con 
Steve Martin 

23.45 Viaggio al centro della terra, 
film 


17.05 La via del West, film 

19.10 Il professor Cenerentolo, 
film 

21.10 LA STRAGE DEL 7° 
CAVALEGGERI, film con Dale 
Robertson 


17.35 Carognesi nasce..., film 

19.35 Un fantastico via vai, 
film 

21.10 SICARIO, film con Emily 
Blunt 

23.45 Soldado, film 


17.35 Gli uomini dal passo 
pesante, film 

19.35 Divorzio a Las Vegas, 
film 

21.10 L'ESTATE ADDOSSO, film 
con Brando Pacitto 


[Eiji storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC:ISOLDATI DI DIO, 
L'ASSEDIO DI MALTA 
documentari 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, doc 
22.10 1940-l'Italia in guerra la 
dichiarazione, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 SCUSI, FACCIAMO L'AMORE? 
film con Pierre Clementi 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 MORTO STALIN SE NE FA UN 
ALTRO, film 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. . 

21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Automobile, storia di una 
passione 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
doc 

22.10 1939-1945 la ll guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MODA D'AUTORE 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 ITALIAN GOSPEL CHOIR FOR 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour ROMAGNA 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioîa rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


| Premium 


17.20 CheDio ciaiuti 5 

19.25 Doc, nelle tue mani 

21.10 VOSTRO ONORE, serie tv con 
Stefano Accorsi 

23.30 Dolcie delitti: il mistero di 
Natale, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Doc, nelle tue mani 

21.10 IL COMMISSARIO 
RICCIARDI 2 serie tv 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 3, 
film 

21.10 MINA SETTEMBRE, 
serie tv 

23.00 Il commissario Ricciardi 3, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Su Africa, film 


tv 

17.20 Che Diociaiuti 6, 
miniserie 

21.10 IL FIUME DELLA VITA: 
LOIRA, filmtv 


15.25 Una grande famiglia 3, 
serie tv 

17.20 Che Dio ciaiuti 6, serie Tv 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 LAMARCIA NUZIALE 3 
ARRIVA LA SPOSA, film 


16.10 Una grande famiglia 
17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 
19.25 Docnelle tue mani 
21.10 LE INDAGINI DI LOLITA 

LOBOSCO 2, telefilm 
23.00 Vostro onore 


17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19,25 Docnelle tue mani 

21.10 TIM SUMMERHITS, show 
musicale con Nek 

24.00 Le indagini di Lolita 
Lobosco 2, serie tv 


IRIS 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 FIRST MANIL PRIMO UOMO, 
film con Ryan Gasling 

23.00 White river kid, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 PROFUMO- STORIA DI UN 
ASSASSINO, film con Ben 
Whishaw 

23.00 America History X, film 


16.15 Il primo uomo - first man, 
film 

18.00 Il discorso del re, film 

21.10 CELLULAR, film con Kim 
Basinger 

23.50 Giochi di potere, film 


16.45 Sfera, film 

18.45 Giochi di potere, film 

21.00 SCOMESSA CON LA 
MORTE, film con Theo 
James 

23.10 Mission, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 MANDELA LA LUNGA 
STRADA VERSO LA LIBERTÀ, 
film con ldris Elba 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'INDIANA BIANCA, film con 
Guy Madison 

23.40 La valle della vendetta, 
film 


16.45 Guerra indiana, film 

19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 UN AMORE ALL'ALTEZZA, 
film con Jan Dujardin 

23.10 Agentsecrets, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 19 luglio 2023 


SUPER IPER _—=— PREZZIBASSI 
ISOTTO tutta l'estate 


Offerte dal 19 luglio al 1 agosto 2023 


SCANSIONA E RISPARMIA! ((ta] ad È @®) 
Fa 


Inquadra il codice QR H:24 (2 pai =) 
e trova il punto vendita = i 


ui. cura ET 
più vicino a te! h este Lil d 
n Oppure vai su: o O Lo 
supermercativisotto.it/punti-vendita ba & k° 
Î 


BIRRA STILE CAPRI &' 
PERONI 
ppi 


ti fa risparmiare! 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ 
BENVENUTO 


TA 


MOZZARELLA STG 
LATTERIA SOLIGO 100 g 


NASTRO AZZURRO 33 cl 


all'etto 


CAFFÈ MACINATO QUALITÀ ORO 
LAVAZZA 3x250 g 


CARTE D'OR 
assortito 500 g 


PEPERONI 
GIALLI E ROSSI 


CARTE DOR 


LA FRUTTA E LA VERDURA LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PROSCIUTTO CRUDO STAGIONATO 
ALBICOCCHE PARMACOTTO 100 g € 1,89 È 


ACTIVIA assortito 8x125 g € 2,99 | 


I SURGELATI 
FILETTO DI MERLUZZO ATLANTICO ” 
ARTIK 700 g € 5,99 * 


CONO CINQUE STELLE €299 & 
i Do 


SAMMONTANA 6x75 g cig 1aza 
LA DISPENSA 


PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO |.) 
RUMMO assortita 1 kg €1 45 


TONNO AL NATURALE RIO MARE 
4x80 g ù 3,99 


PATATE A PASTA GIALLA 
PIZZOLI 2 kg ù 2,49 


RICETTA VIVACE/CROCCANTE/DELIZIOSA € 1 59 
BONDUELLE 200 g dre 


LA MACELLERIA 


HAMBURGER DI VITELLO 227 €890 Ke 


STRATAGLIATA DI PEZZATA 25% Ae 
ROSSA BOVINO ADULTO 220 g eg2A] € 3,98... 


CHICKEN BURGER 0, Ped 

HAMBURGER DI POLLO AIA 200 g -40 Vo € 21530 
LA GASTRONOMIA 

SPECK ALTO ADIGE IGP MOSER « ‘iienino € 1,19 etto 


€/Kg 11,90 


€/Kg 11,95 


FRIENN FRITTURA PROFESSIONALE/ € 1,199 
FRIDOR OLITALIA 1 It Ù 


SUCCHI SKIPPER LEA 
assortito 1 It SIA € 1 ,39 
PERSONA, CASA, PET CARE 


ASCIUGATUTTO VIT 2 rotoli € 5 80 


BURRATA MALDERA “pesa. € 0,95 etto 


PUGLIA 


FORMAGGIO LATTERIA DiavoLo « “bi € 0,79 etto 


RI €/Kg 7,90 


ANTEPRIMA 

SERATA-EVENTO 

DEDICATA AL 25° ANNIVERSARIO 
DELL'ISCRIZIONE DI AQUILEIA 
ALLA LISTA DEL PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO 


ù; 


REGINA 


VIARUM der 


af 
LA ASTIARMELL ILELM 


Regina Viarum. 
Via Appia nella storia 
Regia: Agostino Pozzi 


Trailer-anteprima 
“Aquileia.Viaggio nella bellezza” 
Regia: Federico Cataldi 


Conversazione con gli ospiti della 
serata. A cura di Piero Pruneti, 
direttore di Archeologia Viva. 


L’anello di Grace 
Regia: Dario Prosperini 


Conversazione con Valentino Nizzo, 

direttore del Museo Nazionale Etrusco 

di Villa Giulia. A cura di Piero Pruneti, 
Direttore di Archeologia Viva. 


Organizzato da: 


Jurassic Cash 
Regia: Xavier Lefebvre 


I fratelli Champollion. 

Nel segreto dei geroglifici. 

Les frères Champollion. 
Dans le secret des hiéroglyphes 
Regia: Jacques Plaisant 


"A 


Conversazione con Fatma Naît Yghil, 
Direttrice del Museo Nazionale del 
Bardo a Tunisi. 


A cura di Piero Pruneti, Direttore di 


Archeologia Viva e Cristiano Tiussi, 
Direttore di Fondazione Aquileia. 


Baia, la città sommersa 
Regia: Marcello Adamo 


I misteri della grotta Cosquer 
The Mysteries of Cosquer Cave 
Regia: Marie Thiry 


Conversazione con Licia Colò 
conduttrice e autrice televisiva. 
A cura di Piero Pruneti, Direttore di 


Archeologia Viva. 


SERATA-EVENTO DEDICATA 
ALLA PRESENTAZIONE 

DEL MANUALE DI VIAGGIO 
“AQUILEIA, UNA GUIDA” 


Conversazione con l’autrice Elena 
Commessatti e con i protagonisti 
della guida. 


Le donne di Pasolini 
Fuori concorso 
Regia: Eugenio Cappuccio 


Conversazione con il regista, ilcaste 

la produzione del film. 

A cura di Elena Comneessatti, 
giornalista e scrittrice. 
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